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RIPORTATA SUL PIANO DIPLOMATICO LA QUESTIONE DI SUEZ 


LA CONFERENZA DI LONDRA È STATA CONVOCATA 
PER NON METTERE IN PERICOLO LA PAGE DEL MONDO 


Mosca e il Cairo non hanno ancora risposto all’invito britannico - Criticate alcune esclusioni di paesi 
interessati al transito del Canale - La Regina Elisabetta proclama uno «stato di emergenza» nel Regno Unito 


LA SOLA VIA POSSIBILE 


La conferenza tripartita di 
Londra si è conclusa con la 
adozione di proposte prati- 
che, le uniche possibili, se 
si esclude un deprecabile ri- 
corso alla forza, per un ten- 
tativo di superare (se non di 
risolvere) la grave crisi di 
Suez: la conferenza che, 2 
livello di Ministri degli Aî- 
fari Esteri, si aprirà il 16 
agosto nella capitale britan- 
nica, dovrà portare «ad: ac- 
cordi che assicurino il fun- 
zionamento di un sistema 
internazionale per garantire 
la continuità della Conven- 
zione del 1888». Questa par- 
te dell'annuncio diramato al 
termine delle conversazioni 
anglo - franco - americane, è 
redatta in modo da lasciare 
aperte le diverse vie di una 
possibile soluzione, senza 
pregiudicare preliminarmen- 
te l'atteggiamento delle Na- 
zioni che saranno rappre- 
sentate alla sonfelenza. 

Ma parte la posizione 
‘negativa assunta dall'Egitto, 
va notato che nella formu- 
lazione degli inviti, più che 
nella vaghezza degli scopì 
indicati per la Tiunione, è 
la, principale’ difficoltà che 
Îa proposta conferenza por- 
ti a risulsati positivi, e co- 
fusique agisca esclusiva- 
‘mente si limiti che le so- 
no stati posti... da _Dulles,I 
Eden e Pineau. 

Circa i limiti, il pensiero 
va alla seconda conferenza 
ginevrina dello scorso an- 
no — quella tenuta fra 
i Ministri degli Esteri dei 
«quattro grandi» nel 
la quale il problema vicino- 
orientale fu agitato diversa- 
mente e con insistenza, sì 
da sembrare che essa dovesse 
svilupparsi verso la tratta- 
zione di temi che non erano 
stati previsti, Fu P'URSS — 
va ricordato — a sollecitare 
con speciale impegno una 
trattazione esauriente del 
problema vicino e medio- 
orientale. 

L'occasione fornita dalla 
proposta conferenza londine- 
se sembra favorire quel di 
segno sovietico, anche per- 
chè ben difficilmente sarà 
possibile ai convenuti dis- 
sociare il problema della li- 
bertà (o meglio della garan- 
zia internazionale della li- 
bertày ‘di navigazione nel 
Canale da quello dei rap- 
porti arabo-israeliani. A que- 
sta tesì possono accedere i 
rappresentanti di alcuni 
paesi invitati: Ceylon, India, 
Indonesia, Etiopia, Iran, Pa- 
kistan, oltre al’URSS, na- 
turalmente. Il 2 agosto, il 
Governo indonesiano ha in- 
viato a quello egiziano una 
nota ufficiale di invito ad 
aderire al «gruppo di Co- 
lombo»: un'accettazione da 
parte del Cairo porterebbe 
allo sviluppo su basi concre- 
te di quella collaborazione 
che alla conferenza di Ban- 
dung dello ‘scorso, anno si 
tentò di avviare, e che nella 
questione di Suez ha trovato 
una pratica interpretazione 
in senso solidaristico, 

Un altro problema è aper- 
to, e riguarda la composi- 
zione della proposta confe- 
renza, Sono stati invitati ad 
essa, in qualità di Stati fir- 
matari della Convenzione di 
Costantinopoli del 1888, i Go- 
verni dell’Italia, dell'URSS, 
della Spagna, della Turchia, 
dei Paesi Bassi, della Fran- 
cia (anche la Granbretagna 
firmò la convenzione). Tra i 
firmatari c'era anche l'Au- 
stria-Ungheria. Qui sorge il 
problema: qualora il Gover- 
no di Vienna rivendichi un 
proprio diritto ad essere rap- 
presentato alla, conferenza, il 
tema della rappresentanza 
degli Stati eredi dell'impero 
austro-ungarico si porrebbe 
in termini di polemica po- 
litica attuale, E sorgerebbe 
la questione dell'ammissione 
dei paesi dell'Europa danu- 
biana e balcanica, retti a 
regime comunista. Una po- 
sizione di contrasto fra po- 
tenze occidentali e URSS si 
formerebbe subito, con con- 
seguenze dannose per l'esito 
della riunione, Sarebbe, in 
effetti, un nuovo motivo di 
attrito, da aggiungersi a 
quelli già evidenti per le po- 
sizioni contrastanti della 
Granbretagna e della Fran- 


lEgitto dall'altra: per il sol- 
tanto provvisoriamente pla- 
cato dissenso fra gli Stati 
Uniti e gli anglo-francesi, 
E, oltre alla questione della 
rappresentanza degli Stati 
balcanico-danubiani si por- 
rebbe anche quella della ca- 
pacità della Repubblica fe- 
derale tedesca a rappresen- 
tare l’ex Reich: anche su 
questo punto le posizioni oc- 
cidentali e sovietiche sono 
di forte antagonismo. 

Infine, non si può trascu- 
rare un altro aspetto del 
‘problema generale della pro- 
posta conferenza: più volte 
in questo dopoguerra, infat- 
ti, dalPURSS è stato chiesto 
che l’intera questione dei 
Dardanelli fosse riesamina- 
ta, e la risposta è stata sem- 
pre negativa. 

E' probabile che molti di 
questi temi — ai quali si è 
brevemente accennato 
trovino giuoco nei dibattiti 
preliminari alla conferenza, 
o siano sollevati al tavolo 
delle discussioni. Sono temi 
di ampia portata, la cui 
trattazione implicherebbe 
quel revisionismo dei rap- 
porti internazionali che non 
è nei voti delle nazioni oc- 
cidentali. In altre e più per- 
tinenti occasioni sì sarebbe 
potuto. affrontare una. di 
mcnssione» di.ltale portata” 
forse ecco perchè la propò- 
sta conferenza del 16 agosto 
rischia di fallire gli scopi 
che le sono stati posti, se 
non. sì manterrà rigorosa- 
mente nei limiti prefissati 

Sarà un compito non fa- 
cile, che impegna, per la sua 
asperità, tutti i convenuti, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Il Foreign Office ha preso i 
primi provvedimenti. per la 
conferenza che riunirà il 16 
prossimo a Londra i paesi in- 
teressati alla questione di Suez. 
Gli inviti sono stati già diri 
mati a ventiquattro paesi: 
Egitto, Francia, Italia, Olan- 
da, Spagna, Turchia, Granbre- 
tagna, Stati Uniti, Australia, 
Ceylon, Danimarca, Etiopia, 
Repubblica federale tedesca, 
Grecia, India, Indonesia, Iran, 
Giappone, Nuova Zelanda, Nor- 
vegia, Pakistan, Portogallo, 
Svezia. Alcuni hanno già ac- 
cettato l'invito: tra questi sono 
le tre potenze dei colloqui di 
Londra, la Grecia, il Giappone, 
la Nuova Zelanda, la Turchia, 
il Portogallo e l'Italia. 

Le riunioni avranno luogo a 
Lancaster House: lingue uffi» 
ciali, con traduzioni simulta- 
nee, saranno l'inglese, il fran- 
cese e, se la Russia parteciperà, 
il russo, 

La conferenza sarà breve, La 
Granbretagna proporrà l'inter: 
mazionalizzazione del Canale 
di Suez e presenterà un pro- 
getto che prevede la creazione 
di una autorità a personalità 
giuridiche internazionali, che 
non ha scopo di lucro, dalla 
quale dipenderanno gli orga- 
mismi tecnici, un consiglio di 
amministrazione e tutti i ser- 
vizi che dovranno far funzio- 
mare il Canale. Le concessioni 
francesi e britanniche dovran- 
no contenersi entro un margine 
abbastanza stretto e far perno 
su due principi: il controllo del 
Canale sia internazionale e la 
maggioranza dei profitti sia 
egiziana. 

Le proposte presentano un 
margine di trattative. La nazio- 
malizzazione verrebbe respinta 
in senso politico: nel_ senso 
ciosroleda:ravigazione Tel CT 
nale non sarà in alcun modo 
soggetta’ agli umori politici di 
‘un solo paese e di pochi (0 me- 
no che pochi) governanti, men- 
tre la disposizione a riconoscere 
a Nasser dei profitti sarebbe 
piuttosto larga, salva restando 
la necessità di finanziare i la- 
vori di ampliamento della via 
d'acqua. 

Sulla partecipazione alle trat- 


Alfonso Sterpellone 


tative l'accordo degli invitati è 


parere sovietico e quello egizia- 
no, e sono però i più imporianti. 

‘Radio Cairo ha trasmesso 09- 
gi una dichiarazione del diret 
tore dell'Ufficio politico della 
Presidenza. della Repubblica e- 
giziana Ali Sabry, dichiarazio- 
ne che costituisce la risposta 
ufficiale del Cairo alla dichiara- 
zione di Londra. ma non preci 
sa come verra accolto dall'Egit- 
to l'invito di partecipare alla 
conferenza di Londra. 

Sabry ha detto: «Un compro- 
messo fra gli interessi egiziani 
e l’impiego del Canale, în quan- 
to via internazionale, non è da 
escludere. La dichiarazione di 
Londra ci accusa di aver messo 
in causa gli interessi interna 
zionali collegati con il Canale 
di Suee. Noi rispondiamo che 
non vi è contraddizione tra gli 
interessi nazionali egiziani e la 
importanza del Canale in quan- 
to via marittima essenziale». 

La dichiarazione di Sabry re- 
spinge punto per punto gli ar- 
gomenti della dichiarazione 
della conferenza tripartita di 
Londra. Egli ha aggiunto: «La 
pubblicazione della dichiarazio» 
ne di Londra è stata circondata 
da un'atmosfera di minacce di 
impiego della forza militare in 
vista di esercitare una pressio- 
ne intollerabile sull'Egitto. Ora 
questa dichiarazione, che pas- 
sa scientemente sotto silenzio il 
fatto che 5l Canale doveva ritor- 
nare all'Egitto nel 1968, dimo- 
stra in maniera lampante che 
le tre potenze non avevano al- 
cuna intenzione di ammettere 
il ritorno del Canale all'Egitto 
allo scadere della concessione». 

«La: nazionalizzazione della 
Compagnia del Canale di Suez 
— egli ha proseguito — non 
mnuò essere considerata come un 
atto: di spoliazione. La -Com- 
maanin det Canale di Suez è 
una Compagnia egiziana regi- 
sue ar Carro, sottoposta gl* 

giurisdizione egiziana e le 
cui. verienze sono sottoposte 
all'arbitrato dei tribunali egi 
zioni», 

Sempre dal Cuiro si appren- 
de che il Presidente Nasser, 
tornato nel pomeriggio da Ales- 
sandria, si è recato immediata- 
mente al Quartie generale del 
Consiglio rivoluzionario, ove ha 
conferito con: il comandante 
supremo. dell'Esercito, generale 


quasi completo: manca solo il 


Abdel Hakim Amer, e con lo 


DULLES SPIEGA I MOTIVI DELLA PRUDENZA AMERICANA 


Rispondere con la forza 
poteva significare la guerra 


Il ritorno. del Segretario di Stato a Washington 
Un discorso alla televisione dallo studio di Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New Fork, 3 
Il Segretario di Stato ameri- 
cano Foster Dulles è giunto og- 
gi a Washington proveniente in 
aereo da Londra. Al suo arri 
vo‘ha dichiarato ai giornalisti: 
«Non intendiamo rispondere 
alla violenza con la violenza». 
Successivamente, in un discor- 
so trasmesso per televisione e 
pronunciato dallo studio del 
Presidente Eisenhower, alla 
presenza dello stesso Presiden- 
te e di altri membri del Go- 
verno, Dulles ha dichiarato 
questa sera che è cinammissi- 
file che il Canale di Suez deb- 
ba essere struttato dall'Egitto 
per scopi altamente egoistici». 
«La questione non è se si 
debba fare qualcosa piuttosto 
che cosa si debba fare», Dulles 
ha dichiarato di ritenere che 
Un piano per una gestione in- 
ternazionale del Canale dovreb- 
be essere il risultato della con- 
ferenza delle 24 nazioni la cui 
riunione è prevista a Londra 
per il 16 agosto. Questo piano 
‘dovrebbe essere basato su cer- 
ti principi che Dulles ha elen- 
cato. «Se questi principì — egli 
ha aggiunto — saranno accet: 
tati dalla conferenza, noi allo- 
ta crediamo che essì saranno 
accettati anche dall'Egitto». 
Nel suo discorso Dulles ha 
sottolineato che gli Stati Uniti 
non hanno preso «nessun im- 
pegno di nessuna specie» su ciò 
che essi farebbero nella «ma: 
Jaugurata eventualità» di un 
fallimento della vrossima com 
ferenza londinese, 
Dulles ha aggiunto: «Io lo 
ripeto: noi riteniamo per certo 
che questa conferenza non fal 
lità, ma sarà coronata da sue- 
cesso Credo che con il proce 
dimento di convocare ina con- 
ferenza noi faremo appello a 
delle forze morali che non pos 
sono mancare di prevalere». 
Dulles ha così proseguito: 
eT'utti vogliono che l'Egitto sia 
trattato con la più grande 
equità, Gli azionisti e gli im- 
piegati della Compagnia del 
Canale di Suez, attualmente 
spodestata, dovrebbero anch'es- 
si essere trattati equamente». 
Îl Segretario di Stato ha poi 
sottolineato: «Una cosa è sfl- 


cia. da una parte e del. 


‘dare una o due nazioni e una 


altra cosa è sfidare il giudizio 
ponderato e misurato di nume- 
Tose nazioni che hanno diritti 
acquisiti nel Canale di Suez e 
la cui struttura economica di- 
pende in gran parte dal fun- 
zionamento del Canale confor- 
memente al trattato del 1888». 
Dulles ha dichiarato di rite- 
mere che, in quanto capo del 
Governo di una nazione libera 
‘e indipendente, Nasser ha com- 
piuto opera utile al servizio 
dell'interesse del suo popolo 
Ma, egli ha aggiunto, «è inam- 
missibile che una via marittima 
il cui status internazionale è 
stabilito da un trattato che 
è indispensabile alla vita eco- 
nomica di numerose nazioni 
sia sfruttato da un solo paese 
per ragioni altamente egoisti 
che, E’ inammissibile che l’or- 
ganismo incaricato di mettere 
in vigore il Trattato del 1888 
sia soppresso in seguito a un 
atto nazionale di vendetta. Se 
ciò fosse tollerato si incorag- 
gerebbe una rottura della strut. 
tura giuridica internazionale 
da cui dipendono la sicurezza 
e gli interessi di tutti i popoli». 
Dulles si è quindi espresso nei 
termini seguenti sull'ipotesi di 
un ricorso alla forza: «Certuni 
hanno raccomandato una ini. 
ziativa immediata con la forza 
da parte dei Governi che si sen- 
tono più direttamente interes. 
sati. Ciò tuttavia sarebbe stato 
contrario ai principi della Car- 
ta delle Nazioni Unite e avreb- 
be certamente portato ad una 
estensione dell'impiego della 
forza, ciò che avrebbe messo in 
pericolo la pace del mondo», 
Dopo aver ricordato che le 24 
Nazioni convocate alla confe 
renza di Londra del 16 agosto 
sono «veramente rappresentati. 
ve e presentano un’ampia varie. 
tà geografica e culturale», Dul- 
les ha esposto i risultati che gli 
Stati Uniti si attendono: da que- 
sta conferenza, «Noi crediamo 
— egli ha detto — che questa. 
conferenza permetterà di elabo- 
rare un piano di funzionamen- 
to internazionale del Canale 
che darà l'assicurazione che gli 
obiettivi del Trattato del 1888 
saranno veramente raggiunti e 


che il Canale sarà gestito da' 


coloro che ritengono loro dove- 
re servire Ja comunità interna: 
zionale e non gli interessi par 
ticolari di una data nazione. 
Questo piano dovrebbe rassicu- 
rare le nazioni principalmente 
interessate al Canale e dovreb. 
be anche proteggere pienamen- 
te i legittimi interessi dell’Egit- 
to. Noi riteniamo che l'Egitto 
non solo dovrebbe essere tap- 
presentato in modo adeguata 
nell'organismo amministrante 


anche essere assicuratà un’en- 
trata equa e ragionevole prove 
niente dall’utilizzazione di que- 
sta via marittima. Ciò in quan- 
to il Canale di Suez sebbene in- 
ternazionalizzato si trova in ter- 
ritorio egiziano». 

Concludendo, Dulles ha sot- 
tolineato l'importanza morale 
della conferenza delle venti 
quattro nazioni che si terrà a 
Londra. «Io credo — egli ha 
detto — che la conferenza che 
è stata convocata a Londra 
pronuncerà ‘un giudizio la cui 
forza morale ci permetterà di 
essere certi che il Canale di 
Suez continuerà, in pace, a ser- 
vire gli interessi dell'umanità». 

Prima di pronunciare il suo 
discorso. Foster Dulles era sta- 
to presentato agli ascoltatori 
delia radio e della televisione 
dal Presidente Eisenhower. In 
una breve allocuzione il Pre 
sidente degli Stati Uniti ave- 
va sottolineato l'importanza e- 
norme del Canale di Suez e 
aveva ricordato che la decisio- 
ne presa dal colonnello Nasser 
«ha molto inquietato il mondo». 

Il Ministero del Tesoro ha re- 
vocato stasera un precedente 
divieto che proibiva ai cittadi- 
ni americani rapporti economi 
ci col Governo egiziano, ed ha 
autorizzato con nuove modalità 
1 rapporti stessi. La revoca sve- 
la, indirettamente, che il prov- 
vedimento di congelamento dei 
beni del Governo egiziano e di 
quelli della compagnia deli Ca- 
nale di Suez esistenti negli Sta- 
ti Uniti, adottato martedì scor- 
so dal Ministero del Tesoro, era 
in realtà, più consistente di 
quanto fosse apparso in un pri- 


il Canale ma'che gli dovrebbe |/! 


aiutante presidenziale, Aly Sa- 
bri, probabilmente per. discu- 
tere l'invito alla conferenza 
londinese. 

Quanto all’atteggiamento di 
Mosca, si sa che gli ambienti 
Ufficiali sovietici si sono rifiu- 
tati finora di pronunciarsi sul- 
l'intenzione della Russia di 
prender parte al convegno. Co- 
munque, in un discorso tenuto 
mercoledì scorso, Kruscev_ha 
fatto capire con tutta eviden- 
za che l'Unione Sovietica è fa- 
vorevole a una composizione 
della vertenza attraverso nego- 
ziati. L'Unione Sovietica proba- 
bilmente accetterà l'invito, ma 
pretenderà che esso venga 
steso ai Governi degli Stati sa- 
telliti dell'Europa Orientale e 
forse anche a quello della Cina 
comunista, 

A parte l'incertezza sulla par- 
tecipazione dell'Egitto e della 
Russia, a Londra si registrano 
alcune critiche per certe esclu- 
sioni dalla lista degli invitati. 
Ne è esclusa, a esempio, la Ger- 
mania orientale, la quale, pur 
avendo un esiguo tonnellaggio 
di marina mercantile, è pur 
sempre erede, almeno a metà, 
dell'impero. germanico che fir- 
mò la Convenzione del 1888. 
Manca lo Stato di Israele. Il 
rappresentante. di Tel Aviv a 
Londra ne ha chiesto ragione 
oggi al Foreigh Oifice: gli è 
stato. risposto che, essendo 
Israele il solo stato le cui navi 
siano stato escluse dal trajfi- 
co del canale. l'esclusione è de- 
terminata dal «fair play» bri- 
tannico nei confronti degli egi- 
ziani, che dovrebbero avere la 
impressione, se verranno a Lon- 
dra, di entrare in discussioni 
dure, ma leali, Manca la Polo- 
nia, che figura diciassettesima 
nell'ordine di tonnellaggio che 
afiluisce a Suez. Si critica l'as- 
senza cale io: che for- 
se ovrebbe zofito sernire, da 
Snai adlv'America si 
deplora l'assenza di Stati mino- 
fi, come Liberia, Panama & 
Honduras, la cui bandiera ap 
pare però su molte navi mer- 
cantili. 

Data la composizione della 
lista di invito, le discussioni 
non si presenterebbero difficili. 
‘Restano però da fare due ipo 
tesi: 1) Ohe cosù accade se 
Russia ed Egitto non parteci 
pano. 2) Che cosa accade se 
‘Russia sovietica ed Egitto pur- 
tecipano, ma non approvano le 
decisioni della maggioraza, 

A questo punto si scopre îl 
disaccordo, che il linguaggio 
ujficiale e anche quello ufficio- 
so hanno celato, tra la Francia 
e la Granbretagna da una par- 
te e l'America dall'altra. Opi- 
nione francese e inglese è di 
imporre all'Egitto le decisioni 
con l'uso della jorza, Su questo 
punto l'accordo militare non 
c'è mai stato e non c'è. Wa 
shington potrà forse assistere 
a un intervento armato, ma è 
infinitamente poco probabile 
che sia disposto, non a parte 
cipare, ma anche solo ad ap- 
provarlo, soprattutto in perio 
do elettorale. Arrivando oggi a 
Washington, Dulles ha detto 
chiaramente: «Noi non inten- 
diamo rispondere alla violenza 
con la violenza». 

Il disaccordo americano è la 
prima delle difficoltà. La se- 
conda viene sicuramente dal 
Commonwealth e da tutti i 
paesi ex coloniali. Ormai la 
mazionalizzazione del Canale è 
un fatto riconosciuto. Manca 
la sanzione ufficiale, ma il 
principio, benchè non ricono. 
sciuto dal Governo inglese. è 
espresso nella stampa britan- 
nica non solo dai corrisponden- 
ti diplomatici, ma anche dai 
deputati. «La prima cosa da 
‘are — scrive stasera in un lu- 
cidissimo articolo l’er_Sottose- 
gretario al Moreign ojfice May- 
hew — è distinguere tra la na- 
zionalizzazione Che Nasser ha 
Jatto e l'interferenza con la na- 
‘vigazione del. Canale,‘ che egli 
con molta prudenza anon» ha 
fatto. Ogni discorso di susare 
la forza» contro la nazionali 
zazione è una spericolosa scioc- 
chezza». 

«IL «Manchester Guardian» di 
stamane afferma che l'uso del» 
la forza significherebbe «rom- 
pere i legami con Governi co- 
me quello dell'India. Sarebbe la 
fine del Commonwealth, alme- 
no nella jorma in cui si è svi- 
luppato fino ad oggi». 

La terza difficoltà si presen- 
ta in forma ancora più grave: 
è un disaccordo che si profila 
tra il Governo da una parte e 
una sezione dell'opinione pub- 
blica dall’altra. IL discorso pro- 
nunciato ieri da Gaitskell ai 
Comuni è di sostegno al Gover- 
no, e in Granbretagna non po- 
trebbe essere altrimenti in una 
situazione della quale tutti af- 
ferrano la gravità e che li ac- 
comuna nel giudizio generale. 
Ma Gaitskell ha ricordato (ed 
oggi lo ripete il giornale laburi- 
sta «Daily Herald») che la 
Granbretagna è membro delle 
Nazioni Unite e deve attenersi 
ai principi della sua Carta) So- 
no avvertimenti ancora un po” 
in sordina, perchè gli inglesi 
conoscono L'utilità di presenta- 
re un fronte unito al nemico, 
ma che avrebbero tutta la sua 
evidenza se la Granbretagna 
decidesse davvero di imporre le 
decisioni sue, e sia pure della 
maggioranza della conferenza, 
con: la forza. Il «Manchester 
Guardian» anticipa oggi il di- 


Granbretagna intraprenderebbe 
questa azione? Ammesso che il 
colonnello Nasser non abbia 
ancora chiuso il Canale, noi 
diventeremmo degli aggressori, 
anche ammesso che agissimo 
per rispondere a un ricatto e 
per il beneficio almeno della 
parte non comunista del mondo». 
L'ilso della forza potrà inter- 
venire, ma d'accordo con tutti 
gli alleati, solo nel caso che 
Nasser fermasse il traffico nel 
Canale e injrangesse così 
impegno che non troverebbe, 
come ha trovato la naziona- 
lizzazione del Canale, giustifi- 
cazione cnche nelle leggi in- 
ternazionali. 

Se dunque Russia ed Egit- 
to non partecipassero alla con- 
ferenza, o vi partecipassero € 
non ne accettassero le conclu- 
nioni (non accettassero cioè 
la. internazionalizzazione del 
Canale) la sola iniziativa pos- 
sibile sarebbe di diramare una 
dichiarazione nella quale le 
potenze partecîpanti promet- 
tessero di agire militarmente 
nel caso Nasser mancasse alla 
Convenzione del 1888 ‘e bloc- 
casse il traffico del Canale: 
questa almeno è l'ovinione del 
«Manchester Guardians. 


NASSER A COLLOQUIO 


conl'Ambascialore americano 


Il Cairo, 3 
Un portavoce della Presiden- 
ca della Repubblica egiziana 
na annunciato che il Presiden= 
te Nasser ha successivamente 
ricevuto questa sera gli Amba- 
sciatori sovietico, indiano e a- 
mericano al Cairo e ha discusso 
con essi in merito alla questio 
ne del Canale di Sue; 
Il portavoce ha precisato che 
il Presidente si è incontrato pri- 
ma con l'Ambasciatore sovieti- 
co, Kissilev, con il quale ha 
conferito per un'ora, e quindi, 
per due ore, con l'Ambasciatore 
indiano Nawab Ali Yavar Jung. 
In un secondo tempo il Pre- 
sidente ha ricevuto l'Ambascia- 
tore americano Henry Byroade 
con il quale si è intrattenuto 
per due ore. 
Il portavoce ha precisato che 
mentre i colloqui con gli Am- 
basciatori sovietico e indiano 


sono avvenuti su richiesta di 
questi ultimi, l'incontro con lo 
Ambasciatore statunitense è 


Alfredo Pieroni 


stato sollecitato dallo stesso 
Presidente Nasser, 


AI Cairo: una conferenza stampa del nuovo direttore generale 


egiziano della Compagnia nazionalizzata del Canale di Suez, 


Mahmoud Yonnis, il 


secondo a destra della fotografia 


SIR CLARKE RICEVUTO DALL’ON. FOLCHI A PALAZZO CHIGI 


L'adesione del Governo italiano 
comunicata all’Ambasciatore inglese 


Marfino rienfrerà al più presto dalla Svizzera per inconirarsi col Presidente Segni 
Una nofa dell’«Osservafore» sulla necessità di salvaguardare la liberfà suî mari 


Roma, 3 

L'evolversi della situazione 
internazionale inaspritasi peri- 
colosamente dopo la brusca de- 
cisione di Nasser di naziona- 
lizzare il Canale di Suez, è se- 
guito con sempre maggiore at- 
fenzione dai responsabili della 
nostra politica estera e si ri- 
fiene che, per tenersi a più 
stretto contatto con le nostre 
fonti diplomatiche d'informa 
zioni, il Ministro degli Esteri, 
soltanto da ieri in Svizzera, 
faccia al più presto rientro al- 
la, capitale, fermandosi prima, 
però, ad Abano, per avere un 
scambio di adee con il Presi- 
dente del Consiglio. Intanto 
questa sera il Sottosegretario 
agli Esteri Folchi, per incarico 
di Martino, ha comunicato all 
l’Ambasciafore inglese a Roma 
l'accettazione del Governo ita- 
liano a partecipare alla Con- 
ferenza di Suez indetta a Lon- 
gra per il 16 agosto. L'invito 
era stato consegnato în matti 
meta da Sir Ashley Clarke allo 
stesso Sottosegretario Folchi; 
immediatamente dopo Martino 
ne è stato telefonicamente mes- 
so aì corrente. 

®' ormai coto che il nostro 
Paese ha pavticolare interesse 
2 che la situezione nel Canale 
non subisca turbamenti. poichè 
Suez rapresenta una delle por- 
te d'accesso al Mediterraneo e 
attraverso quella porta il traf- 


fico delle nostre navì mercan 
tili è assaì intenso, Del resto, 
negli ambienti diplomatici ro 
mani. già prima che l'invito 
inglese fosse consegnato a Pa- 
lazzo Chigi, sì osservava che la 
iniziativa di Londra era da 
considerarsi in senso netta 
mente positivo, mentre si ba- 
dava a sottolineare che il Go- 
verno italiano ritiene che una 
conferenza internazionale —si 
tenga a mente il comunicato 
ufficiale dell'ultimo Consiglio 
dei Ministri — possa agevola- 
re, in un contatto immediato e 
diretto attorno ad un tavolo, 
una completa intesa fra tutte le 
potenze interessate. 


Prendendo spunto dalla ri- 
correnza del 40.0 anmiversario 
della famosa nota che Bene 
detto XV inviò ai Capi di Sta- 
to impegnati nella prima guer- 
ra mondiale, indicando la li- 
bertà. dei mari tra le giuste 
conquiste e le sicure garanzie 
di pace; l'eOsservatore romano» 
torna oggi ad occuparsi della 
questione di Suez: «Pratica 


mente — serive l'organo della 
Santa Sede — si è alla radice 
della questione che oggi per- 
mea di & la vita dell'intera co- 
munità internazionale e sotto 
vari aspetti, di cui questo è so- 
lo l'ultimo in ordine cronologi- 
co, la turba profondamente e 
la minaccia: è il problema del- 
la indipendenza degli Stati nel- 


la interdipendenza di tutti, in 
Vista di un bene che è comune 
e che so in comunità di in- 
tenti può essere perseguii è 
il problema di una comunità in- 
ternazionale che cerca una u 
nità che non può trovare per 
il contrasto dei principii e de- 
gli interessi che prevalgono an- 
cora. Su questa base il contra 
sto per Suez diventa un aspet- 
to muovo dell’oramai vecchio 
conflitto fra l'Occidente e l’O- 
riente politico, manifestazione 
di una lotta che non è cessa- 
te per il fatto che è stato ri 
pudiato il termine di «guerra 
fredda». Le incertezze si mol 
tiplicano in contrasto con una 
certezza fondamentale: se il 
principio della libertà dei mari 
venisse conculcato, i passi pur 
così lenti, così incerti verso. 
una più operosa cristiana co- 
munità delle genti subirebbe 
un arresto fatale». 

Oggetto, di. commenti negli 
‘ambienti politici e diplomatici 
è anche l'ultimo discorso 
‘Kruscev' sulla questione del-Ca- 
nale. Si è osservato, infatti,.che 
l'aver coinciso’ il tono impensa: 
tamente conciliativo del discor- 
so con la parziale mobilitazio- 
ne delle flotte inglese e france 
se nel Mediterraneo, ha un in- 
dubbio significato: Mosca è sta- 
ta praticamente indotta ad as- 
sumere una posizione più ela- 
stica nei confronti dell'Egitto. 


e = 


OVIMENTO DI NAVI E RICHIAMO DI RISERVISTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

La Regina Elisabetta II ha 
dichiarato uno stato di «gran- 
de emergenza» in Granbreta- 
gna in un proclama per la 
chiamata alle armi di talune 
categorie di riservisti, in vista 
di un eventuale impiego in 
relazione alla crisi del Canale 
di Suez, 

1 proclama reale, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, dice: 
«Il presente stato dei pubblici 
affari e le accresciute esigenze 
rielle nostre Forze militari per 
la protezione degli interessi, 
fdlel Commonwealth e dell'Im- 
pero costituiscono nella nostra 
opinione un caso di grande e 
mergenza». 

La Regina ha firmato il pro- 
clama nel corso di una riunio- 
ne del Consiglio privato al Car 
stello di Arundel, I richiami 
riguardano circa ventimila uo- 
mini che servono nella maggio- 
ranza a provvedere dei servizi 
tecnici i reparti che dovranno 
essere pronti a lasciare la 
Granbretagna nei . prossimi 
giorni. Il proclama prevede an- 
che l'eventuale requisizione di 
imbarcazioni private che possa- 
mo servire allo spostamento di 


mo momento. 


L. R. 


scorso che potrebbe essere fat- 
to domani: «Con qual diritto la 


truppe nel Mediterraneo, 
La destinazione degli uomi- 


ni chiamati è incerta, ma si 
sa che alcuni reparti dovran- 
no tenersi pronti nei prossi- 
Mi giorni, mentre altri hanno 
già avuto l'ordine di partire. 

i primo battaglione di fante- 
ria leggera Somerset è pronto 
E prese , probabilmente per 
Malta o per Cipro. 

Altri preparativi si fanno 
nei comandi della zona orien- 
tale della Granbretagna, so- 
‘prabbutto a Colchester. Qui so- 
no dislocate due divisioni, non 
complete, della riserva strate- 
gica in Patria la prima e la 
terza divisione del comando. 
‘Anche reparti della «Life 
Guards» e delle  «Grenedier 
Guards» di Windsor hanno 
avuto ordine di tenersi pronti 
per la partenza: tutti i per- 
messi e le licenze sono stati 
sospesi. 

‘Alcune portaerei raggiunge- 
ranno il Mediterraneo nei pros- 
simi giorni. Lunedì partirà per 
Gibilterra la portaerei  «Bul- 
‘wark», con 35-40 aerei a reazio- 
ne, sia «Hawk» e «Firefliess, 
alcuni aerei da ricognizione ed 
elicotteri. Martedì partirà da 
Davemport una seconda por- 
taerei, la «Ocean, per Cipro. 


In tutti i porti della Gran- 
bretagna le unità navali sono 


Le misure militari 
adottate dall’Inghilterra 


pronte per la partenza e mol 
te navi vengono riparate o so- 
no messe in condizioni di pren- 
dere il mare nei prossimi gior- 
ni o nelle prossime settimane. 
Anche alcune navi appartenen- 
t. a società private sono già 
state requisite. Si tratta finora 
di almeno cinque imbarcazio- 
ni, Tra queste fl «New Austra- 
lia» di 20 mita tonn., che è già 
stallo posto a disposizione del 
Miristero dei trasporti. 

Fra le unità militari, alcune 
sono già nel Mediterraneo o nel 
Mare Indiano. L'incrociatore 
«Kenya» e il «Diana» sono ad 
Aden, il «Jamaica» a Cipro, il 
«New Zeeland» e il «Coalyst» a 
Malta, il eGlascow», che è a 
Portsmouth, è destinato a Mal 
ta. Il posamine Manxman>, la 
nave più veloce del mondo, è a 
Cipro. Altre quattro navi della 
classe «Daring», quattro caccia 
torpediniere, quattro ‘ fregate, 
otto sommergibili e molti po- 
samine sono nel Mediterraneo: 
tutte queste unità sono in al- 
larme, ma molti dei loro movi- 
menti sono coperti dal segreto 
militare. Lo squadrone «Amphi- 
bius Warfare» è anche nelle ac- 
que di Malta. La nave trasporto 
«Nevasa» è attesa domenica a 


Cipro. 
A. P. 


E' chiaro — si osserva negli 
stessi ambienti — che il Creme 
lino, mentre ha a cuore la pos- 
sibilità di diventare indiretta< 
mente il paladino dell'indipen- 
dentismo arabo, non può trala- 
sciare, tra l'altro, di tenere in 
considerazione le buone relazio- 
ni così a fatica ristabilite con 
la Granbretagna. Del resto — 
aggiungono fonti estere quali- 
ficate — se è vero che il decreto 
di nazionalizzazione della Com- 
pagniîa del Canale è stata la 
spettacolare risposta di Nasser 
al rifiuto degli occidentali di fi- 
nanziare il progetto della diga 
di Assuan, non è men vero che 
‘anche Scepilov non ha incorag- 
giato una eventuale richiesta di 
prestiti alla Russia: ciò che po- 
ne in definitiva i russi sullo 
Stesso piano degli occidentali di 
fronte ‘alla questione di Suez. 
La Russia, in sostanza, si è s0- 
contentata di provocare ciò che 
veleva, un -nuovo' focolaio di 
preoccupazioni per l'Occidente, 
tin nuovo elemento di disturbo 


‘di |nel senso del blocco europeo. 


Ma negli ambienti diplomatici 
si ritiene che non andrà più in 
là, anche perchè considera con 
una certa diffidenza Nasser che 
mon è tenuto davvero come un 
«leader progressivo». 

Sempre in tema di politica e- 
stera, si assicura da fonti solita- 
mente bene informate, che sa- 
rebbe in via di attuazione 2 
Palazzo Chigi un importante 
movimento diplomatico: che do- 
vrebbe interessare alcune sedi 
di rilievo. Tra l'altro, verrebbe 
nominato un nuovo consiglie- 
te diplomatico del Presidente 
della Repubblica. 

Come è noto, il Consiglio dei 
Ministri ha recentemente nomi- 
nato Ministro plenipotenziario 
di prima classe, il dott. France- 
sco Cavalletti, il quale è stato 
destinato a capo del servizio 
ONU, recentemente istituito a 
Palazzo Chigi a seguito dell'am- 
missione dell'Italia nell'Orga- 
nizzazione internazionale. Del 
Ministro Cavalletti si era par- 
lato nei giorni scorsi quale pos- 
sibile candidato a capo dell'uffi- 
cio relazioni internazionali pres- 
so il Presidente della Repubbli- 
ca, posto al quale fino ad ora 
era preposto il Ministro Mario 
Luciolli, il quale è stato desti- 
nato a Santiago del Cile con 
credenziali di Ambasciatore. 
Per la carica di consigliere di- 
plomatico al Quirinale si ritie- 
ne che la scelta del titolare non 
sia immediata e questo perchè 
sì attenderebbe il ritorno del 
Presidente della Repubblica dal 
suo periodo di riposo. I nomi 
che si fanno per il momento, 
per tale carica, sono quelli del 
dott. Roberto Ducci, attualmen- 
te alla direzione generale Affari 
economici di Palazzo Chigi, del 
Ministro Straneo, che si trova 
alla direzione generale degli Af- 
fari politici, e del consigliere 
‘Winspeare, attualmente Conso- 
le generale a Berlino. Il Mini 
stro Borga, attualmente Anba- 
sciatore a Santiago del Cile, 
verrebbe destinato alla direzio- 
ne generale degli Affari per la 
Somalia al posto dell'Ambe- 
sciatore Fracassi, che andrebbe 
‘a Tokio al posto dell'Ambascia- 
tore Marcello Del Drago, che 


andrebbe a Ginevra, nominato 
Ministro per le organizzazioni 


internazionali dell'ONU, 


DIL 


Sabato, 4 agosto 1956 


NUOVE TESTIMONIANZE SULL’OPERA DI SALVATAGGIO 


FECERO PIÙ DEL LORO DOVERE 
GLI UOMINI DELL':ANDREA DORIA» 


L’ultimo elenco ufficialei due motti e tre dispersi sulla (Stockholm) 
due morti, 17 presunti morti e 27 mancanti sul transatlantico italiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 


La Federazione della, gente 
di ‘mare americana pubblica 
un. giornale, «The Pilot», mo- 
desto di forma, ma estrema», 
mente autorevole in materia 
marinara: è scritto in stile 
semplice ed ha l'abitudine di 
documentare tuite le proprie 
eronache e le proprie polemi- 
che. La prima pagina del nu- 
mero .è dedicata al. disastro 
di Nantucket e reca il seguen- 
te grande titolo a piena pagi- 
na: «L'equipaggio delia «Do- 
ria» si è comportato bene». 

La cronaca degli eventi re- 
lativi al salvataggio è fatta 
soprattutto sulla base delle te- 
Stimomianze del piroscafo ame- 
ricano «Cape Anm», che fu pri- 
mo a giungere sul posto della 
collisione fra la «Dorian e la 
«Stockholm», e comincia te- 
stualmente così: 

«Le voci secondo cui l'equi- 
peso dell'«Andrea Doria» si 
è dimostrato incapace e pau- 
roso sono state smentite dai 
marinai americani che erano a 
bordo del «Cape » e che 
hanno raccolto sulla loro nave 
129 naufraghi e ne ha portato 
qualche altra dozzina all'aTle 
de France: al SEInha lo 
equipaggio del mercantile ame. 
ricano ha dichiarato che l'equi- 
paggio italiano si è comporta- 
to in smaniera molto marina- 
ra», ha mantenuto disciplina, ed 
ha dimostrato grande spirito 
di abnegazione in circostanze 
molto difficili». 

M giornale continua citan- 
do quanto ha detto il marina- 
io Norman Yon che, partito 
con la prima scialuppa, arrivò 
sottobordo alla «Doria» e ha 
visto «con i propri occhi l'e- 
quipaggio aiutare le donne e 
passare i bambini nelle scia- 
luppe in attesa». «Vi era del- 
l’ansietà — egli ha aggiunto — 
ma nessun panicon. Lo Yon 
‘aggiunge che le storie calun- 
miose contro gli italiani sono 
state messe nelle bocche di 
‘alcuni passeggeri da giornali- 
sti in cerca del sensazionale. 

Un altro ‘marinaio partito 
dal «Cape Ann» con la prima. 
lancia, Sidney Miller, ha detto 
che i marinai italiani avevano 
già provveduto a calare reti 
di salvataggio, O see 
rell passare nella la 
donne, bambini e feriti. Alla 
accusa fatta che nelle lancie 
Tnainate dall’‘Andrea Doria» | 
‘avevano preso posto per primi 
degli uomini di equipaggio, i 
marinai americani hanno det- 
to che ciò è nelle regole del 
mare: ‘alcuni della ciurma de- 
vono entrare per primi, sia per 
mrmare i remi, sia per atten= 
dere a tutte le 
cessarie per l'imbarco dei pas- 
seggeri prima, e per maina- 
re le lance poi. " 

Merita riferire l’eroismo. di 
uno dei garzoni del «Cape 
Ann», Hugh Allen, che, partito 
con la seconda lancia, si è get- 
tato in mare per salvare un 
‘bambirio che vi era caduto. 
Ciascuna delle scialuppe. del 
<Cape Ann» hanno fatto due 
viaggi dalla loro nave all’«An- 
dres Doria», più un viaggio al- 
lele de France», sulla quale 
sono stati trasferiti alcuni fe- 


riti gravi che erano giunti sul 
‘mercantile americano col pri- 
mo carico di salvati, quando 
il transatlantico francese non 
era ancora giunto sul posto, e 
anche questo dimostra che Jo 
equipaggio italiano»si preoccu- 
pò di salvare per primi quelli 
che, per essere feriti, avevano 
più bisogno di essere aiutati, 

Seconda testimonianza: il 
Sindaco di Filadelfia, Richard- 
Son Dilworth, che era a bordo 
delia «Doria» con. sua- moglie; 
he fatto pervenire oggi alla 
Società.«Italia» una lettera che 
rende la seguente testimonian- 
za: «Mi sono trovato sul pon- 
te delle imbarcazioni dalle 145 
del mattino fino alle. 4,. allor 
chè ho lasciato la nave con 
una scialuppa, e posso dire che 
tutto l’equipaggio italiano, il 
personale di camera e di sala 
che aiutava i passeggeri, e i 
marinai che manovravano le 
lance, si sono comportati bril. 
lantemente. Durante tutto il 
tempo in cui sono rimasto a 
bordo mon ho notato segni di 
panico 0 disordine, e tutti 
quanti erano sulla nave, com- 
presi i passeggeri, devono es- 
Sere orgogliosi che non vi sia 
stata nemmeno per un momen- 
to questione che le donne ed i 
bambini dovevano essere sal- 
vati per primi. 

La lettera sì chiude con un 
gesto molto simpatico: mr, Dil- 
worth dice di accludere alla 
lettera due assegni, uno di 50 
dollari per il fondo pensioni 
marinai ‘ed uno di 35 dollari 
per il cabinista e la, cameriera, 
ai quali non aveva fatto £ 
tempo a dare l’abituale mancia. 

Testimonianza numero tre: 
il «New York Times» pubblica 
nella sua pagina editoriale una 
lettera della. signorina. Helen 
Cooper, che viaggiava sulla na- 
ve italiana, nella quale fra lo 
altro è scritto: «Quello che ho 
Visto nelle ore passate a bordo 
della nave dopo la collisione 
e durante il. mio salvataggio 
compiuto da marinai italiani 
su una loro scialuppa, mi ha 
riempito di ammirazione e di 
gratitudine. Essi hanno affron- 
tato la situazione con coraggio 
e intelligenza, compiendo più 
che il loro dovere. 

Testimonianza numero quat- 
tro: i giornali hanno ripetuto 
oggi con maggiori dettagli il 
Tacconto del cabinista Rovelli, 
di Genova, al quale la*moglie 
del giornalista  Cianfarra de- 
ve la vita. Infatti la signora, 

occupava una delle cabine 
rimaste letteralmente squarcia- 
‘te dalla ta po Stockholm» 
era, rimasta intrappolata fra i 
rottami dei mobili, finchè Ro- 
velli non riusci a trovare un 
paio di tenaglie, con le quali 
riuscì a liberarla trasportan- 
dola quindi, poichè la signora 
‘aveva. una gamba rotta, sul 
ponte delle imbarcazioni 

Il Rovelli è poi tornato nel- 
la cabina vicina a quella dei 
Cianfarra per aiutare un’altra 
ferita gravissima, la moglie del 
dott. Peterson, che era rima- 
sta stretta da una pesante la- 
miera. Le tenaglie non basta- 
vano e il dott. Peterson chiese 
al Rovelli di trovare un cricco. 
il cabinista partì alla ricerca 
dell'arnese giù nell’officina, e 
trovò un cricco pesante con il 


quale sall nuovamente sul 


ponte «An, Il cricco è entrato 
dn funzione, la signora Peter- 
‘son è stata, liberata, ma è mo! 
ta poco dopo, 

Rovelli è andato a trovare 
la signora Cianfarra all'ospe- 
dale ela storia del'suo eroismo, 
raccontata non da ui ma dalla 
stessa salvata e dal dott. Peter- 
son, è riapparsa sui giornali, 

La Società di navigazione 
«Italia» ha intanto reso noto 
che 27 passeggeri imbarcatisi 
sull'«Andrea Doria» risultano 
tuttora dispersi. La Società di 
navigazione svedese. armatrice 
della «Stockholm» ha dichiara 
to da parte sua che il bilancio 
delle vittime del transatlantico 
svedese è di due morti e tre di- 
spersi. 

Ecco gli elenchi aggiornati 
delle vittime dell'eAndrea Do- 
riaa, pubblicati oggi. 

Motti accettati due: Di San- 
dro Nonma e Watres Carl. 

Morti presunti 17: Bremmer- 
man Laura, signora Carlin 
(moglie di Walter Carlin), 


ASPETTI DELLA RIFORMA 


Cianfama Camille, Cianfarra 
Joan; ‘(Civina Christiana, De 
Grandi Lucia, Diana Angelina, 
Diana: Biagio, Diana Vittoria, 
Gonzales Angelina, Guzzi Anto- 
nietta, Guzzi Joseph, Iazzetta 
‘Amalia, Palmeria Domenico, 
Palmetia Francesca Peron (mo- 
glie di T. Conrad), Thierito 
Ferdinand, Thierito Frances. 

Persone di cui non si ha no- 
tizia 27: Baratta Agnese, Ca- 
rola Margaret, Cirincione Giu- 
seppe, Cirincione Rosalia, De 
Grandi Giuseppe, Del Gaudio 
suor Teresa Maria, Di Luzio 
De Micheli Concetta, 
Ferraro Josephine, Grechi suor 
Maria, Imbelloni Silvestri Ma- 
ria, Leoni Anita, Londo Annet- 
ta, Matteo Serafina, Pontecorvi 
Margherita, Russo Vincenza, 
‘Russo Giovanna, Russo Maria, 
‘Russo Michele, Sergi Annama- 
ria, Sergi Giuseppe, Sergi Ma- 
ria, Sergi Rocco, Sergi Domeni- 
ca, Suozzi Michelina, Zumbo 
Rosa, Zumbo Vincenza. 
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IL PICCOLO 


DOPO DUE VOTAZIONI 


PRECEDUTE: DALLA RIN 
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GIA DI CALAMANDREI 


Giorgio La Pira rieletto 
primo cittadino di Firenze 


A. porità di voti con il candidato della sinistra Raffaello Ramat 
il professore l'ha spuntata per un onno di maggiore anzianità 


visi ada il prezioso pacco a una pattuglia della Stradale 
perchè l'inoltrì alla clinica dove è degente il bimbo ammalato 


Firenze, 3 


Il pîof, Giorgio La Pira è 
stafo rieletto Sindaco di Ti 
renze. Presenti tutti i 60, con- 
Siglieri eletti il 27 maggio, la 
tiunione ha avuto inizio alle 
21:30, presieduta dal vicesin- 
daco uscente, rag. Alberto No- 
centini, quale assessore: anzia- 
no. Subito dopo l'appello dei 
presenti; vil prof. Piero Cala- 
meandrei, di «Unità popolare», 
ha chiesto la parola per unt 
breve dichiarazione, nel corso 
della quale ha affermato di es- 
sere costretto a rinunciare in 
qualsiasi caso all'altissimo i 
carico di primo cittadino fio- 
rentino, qualora stasera si do- 
vesse ripetere il risultato della 
Ultima votazione, per, motivi 
personali. e soprattutto per mo- 
tivi politici: 

TI presidente ha quindi dato 
inizio alla prima votazione per 
Ja quale era richiesta la mag- 
gioranza assoluta. dei votanti. 
La prima votazione ha dato il 
seguente risultato: votanti 60, 
maggioranza 31. Voti: Raffaek 
lo Ramat (P.SI.) 27, Giorgio 
La Pira (D. C.) 25, Bondi (P. 


—= 


AGRARIA NELLE 


TERRE PIU? DIFFICILI 


C'è un paese vicino a Foggia 
fuilo nuovo ma senza abitanti 


Pittoresca dimostrazione dell’insufficienza della bonifica integrale 
Segrete.ragioni della lentezza di certe opere pubbliche nel Mezzogiorno 


DAL NOSTRO INVIATO 
Puglie, 3 

Continuo la mia inchiesta ‘su 
una battaglia chiamata Rifor- 
ma agraria. E’ una battaglia, 
contro due nemici: una terra 
ingrata, e una disuguaglianza 
sociale che oltrepassa tutto 
quanto i teorici dell’evoluzio- 
ne pacata e graduale delle ge- 
nerazioni, che ispirarono gli ot- 
timi romanzi di Paul Bourget, 
avrebbero ammesso. 

Vi diedi, in un precedente ar- 
ticolo, le impressioni sparse del- 
lo svolgersi della Riforma nel- 
la zona più difficile: là dove 
era quasi fatale che gli stessi 
beneficiari fossero contenti, tal 
volta, solo in parte; contenti, di 
rei, a scadenza ritardata. 

Le domantie che sento porre 
sono queste: è servita la Rifor- 
ma? perchè certi neo-proprie- 
tari sono inquieti? 

Alcuni dicono: nei tempi fa- 
scisti.era stata decisa la boni- 
fica integrale dell'Italia. Dato, 
dunque, che-le terre pugliesi 
erano cattive, pietrose, non ir- 
rigate, non era meglio bonifi- 
carle, piuttosto che dividerle? 
Non si sarebbe potuto, se mai, 
dividere in un secondo tempo? 

C'è infatti, in pieno vigore, 
una legge di bonifica; ma per 
le ragioni che ora dirò, essa 


non ha dato nel Mezzogiorno 
quasi nessun risultato. 


=== 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA PER LA «DORIA» 


Primi contatti a Genova 
dell'ammiraglio Bigliardi 


stampa: <Indagheremo su dati positiviy 


Ha dichiarato alla 


Genova, 3 

L'ammiraglio Bigliardi,. presi- 
dente della commissione d’in- 
chiesta per l'affondamento del: 
la «Andrea Dotia», è. giunto 
stamane! a Genova, proveniente 
da Roma, e si è. subito recato 
presso il comando della, Capi- 
taneria di porto. 

L’amm. Bigliardi si è recato 
in mattinata dal Sindaco on. 
Pertusio, dal gen. Ruffini, pre- 
sidente del Consorzio autono- 
mo del porto, e dai dirigenti 
della società «Italia». 

‘Alla Capitaneria di porto, 
successivamente si è incontra- 
to con il gen. Battigelli, del 
Genio navale, membro della 
commissione di inchiesta. 

«Sono venuto. a. Genova — 
‘ha dichiarato l’amm. Bigliardi 
ai giornalisti — solo per una 
‘presa di contatto. Domani rien- 
trerò a Roma, dove avrà sede 
la: commissione speciale nomi- 
mata dal Ministro della, Mari- 
‘na Mercantile, e che sono sta- 
to. chiamato: a’ presiedere, La 
commissione si insedierà. tra 
qualche giorno nella capitale». 

L'ammiraglio ha poi dichia- 
rato di «non conoscere ancora 
alcun rapporto sul sinistro, Vi 
sono elementi che non possono 
confondere le idee — ha sog- 
giunto — e noi indagheremo 
su dati positivi». 

Verranno interrogati ovvia: 
‘mente non tutti i componenti 
l'equipaggio dell'«Andrea. Do- 
ria», ma solo quelli che, per le 
loro funzioni a bordo potran- 
no dare utili indicazioni per 
l'indagine, L'ammiraglio, che 
ha definito assurda l'ipotesi di 
‘un sopraluogo dove avvenne il 
sinistro, ha inoltre dichiarato 
di prevedere:che i lavori della 
commissione si protrarranno 
‘per alcuni mesi, Gli inquirenti 
si riservano di trasferirsi, nel 
corso delle indagini, a Genova 
© in altre località, se questo 
sarà ritenuto necessario ai fini 
‘dell'inchiesta. 

Roma, Geriova e Napoli s0- 
no le tre sedi più probabili per 
le sedute della commissione di 
inchiesta: Roma perchè capi 
tale, Genova perchè sede d'ar- 
‘mamento della naye, e Napoli 
‘perchè sede neutrale. In teoria 
esiste anche la possibilità che 


i lavori della commissione si 
‘svolgano alternativamente nelle 
tre città. La scelta della sede 
sarà comunque tino dei prim! 
argomenti all'ordine del gior- 
no della commissione, che non 
‘potrà riunirsi prima della metà 
della settimana prossima, 

‘Sebbene 1a commissione d'in- 
chiesta, appunto perchè di no- 
mina ministeriale, sia un’ema- 
Nazione del Ministero della Ma- 
rina Mercantile, essa è assolu- 
tamente autonoma è non dovrà 
riferire a chicchessia intorno 
al suo operato. Circa la durata 
dell'inchiesta, si fa rilevare che 
è prematuro fissare sin da og- 
gii termini, così come non può 
essere stabilita 1a durata di un 
qualsiasi procedimento istrut- 
trio. 

‘A proposito poi della sorpresa 
manifestata in taluni ambienti 
per la scelta dell'ammiraglio 
Bigliardi, da «fonte qualificata 
si fa osservare che la nomina 
2 capo della commissione di 
‘un esponente della Marina da 
guerra che ricopre ùn alto in- 
carico presso il Ministero del- 
la Difesa-Marina, non significa 
alcuna interferenza, da parte 
delle autorità militari, ma solo 
‘una garanzia d’imrarzialità. 

Non appena, dopo l'estratto 
giunto ieri; anche fl testo com- 
pieto e conclusivo dell'investi- 
Fazione sommaria condotta dal- 
le autorità consolari italiane di 
New York e spedito! per corrie- 
re diplomatico sarà pervenuto 
al Ministero della. Marina 
Mercantile, il Ministro lo; tra- 
‘smetterà direttamente in busta 
sigillata ‘al presidente della 
commissione d'inchiesta, 

Ed: ecco infine i nomi. dei. 36 
marittimi che compongono il 
quarto! scaglione di naufraghi 
dellAndrea Doria», che giun- 
geranno all’aeroporto della Mal. 
Densa domani sabato alle ore 
13.45 da New Work. 

tha: Zicchinolfi Lovan- 
ni, Carapellese Nicola, Foschi 
Piermario. } 

Macchina: Murgia, Antonio, 
Del Gaudio! Legantino, Pitacco 
Giuseppe,  Badano Francesco, 
Zaina Mario, 

Camera: Martinelli France- 
sco, Romeo Giuseppe, Rocco 


Renato, Pagnini Arrigo, Scotto 
Di Vettimo Michele, Saluzzo 


Amedeo, Napoli Giovanni, Dos- 
sola Leone, ‘Tosto Francesco, 
Feliciotti Antonio, Maiella Fe- 
lice, Marollo Emiliano, Greco 
Attilio, Balsamo Achille, Son- 
cini Guglielmo, Skerl Giacomo, 
Vacatello Giuseppe, Conslavo 
‘Bruno, Magnani Flavio, Luscar- 
do Giulio, Ballaben Bruno, Ma- 
‘chi Vittorio, Formisano Renato, 
Nicelli Alfredo, Decristofaro 
Rodolfo, Morieri Antonio, Fer- 
rari. Giuseppina, Castellano 
Salvatore. 


Tre dale per l'anortura 
tell'uccellagione stella caccia 


Roma, 8 

Con decreto del Ministro del- 
VAgricoltura, in data odierna 
è stato disciplinato. l'esercizio. 
della caccia e dell'uccellagio- 
ne per la prossima stagione 
venatoria. Tale  provvedimen- 
to. mentre fissa al 18° settem- 
bre l'apertura generale della 
caccia e al primo dello stesso 
mese quella  dell'uccellagione, 
consente la caccia alla quaglia, 
alla tortora, allo storno, al 
passero, ai palmipedi, ai tram- 
poheri e alle averne dal 12 a- 
gosto corrente.’ 

L'esercizio della caccia, nel 
Meriodo che va dal 12 agosto 
sì 15 settembre, dovrà effet- 
tuarsi solamente nelle zone 
dove, a giudizio dei presiden- 
ti delle Giunte provinciali, non 
riesca dannoso; alla. selvaggi- 
na stanziale protetta. In detto 
periodo i presidenti stessi pos- 
sono anche limitare il numero. 
delle giornate nelle quali è 
consentito l'esercizio venatorio, 
alle specie anzidette, ove tale 
limitazione si. renda necessa 
ria per assicurare, anche in 
selazione al servizio di vigilan 
za una pa efficiente. produ- 
zione. della selvaggina stan 
ziale protetta. 

Il. provvedimento . ministe- 
riale dispone altresì il divieto 
delle reti sussidiarie o «passa- 
te» dei roccoli, delle brescia 
nelle e delle uccellande analo- 
ghe, nonchè il divieto dell'e 
sercizio della uccellagione va- 
gente con reti o con pane 0) 
panioli fissi. 


La legge del 1958, che regola: 
va una bonifica già in corso, 
ajnda ai cosiddetti «Consorzi di 
bonifica» il compito di promuo- 
vere ed. eseguire, entro un pia» 
no generale determinato, 4. la: 
vori necessari per rendere le 
terre più fertili e redditizie. So- 
no previste due fasi. Nella pri. 
ma fase, lavori a carico quasi 
totale dello Stato (i contributi 
arrivano fino al 98 per cento): 
strade, canali di irrigazione, ecc. 
seguiti questi lavori, subentra 
(seconda fase) l'obbligo dei 
proprietari di compierne altri 
‘per completare le trasformazio- 
mi: per es, addurre l’acqua nei 
propri campi, spietrare, scarifi- 
care, In questa seconda fase il 
contributo dello Stato arriva a 
Un massimo del $8 per cento. 
Tutto, come vedete, è. ben con- 
gegnato. La legge Serpteri se- 
gnò una tappa, fu una creazio- 
ne che merita ancora l'elogio. 

La ragione per la quale | 
Consorzi di bonifica non han- 
no avuto quasi effetto nel Mez 
zoglorno sta principalmente nel 
Jatto che essi sono formati dai 
medesimi proprietari delle zo- 
ne da bonificare. Il presidente 
è un proprietario. Quando, ut 
timate le opere statali, viene 
Pora di intraprendere quelle @ 
carico det proprietari, son dolo- 
Ti. Si trovano mille scuse per 
rinviarle. SÌ ricordi che si trat- 
ta di proprietari spesso assenti 
dalla campagna, di mentalità pi. 
gra, poco preparati ad affronta- 
re spese ingenti per una trasfor. 
mazione totale il cui beneficio, 
in certi casi, toccherà dopo 
molti anni. D'altro canto, il di- 
rettore generale del consorzio è 
un tecnico che non sempre sen- 
te il bisogno di affrettare i 
tempi, 0 per vecchia conforma- 
zione di burocrazia, e per attac- 
camento a un impiego che ces- 
serà a lavori finiti, 14 

La legge prevede l’esproprio 
per. gli interessati che, compit- 
tisi é lavori statali, non esegua. 
no quelli che toccano a loro. In 
‘pratica, dal 1933 a oggi, si è ve- 
rificato un solo esproprio! Per 
capire certe. difnicoltà italiane 
bisogna rifarsi alla mentalità 
italiana: cioè a quel misto di 
resistenze passive, di  diserzio- 
ne individuale agli obblighi più 
profondi, di accondiscendenza 
dall'alto e di accomodamento 
che ben conosciamo. Quando è 
chiamato a metter mano al por- 
tafogli, il proprietario resiste. 
Le opere pubbliche, sostiene; 
non sono veramente terminate. 
‘Oppure, sì, sono state eseguite, 
ma così lentamente che la si- 
tuazione è cambiata; le produ 
afoni mirando alle quali erano 
state decise. quelle. trasforma- 
zioni non sono più redditizie; e 
via dicendo. 

E? interessante notare come 
Arrigo Serpieri, autore della be- 
nemerita legge del 1933, desse 
egli stesso rilevato poco più di 
un anno dopo le insufficienze 
di quel testo: tanto che ne pro- 
pose la riforma. E. in un con- 
vegno che. preparava la legge 
successiva (la. quale non fu mai 
promulgata) constatò che su 
due terzi della superficie vera- 
mente da trasformare in Italia, 
di 1.200.000, ettari, la. trasfor- 
mazione stessa era, nel quinto 
anno di applicazione della boni 
fica integrale, «più 0 meno av- 
viata»; sul residuo terzo nem- 
meno iniziata. Le parole più 0 
meno avviata vanno, interpre- 
tate entro la terminologia ot- 
timistica. dell’epoca: in molti 
‘casi volevano dire che era sta- 
to approvato il progetto. Per 
cui il' prof. Mario Bandini sti 
mava nel 1954 che la superficie 
trasformata per effetto delle di- 
sposizioni obbligatorie della bo- 
nifica non abbia superato i n0- 
80.000 ettari. 

Arrigo Serpiert, del resto, non 
nascondeva che l'attuazione di 
una bonifica integrale implica» 
va una larga operazione di re- 
distribuzione della proprietà. 
«Sono e sono stato nel vero — 
scriveva nel 1935' — affermando. 
che la bonifica integrale deve 
unirsi a trasferimenti di pro- 
prietà, col fine di avviare una 
larga diffrisione di piccola pro- 
prietà coltivatrice». Alludendo 


a certi proprietari, li definiva, 
in un discorso del 20 novembre 


1954 a Foggia, come «non per- 
sonalmente agricoltori, e che 
la proprietà fondaria hanno in 
‘passato considerato: solo come 
una fonte di reddito: tipo di 
proprietario per il quale c'è e 
ci sarà sempre minor posto nel- 
lo Stato fascista», 

I tecnici della Riforma con 
cui ho parlato a Bari mi sono 
sembrati assai obbiettivi; essi 
riconoscono che la soluzione ot- 
timale, come si dice in brutto 
gergo amministrativo, sarebbe 
consistita nel trasformare pri- 
ma tutta la cattiva e sassosa 
terra, pugliese, e poi distribuir- 
la. Si è visto, però, che la leg- 
ge di bonifica era comoda pro- 
prio per rinviare le trasforma- 
zioni. La potenza di tali resi- 
stenza. fu #alomhe: la seconda 
legge prep@rata dal. sottosegre- 
tario Serpieri nel 1934 si arenò 
al Senato e non andò più avan- 
ti, Ancora oggi si osserva con 
quanta lentezza si svolgono cer- 
te opere di bonfica a carico del 
lo Stato, alla cui esecuzione so- 
vrastano funzionari che non 
hanno grande interesse a veder- 
le completate e consorzi di pro- 
prietari ai quali toccherebbero 
grossi sforzi una volta compiu- 
te dette opere. I giganteschi la- 
vori di sbarramento di fiumi in 
Lucania vanno, notoriamente, 
troppo adagio. 

‘Nel Tavoliere di Puglia, a 12 
chilometri da Foggia, sorge, 
muova di zecca, la borgata La 
‘Rocca (bella chiesa, palazzine 
modello); chi passa guarda e 
ammira. Ma intorno c'è il vuo- 
to, La borgata è pronta, non un 
contadino è venuto, E’ simile 
ai villaggi di cartapesta che 
Potemkin erigeva lungo l'itine- 
rario dell’Imperatrice. Forse lo 
rimarrà fintantochè non saran- 
no espropriate le terre. Gli ob- 
‘blighi di trasformazione fondia- 
ria che dovevano permettere la 
colonizzazione non sono stati 
adempiuti dai proprietari, no- 
nostante Il promesso contributo 
del 38 per cento da parte dello 
Stato; i vigneti e le altre cul- 
ture arbose sono di là da ve- 
nire. Sì può domandare, obbiet- 
tivamente, se una diversa legge 
di bonifica non poteva evitare 
queste diserzioni, Si doveva, in 
tal caso, innovare interamen- 
te, e il legislatore ha preferito 
abbinare al proposito di tra- 
sformazione fondiaria. quello di 
divisione della terra, tenendo 
conto delle urgenze sociali € 
politiche, anche se ciò compli- 
cava tremendamente il proble- 
‘ma. Si sarebbe dovuto, se mai, 
togliere il compito della tra- 
sformazione fondiaria ai con- 
sorzi di proprietari e istitui- 
re degli enti di colonizzazione. 
Agire, cioè, in modo diretto e 
‘autoritario, affidando tutto a 
una mano ferma, Ed ecco che, 
in pratica, si torna vicino al 
criterio della Riforma. 

81, sarebbe stato ideale bonifi- 
care prima di tutto (ma con 
quali mezzi legali? come vince- 
re le resistenze dei proprietari 
tepidi, indifferenti, che non s0- 
no gli attivi proprietari del 
Nord, se mon confiscando, 
espropriando?). Ora, se anche 
non si è seguito questo ordine 
teoricamente perfetto, è un fat 
to che:1) nessuna assegnazione 
di terre veramente infruttifere 
è avvenuta; 2) prima di asse 
gnare, si bonifica e si tra- 
sforma. 

Si può discutere il fatto che 
sì siano già divise terre dove 
la trasformazione era stata ap- 
pena eseguita, dove lo sfrutta» 
mento incominciava dove il red- 
dito può venire solo dopo di- 
Dersì anni, E’ vero però che, 
nel jrattempo, l'Ente Riforma 
qiuta gli assegnatari; è vero 
che accanto agli alberi di len- 
ta crescita si possono, qua e 
la seminare legumi; è vero che 
se si è fatto forse troppo pre- 
sto, qua e là, gettando ex-brac- 
cianti su terre spietrate e nuo. 
ve, dove: si erano appena pian- 
tati gli arboscelli, i danno è 
bilanciato dal vantaggio di co- 
stituire subito delle proprietà. 

I neo-proprietari che non ce 
la fanno continuano a prestar- 
si anche come braccianti in 
campi di altri proprietari. Vi 
vono, se pure, nelle terre più 
difificili, maluccio, I poderi s0= 


no qua buoni, là mediocri; 
rendono a Verona molte centt 
naia di migliaia di lire all'an- 
no, nelle Murge trecento 0 
400 mila lire o anche meno. 
Ma già non sono più redditi 
bracciantili; non è più la di 
sperata caccia al salario ille- 
gale di 400 0 500 lire al giorno. 
C'è una terra propria. che ren- 
derà di più d'anno în anno. 
Quanto alle «quote», terreni di 
un ettaro o due che integrano 
una proprietà troppo piccola 0 
completano un reddito brac- 
ciantile, esse innalzano mi 
gliaia di contadini dall'angu- 
stia del bracciantato puro, di 
una mezzadria misera, di una 
proprietà polverizzata nei «mi 
nifundia», © 

La Riforma, dicevo vbaltro 
giorno, ha insediato in Puglia 
€ Lucania 25.000 famiglie con- 
tadine su altrettante nuove 
proprietà. Bisogna aggiungere, 
però, che 25.000 famiglie non 
sono 25.000 lavoratori, bensi al- 
Vincirca 710.000. Bisogna pure di- 
te che sul territorio dove sono 
state collocate queste settanta- 
mila paia di braccia lavorava- 
no, prima della Riforma, venti 
mila braccianti. Vi è stato, cioò, 
un addensamento di popolazio- 
ne occupata, un richiamo, Dio 
sa quanto utile, da altre ‘terre 
sovrapopolate e misere. 

La lotta è dura in certi luo- 


ghi, ma nulla si fa senza fati- 
ca. L'anima contadina, che da 
secoli aspirava alla terra, vor- 
rebbe, ed è umano, cambiare 
in un giorno ina natura ostile, 
uno stato di miseria millenario. 
La trasformazione economica 
della Russia ha chiesto sacri- 
fici immani, ha comportato er- 
tori, disperdimenti, sofferenze, 
vittime a milioni. Con un pas- 
so infinitamente più prudente, 
la trasformazione agraria della 
Puglia può aver comportato, 
qua e là, un atto troppo fretto- 
loso, un'eccessiva impazienza 
nel costituire proprietà indivi 
duali, Benedetta (talvolta) 
limpazienza nell amministra- 
zione italiana! 

‘Riccardo Forte 


90 km. il limite 
di velocità su certe strade? 


Roma, 

La Commissione intermini- 
steriale chesta curando la ste- 
sura del progetta concernente 
il nuovo Codice della strada 
proporrà l'istituzione di un li- 
mite di velocità. Secondo quan- 
to si è appreso, esso verrebbe 
fissato in 90 chilometri orari e 
dovrebbe. essere rispettato lun- 
go determinate strade o in' al 
cuni tratti particolarmente \pe- 
ricolosi, 


S. D..L) 8, schede bianche 5. 
Nella seconda votazione i suf- 
fragi sono stati così distribuiti: 
Giorgio La Pira (Dì C.) 27, 
‘Raffaello Ramat (P. S, I.) 27, 
‘schede bianche 6, À norma del 
l'art, 62 della legge elettorale, 
il prof, Giorgio La Pira è sta- 
to proclamato Sindaco di 
Tenze per diritto di anzianità, 
essendo, egli nato nel 1904 e il 
prof. Ramat nel 1905. 

Subito dopo la proclamazio- 
ne, il prof. La Pira ha preso 
brevemente la parola per espri- 
mere anzitutto. — come egli 
stesso ha detto — un ringra- 
ziamento all'opposizione per il 
modo democratico ‘con cui è 
stata condotta la votazione, de- 
gna in tutto della città di Fi- 
fenze. Il prof. La Pira ha quin: 
di ringraziato «l’amico Ramat» 
e enche il prof, Piero Calaman- 
drei. dal quale — ha ricordato 
— il 10 luglio 1926 ricevette la 
laurea di professore in giuri- 
‘sprudenza. Dopo aver espresso 
il suo ringraziamento al grup- 
po democristiano, che ‘he vo- 
tato compatto, e agli altri due 
consiglieri che ad esso sì sono 
aggiunti, il prof. La Pira si è 
riservato di accettare la. no- 
mina a Sindaco «dopo aver e 
saminato tutte le possibilità 
che si prospettano per la for- 
mazione di una Giunta effica- 
ce, che sia cioè uno strumento 
efficiente per realizzare il pro- 
gramma di ampia struttura 
sociale che serva sempre più al 
potenziamento della città di 
Firenze». Affinchè si possa pro- 
cedere alla costituzione della 
Giunta, il prof. La Pira ha 
chiesto all'assemblea il rinvio 
della seduta di alcuni giorni. 

Per il gruppo di «Unità po- 
polare» il prof. Tristano Codi- 
gmola, dopo aver rivolto l'au- 
gurio di buon lavoro al prof. 
Ls Pira, ha chiesto che si pro- 
cedesse senz'altro alla costitu- 
zione della Giunta senza ulte- 
tiormente procrastinarne ia 
composizione. Il dott. Speran- 
za, segretario provinciale del- 
la DC, ha sostenuto dal canto 
suo il parere espresso dal prof. 
La Pira. Infine è prevalsa la 
proposta di La Pira. La sedu- 
ta pertanto è stata rinviata al 
10 agosto. 

AI termine della seduta, La 
Pira ha dichiarato ad un re- 
dattore dell'«Ansa» che doma- 
ni Stesso egli prenderà con- 
tatto con gli esponenti dei var 
ri gruppi politici per coordina. 
re l'azione da svolgere allo sco- 
po di giungere alla costituzic 
Ne della Giunta entro il termi 
ne stabilito, In merito ai due 
voti che nella vorazione per la 
elezione del Sindaco si sono 
venuti ad aggiungere a quelli 


|-iei.componenti del sto*erUppo, 


il prof, La Pira»si è richiamato, 
alle dichiarazioni dei capigrup- 
po del MSI e del PLI, i quali 
avevano @ più riprese escluso 
la possibilità di una votazione 
in suo favore. 


Duo nuovi avvisi scorta 
per la Marina militare 


Roma, 3 
Il Ministero della Difesa ha 
bandito in questi giorni la ga- 
ta peri la costruzione, per la 
Marina militare, di due unità 


PER FAVORIRE I TRASPORTI DI MASSA FRA L'EUROPA E L'AMERICA 


Forti riduzioni previste 
sulle attuali tariffe aeree 


Apparecchi più veloci e di maggior capienza in servizio nel ?57 


Roma, 3 

Negli ambienti aeronautici si 
seguono con vivo interesse gli 
sviluppi che l'aviazione civile 
preannunzia per i prossimi an- 
li, Vengono infatti in questi 
giorni conosciuti taluni partico 
lari sulla recente conferenza 
della I.A.T.A, svoltasi a Can: 
nes, conferenza alla quale han: 
no partecipato anche i delegati 
delle nostre compagnie aeree e 
taluni osservatori. 

La conferenza si è svolta nel 
‘massimo riserbo data la delica 
tezza di taluni argomenti posti 
‘all'ordine del giorno, tuttavia 
‘si apprende che si è trattato lar: 
gamente di questioni tariffarie, 
soprattutto per quanto si rife- 
risce alle comunicazioni inter 
continentali. Fra l'Europa e zii 
Stati Uniti e il Canadà, le ta- 
riffe base attuali rimarranno 
inalterate fino al 1.0 aprile 1957, 
dopo di che si avrà una, ridu- 
zione notevole, che arriverà si- 
no al 40 per cento in meno sul 
biglietto di classe turistica. 

Alla conferenza si è suprattut- 
to posta in evidenza l’opportu: 
nità di un orientamento verso 
il trasporto di massa a prezzi 
accessibili a qualsiasi categoria 
e che permetteranno, specie a 
quelle categorie di cittadini ‘ehe 
godono di un limitato periodo 
di ferie, di poter, sia pure con 
‘unà certa rapidità, visitare con- 
tinenti e paesi a notevole di- 
stanza. 

E’ da tener presente infine 
che con il 1957 cominceranno 
‘ad entrare in esercizio apparec- 
chi moderni che oltre ad avere 
un’elevata velocità, mediante 
‘appositi accorgimenti permette 
ranno una maggiore disponibi- 
lità di posti per i viaggiatori, 


Acquedotto. siciliano 
bloccato da nn serpente 


Messina, 3 
Un lungo rettile, introdotto- 
si nel condotto centrale di di- 
stribuzione dell'acquedotto, ha 
per alcuni giorni interrotto lo 
afflusso dell’acqua alle abita 


zioni di Raccuja. La rta 
è stata fatta durante le ricer 
che effettuate per trovare la 
causa dell’interruzione nel ri- 
fornimento. idrico. Localizzato 
il punto del condotto in cui il 
guasto si era verificato, gli ope- 
rai hanno aperto la conduttu- 
1a ed hanno avuto la sorpresa 
di trovarvi un serpente lungo 
due metri e di circa dieci cen- 
timetri di diametro, che lo oc- 
cludeva. Il rettile è stato ucci- 
so, le condutture disinfettate 
e l’acqua è così tonata a sgor- 
gare. 


I programmi dell'EM 
nolla regione siciliana 


‘Palermo, 3 

Il Presidente della regione 
siciliana, nell'enuntiare davan- 
ti all'Assemblea la linea pro- 
grammatica del Governo regio- 
nale, ha esaminato tra l'altro 
la situazione nel settore degli i- 
drocarburi. Egli ha ricordato a 
questo proposito che ai grup- 
pi collegati all’ENI sono state 
assegnate concessioni per 362 
mila ettari; al gruppo Gulf - 
Montecatini per 409 mila etta- 
ri; al gruppo Edison per 309 
mila ettari; ai gruppi minori 
per oltre 100 mila. Da tali ci- 
fre risulta evidente che l'ENI 
è tra i primi posti. 

‘Alessi ha proseguito rilevan- 
do che il Governo ha offerto 
all’ENI la preferenza, a pari- 
tà di condizioni, fra gli altri 
gruppi; il Governo intende ser. 
Vire innanzi tutto gli interessi 
della Sicilia, e il problema fon- 
damentale sotto il profilo de- 
gli interessi del paese, è quel 
lo di reperire ed estrarre la 
maggior quantità possibile di 
petrolio nel minor tempo. pos- 
sibile. Perciò è utile moltipli- 
care le iniziative, moltiplicare 
il numero delle trivelle e dei 
pozzi, hon lasciar cadere alcu- 
na iniziativa che si proponga 
gli stessi fini. 

‘A tale proposito; il presiden- 
te della regione ha fatto un 
preciso riferimento alla posizio- 
ne ed ai progetti dell'ENI per 


quanto riguarda la Sicilia, così 
come sono stati resi di pubbii- 
ca fagione attraverso una nota 
diramata dall'Agenzia «Italia»: 
«Tali proposte — ha affermato 
il presidente della Regione a 
conclusione delle dichiarazioni 
in tema di idrocarburi — inte 
ressano molto questo Governo, 
il quale attraverso l'Assessora» 
to dell'Industria interrogherà il 
presidente dell'Ente Naziona- 
ie Idrocarburi, affinchè siano 
tradotte in proposte concrete le 
tesi formulate dall'Agenzia «I- 
talia», ove queste giflettano o- 


rientamenti dell'ENI ovvero ne 
riscuotano l'approvazione», 


di scorta aventi dislocamento 
di circa 1300 tonnellate. ; 

Il progetto italiano di questi 
nuovi tipi di unità — che rap- 
‘presentano quanto di più mo- 
derno possa essere realizzato nel 
campo delle costruzioni nava- 
li — è stato già oggetto di vivo 
interessamento e: di larghi ap- 
prezzamenti nell'ambito NATO 
e la costruzione delle due navi 
di questo nuovo tipo costituisce 
il primo passo nella realizza 
zione del programma di rinno- 
vamento della nostra fiotta mi- 
litare, preannunciato dal Mini- 
stro Taviani alla Camera. 


«imatum det Prefetto 
Der la-Giunta di. Milano 


Milano, 3 

Il Prefetto, dott. Alberto 
Liuti ha inviato stamane al 
Sindaco . dimissionario » prof. 
Virgilio Ferrati, una lettera in 
cui vengono posti: precisi ter- 
mini per raggiungere una so- 
luzione della «crisi» di Palazzo 
‘Marino, Nella-lettera, il. dott. 
Liuti si rifà alla storia, piut- 
tosto lunga, delle complesse 
trattative fra i partiti, degli in- 
fruttuosi incontri. di Palazzo 
Marino, delle sedute del Consi- 
glio, delle «impuntature» dei 


vari movimenti politici su que- 
stioni pregiudiziali 0. program- 


matiche, per concludere che 
necessario per le sorti ammini- 
strative e per il prestigio della 
nostra città! trovare una solu- 
zione che dia a Milano una 
Giunta municipale. 

Come si è detto, .la lettera 
pone termini precisi. Infatti, il 
dott. Liuti invita il Sindaco 
Ferrari a fargli conoscere en- 
tro e non oltre il prossimo 10 
settembre se il Consiglio comu- 
nale di Milano è riuscito ad e- 
leggere la, nuova Giunta. Que- 
lora entro il 10 settembre ciò 
non fosse avvenuto, l'autorità 
goveînativa, in ottemperanza 
al'e disposizioni di legge, dovrà 
rivedere il proprio atteggia- 
mento finora tollerato, infor- 
mare il Ministero dell'Interno 
e promuovere l'azione necessa- 
ria per la nomina di un Com- 
missario prefettizio, 

Senza dubbio questa lettera 
provochefà sere ripercussioni 
nelispeegreterie nazionali emi 
lanesi dei partiti inter 
le. sorti del Consiglio comu 
le di Milano. Come è noto, ia 
situazione — anche dopo la tri- 
plice dimissione del sindaco 
Ferrari — non: ha registrato 
significativi sviluppi: i partiti 
sono tuttora sulle stesse” posi 
zioni d'intransigenza di qual 
che settimana. fi 


Vinterropatorio di im giovane 
per.il delitto di Snessa Po 


Stradella, 8 

Te indagini dei carabinieri per. 
l'assassinio della dodicenne Se- 
verina Grossato, avvenuto do 
menica scorsa in un bosco di 
‘spessa Po, sono in pieno 5 
luppo. Alla caserma dei carabi- 
‘ieri di Broni è stato interro- 
gato Dorino Blaseotto, di 21 
anni, residente a Bottarolo di 
‘Barbianello, ‘sul quale si ap- 
puntano sospetti di una. certa 
fondatezza. 

Tl giovanotto sarebbe stato 
visto domenica mattina sulla 
strada provinciale Broni - Pa- 
via in prossimità del cimitero 
di Broni, in compagnia della 
Grossato, alla quale avrebbe 
scattato diverse fotografie, Sue- 
cessivamente, nel pomeriggio 
dello stesso giorno, il Blaseotto 
si sarebbe incontrato con una 
sorella della Grossato ed a- 
yrebbe. visto la Severina. sul 
ponte di Spessa, Egli è stato 
nel pomeriggio posto & confron- 
to con Tagazzo Lorenzo 
Spiaggi, di 11 anni, da Spessa, 
il quale ‘ieri aveva affermato 
di ‘avere visto la fanciulla 
transitare nel” pomeriggio di 
domenica scorsa sul ponte in- 
dicando i precisi connotati 
dell'uomo che era con lei, Lo 
Spiaggi, messo a confronto col 
Blaseotto, avrebbe escluso trat- 
tarsi. dello sconosciuto da lui 
visto, 

Un nuovo sopraluogo compiu- 
to nella zona del delitto è du- 
rato diverse ore, e a tarda se- 
ta il giovane è stato riaccom- 
pagnato a Broni presso la ca- 
serma dei carabinieri, Nella sua 
‘abitazione è stato anche seque- 
strato il vestito che indossava 
domenica, Domattina sarà 
compiuto un rastrellamento 
del bosco, allo scopo di rintrac- 
ciare la. bicicletta della ra- 
Razza, 
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Durante 


le vostre 


vacanze in Austria 


potrete trovare in vendita 
IL PICCOLO 


nelle seguenti località: 


KLAGENFURT 


Rivendîta giornali Kollitsch 


VILLACO 


Rivena. Koreschovskj, Hauptplatz 1 
Rivendita giornali Bayer Forma 


GRAZ 


Rivend. Kienreîch Jos. A., Sackstr 6 
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IL PICCOLO 


Sabato, 4 agosto 1956 


Nel cuore d'Italia 


ARANNO ancora in fiore le 

ginestre a Bocca Trabaria? 
Salirà ancora, da quegli enormi 
mazzi color dell'oro, l’intenso 
profumo per tutta Ja campagna 
intorno? E saranno in fiore i 
castagni, gli strani fiori ricaden- 
ti a ombrello tra il verde delle 
foglie? No, non più. Hl paesag- 
gio avrà oggi un aspetto diver- 
so, più severo, più morso dal 
sole. Il momento divino è pas 
sato ed è quello che noi godem- 
mo. salendo da S. Giustino al- 
la Bocca Trabaria. Già il nome 
ci era piaciuto, così sonoro, co- 
sì stranamente solido e stabile 
con la teoria della sue can. Un 
nome che stava bene fra la: ma- 
lineonia del Poggio del Romito, 
la baldanza della Rocca Tedal. 
da, la soavità dell'Alpe della 
Luna, che muore qui, nell'alta 
Valle del Tevere presso Sanse- 
polero, in questo straordinario 
paesaggio che vide sorgere, e 
fiorire poco più a sud in S. 
Francesco di Arezzo, l’arte di 
Piero della Francesca. 

Il Tevere passa a un chilome- 
tro da Sansepolero ed è ancora 
giovane, verde, montanino. Il 
Fumaiolo non è lontano; e là, 
avverte la guida, le due sorgen: 
ti, a dieci metri di distane 
l’una dall’altra. buttano dieci 
litri d’acqua al secondo. Da las: 
sù la strada non è poi tanto 
lunga per arrivare a Roma; ma 
è una strada di pianura e in 
mezzo a tanta storia; il Tevere 
si fa pigro e giallo, Un po' più 
a nord del Fumaiolo' si eleva il 
Falterona; «il fiumicel», che 
nasce sulle sue falde a Capo 
d’Amo, ha uno spirito bizzar- 
ro, scende a valle precipitos 
attraversa în giù il Casentino, 
costeggia alla base il Pratoma- 
gno; sale in su per il Valdacno, 
€ s'imbeve di roseì tramonti a 
Firenze e a Pisa: il peso della 
atoria non lo sopraffà nel suo 
tortuoso cammino. 

Nascono entrambi, il Tevere 
e l'Arno, nel cuore d’Italia. For- 
se in nessun altro punto del 
lungo stivale sentiamo di affon- 
dare le nostre radici come 
questo paesaggio che, di poggio 
in poggio, sale dalle vallate fer- 
tili e industri fino alle cime dei 
monti, lungo i fianchi dei quali 
la strada s'inerpica in mezzo al 
Toro profunizio delle. ginestre, 
mentre in-Aalto, sotto l’arco az- 
zorro del cielo; si snodano con 
pacate ondulazioni Je vette am- 
lrantate di abetine. Le Alpi so- 
mo i bastioni naturali dati da 
Dio all'Italia; ci rassicurano, 
ma ci ispirano riverenza. Gli 
‘Appennini, sono. semplicemente 
«monti», non troppo alti e 
non stoppo rocciosi; in gran 
‘parte, specie verso la Toscana, 


cammantati. di boschi; bellissimi: 


facili a transitare; pronti ad 
aprire varchi, vallette e valli a 
fiumi e a torrenti; protettori be. 
viti, che crescono al 
l’amoroso abbraccio 
dei campi di grano, 
che si imenpicano su per ì pog- 
gi; delle fattonie, che punteg- 
giano i cocuzzoli coi loro carat- 
teristici pagliai. 

Siamo, arrivati da Arezzo a 
S. Giustino per la via dello Sco. 
petone; sempre al limite fra To. 
scana è Umbria; anzi, qui pres- 
so da qualche parte, vi è nn 
punto chiamato i «Tre limiti» 
perchè vi confluiscono anche le 
Marche; e ben lo conoscevane 
gli uomini di questi posti, du- 
rante l’occnpazione tedesca, 
quando il fare un passo oltre i 
conti di una provincia poteva 
bastare per sottrarsi a un ra- 
strellamento. In um giorno mol- 
to lontano, nel vicino convento 
francescano di Monte Casale si 
rifugiarono tre ladroni. S. Fran: 
cesco aprì loro le braccia e li 
convertì. Da S. Giustino, situa- 
to fra Sansepolero e Città di Ca. 
stello e dove il Vasari trasfor. 
mò in magnifica villa l'antico 
castello dei Bufalini, oggi ancora 
in possesso degli ultimi discen- 
denti della famiglia, la strada 
comineîa a salire lunga l’amena 
valletta del Rio di Valdimonte, 
oltrepassa il Poggio del Romito, 
spazia sempre più dall'alto la/ 
ridente Val Tiberina, si appog- 
gia a potenti mmraglioni di so- 
stegno, volteggia fra i cespì del. 
le ginestre, si protende verso il 
verde cupo delle abetine. Pun. 
ti bianchi in basso e punti bian- 
chi in alto si muovono lenti. So. 
no i buoi al lavoro e le mucche 
al pascolo; i buoi carducciani 
dalle lunate corna. Finchè ci sa- 
rà la sagoma di un bove, sullo 
sfondo del cielo in aperta cam- 
‘pagna, potremo ancora sperare 
di non finire stritolati dalla 
‘macchina. Spariti î cavalli dalle 
città, dicono che vanno rarefa- 
cendosi anche i buoi nelle cam- 
pagne. Perciò appaiono tanto 
più patetici quando s'incontra- 
no, com'è patetico tutto ciò che 
sopravvive e resiste, per intrin- 
seca forza secolare, all'urto fre- 
metico della civiltà meccanica. 
Ahimè. Quando, nel grazioso e 
modemissimo albergo-rifugio del 
Passo, chiesi (e mi sembrava 
del tutto naturale) un bicchiere 
di latte, esso mi venne offerto 
in bottiglia, confezionato a Mi- 
lano per la durata di sei mesi. 
Le mucche candide e candida- 
menie ignare pascolavano cen- 
to metri più in alto, 

Ma la Bocca Trabaria non ci 
tradì, Avevamo lato © alle 
spalle il Tevere, ci trovammo 
davanti il Metauto; venivamo 
dalla Toscana di Arezzo. Se a- 
vessimo continuato la strada, 
avremmo attraversato le Mar- 
che fino a Urbino e Pesaro. Non 
era ancora il tramonto, ma già 
um ‘po ‘di rosa ffuttuava nel- 
l’aria. E su quell’azzurro e quel 
rosa si profilavano nitide le ci- 
me più vicine, sfumavano, cate- 
na dietro catena, quelle più lo; 
tane, Il panorama era vastissi 
mo, calmo, sereno; noi diceva- 
mo a caso: l’Amiata? il Catria? 
il Nerone? il Falterona? il Fu- 


maiolo? la Verna? Dicevamo 
così per dire dei nomi, per sen- 
tirei ben dentro in questa Ita- 
lia di Dante e di S. Francesco, 
Se, discendendo da Bocca Tra- 
baria, avessimo seguito il cor- 
so del Metauro, che nasce nel- 
PAlpe della Luna e sbocca in 
Adriatico presso Fano, avrem- 
mo potuto incontrare lungo le 
sue rive l’ombra di Asdrubale, 
valicare il ponte di Traiano e 
ammirare la straordinaria gal- 
leria del Furlo, scavata al rem- 
po di Vespasiano per rendere 
più agevole il traffico della Fla- 
mini 

Ritornammo invece ad Arez 
zo e, a mezza strada, ci imbat- 
temmo ‘in Anghiari. Inflammo 
il rettifilo in pianura, quasi sen. 
za aocorgerci che all’improvvi- 
so esso continnava ripidissimo 
in collina. Era la cinta pressochè 
intatta delle vecchie mura che 
ci attirava così irresistibilmen- 
te? Oppure la suggestione di 
quella visione medioevale, spun- 
tata a un tratto in mezzo alla 
verde serenità dei campi ben 
coltivati? Era il ricordo, vago, 
di una celebre battaglia e di una 
celebre pittura? Era un po? tut 
to questo; anche se poco o nal- 
la ci importava, in fondo, di sa 
pere che il 29 giugno 1440 gli 
eserciti! collegati dei ‘fiorentini 
e del Papa vimsero l’esercito di 
Filippo Maria Visconti, ch'era 
capitanato da Nicolò Piccinino; 
per cui Anghiari passò sotto la 
Signoria fiorentina. Dopo poco 
più di mezzo secolo, nel 1503, la 
Signoria fiorentina diede a due 
pittori l’incarico di celebrare due 
vittorie militari, quella di An- 
ghiaci e' quella ‘della guerra di 
Pisa. I due pittori si chiamava- 
no Leonardo. e Michelangelo. 
Anghiari toccò a Leonardo; ma 
nulla oggi rimane, se non alcu- 
ni schizzi e un'incisione del 
gruppo centrale, di quella che 
avrebbe dovuto essere una com- 
posizione vasta e complessa. E 
poi forse Leonardo, grande co- 
struttore \di\ fortificazioni e in- 
ventore di mezzi bellici, non 
sarebbe riuscito buon pittore di 
battaglie. Forse, in una sera co- 
me questa, avrebbe preferito di 
ritrarre la città murata e la fer- 
tile piana nello sfondo di una 
Madonna o di un’Adorazione. 


Lucia Tranquilli 


Un nuovo concorso 
della Fondazione Della Rocca 


Roma, 3 

La Fondazione «Aldo della 
Rocca», presieduta dall'ex Mi- 
Distro dei Lavori Pubblici Al- 
disio, ha indetto un altro im- 
‘portante concorso («1956») sul 
tema: «La pianificazione urba- 
nistica nel Mezzogiorno: espe- 
rienze. testimonianze, esame 
critico». Esso è dotato di sette 
‘premi: per tre. milioni e mezzo 
di lire in complesso e scadrà 
‘alle ore 12 del 1.0 settembre 
‘1956. La commissione giudica- 
trice del concorso in parola è 
autorevolmente composta dal 
presidente della Fondazione 
‘Aldisio, dal Ministro dell'Agri- 
coltura Colombo, dal direttore 
della rivista «Nord-Sud» dott. 
(Compagna e dai professori u- 
niversitari Eduardo Caracciolo, 
“Eugenio Fuselli. Manlio Rossì 
‘Doria e Mario Zocca. 

Il concorso ha lo scopo di 
raccogliere 1a più ricca docu 
mentazione possibile su quan: 
to è stato programmato ed st- 
tuato, in passato e negli anni 
recenti, nell'Italia Meridiona- 
le in Sicilia ed in Sardegna, 
in vista di una organica pia: 
nificazione basata sulla cono- 
scenza profonda della storia e 
della realtà di dette regioni. 


Una mostra a Venezia 
delle edizioni di Tallone 


Venezia, 3 

L:8 settembre prossimo. ver- 
rà inaugurata, a cura della di- 
rezione Belle arti del Comune 
di Venezia, nelle sale dell'Ope- 
ra Bevilacqua La Masa, Pro- 
curatie nuove, piazza S. Mar- 
ca. una mostra delle edizioni 
di Alberto Tallone. Saranno 
riuniti in questa occasione u- 
na quarantina di preziosi e ra- 
ri volumi tra i più significati 
vi di quasi trent'anni di una 
intensa attività. tipografica 
interamente a Parigi e che 
ha rivelato il Tallone come u- 
ro dei maggiori stampatori 
contemporanei e come notevo- 
lissimo artista. 

Di passaggio | recentemente 
nella nostra città, Tallone vol 
le fare omaggio a S. E, il car- 


Tdinale Angelo Giuseppe Ron- 


calli, Patriarca di Venezia, suo 
concittadino e che già conobbe 
a Parigi come Nunzio Aposto- 
lico, del «De Imitatione Chri- 
st» di Kempis una delle sue 
più recenti e raffinate creazioni 
editoriali. 

Accanto ad Alberto Tallone, 
la mostra comprenderà opere 
di altri tre incisori, Lino Bian: 
chi Barriviera, Cesco Magnola: 
to e Remo Wolf. 


son 


L'altra sera a «Lascia o raddoppia»: Angela De Parde, la simpatica sartina milanese che 
sa tutto sulla musica leggera, si accinge a rispondere alla domanda da due milioni e mezzo 


UNA PREZIOSA GUIDA PER I COLLEZIONISTI 


Tuite le rarità filateliche 
nella bibbia del irancohollo 


Sono duecentomila gli esemplari finora emessi 


Ne] 1847 il governatore del- 
Itisola di San Maurizio sta- 
va organizzando una festa ed 
ebbe l'eccellente idea di dira- 
mare gli inviti non a. mezzo 
degli indigeni ma adoperando 
il servizio postale che in quei 
giorni era stato inaugurato 
nell'isola. Senonchè quando le 
centinaia di inviti furono pron- 
ti per la spedizione, il gover- 
nafore si accorse che l'ufficio 
postale mancava dell'elemento 
dispensabile per spedire una 
lettera: il francobollo. Metico- 
loso e preciso, il governatore 
non si credette affatto in di- 
ritto di non affrancare la sua 
corrispondenza personale è 
dopo aver invano atteso da 
‘Londra uno stock di franco 


n= 


PUBBLICATE IN AMERICA LE LETTERE DEL COMMEDIOGRAFO A UNA BADESSA 


Un aspetto ignorato di Shaw 


rivelato da un epistolario inedito 


Durò 26 anni la corrispondenza con Suor Laurentia e, col passar del tempo maturò 
la conversione dello scrittore divenuto umile di fronte alla rivelazione della fede 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, agosto 

Di George Bernard Shaw, 
ricorrendo il centesimo anni- 
versario della nascita, se ne 
sono lette di cotte e di crude, 
di giuste e di sbagliate. Fra 
gli errori, il più grosso al 
perchè più diffuso, è la attri- 
buita mancanza di fede 0, per- 
lomeno, il suo rifiuto di ac- 
cettare canoni, regole, dog- 
mi di qualunque Chiesa sta- 
bilita, limitandosi a credere 
im una votenza imperfetta 
che, per tentativi talvolta er- 
rati tal’altra azzeccati, mirava 
al raggiungimento della per- 
Jezione. 

Altro errore, triviale in ap- 
parenza per chi ignora la ve- 
ta faccia religiosa di Shaw: 
si crede e si scrive in tutte 
le biografie rispolverate im oc- 
casione del centenario che 
egli rinunciò al primo dei due 
nomi di battesimo perchè 
«Giorgio» era tronpo inglese 
per uno dell’ealtra isola», VIr- 
landa. Non è così: Shaw ri- 
nunciò al «George» e man- 
tenne il «Bernard» în ammi- 
razione di p&dre Bernardo, 
abate di Clairvaur, ed arri- 
vò a firmare «Fra Bernardo» 
una Minga serie di lettere, in- 
vero rivelatrici, che soltanto 
in questi giorni hanno visto la 
luce. Sono pubblicate in rias- 
sunto nei numeri di luglio € 
di agosto dell'«Atlantic Month- 
ly> e lo saranno per intero în 
un volume che uscirà a cura 
dell'Abbazia di Stanbrook, un 
convento di benedettine in- 
glesi. 

La sera del 5 settembre 
1884, una ragazza di nobile 
famiglia, vestita da sposa, si 
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CONTRIBUTI AL QUADRO DEL NOSTRO TEMPO 


L’architettura d’oggi 


sta lasciando l'accademia 


Un'esposizione serena di fatti concreti e documentati 


Potrà sembrare un parados- 
so, ma dieci anni di edilizia 
affannosa, irivolta principal 
mente a ricostruire più che a 
costruire, hanno convogliato 
i problemi contingenti dell'ar- 
chitebtura verso soluzioni a- 
stratte, composte in gran parte 
da parole e da teorie, li hanno 
convogliati in una nuova acca- 
demia, dove i fatti e le circo- 
stanze suggerivano invece un 
continuo contatto con la realtà, 
un avanzare! di parì passo con 
le esigenze pratiche e secondo 
le esperienze della vita che ri- 
prendeva. 

D'altra parte, se di necessità 
vogliamo parlare, giustificabile 
è pure quella che, dopo venti 
anni di direttive unilaterali 
anche per l'architettura, offriva 
ai costruttori l'improvvisa e 
massima libertà di attingere 
alle fonti più disparate, di ag- 
giornarsi, di documentarsi. per 
ricuperare il tempo perduto. 
Ecco quindi ì programmi più 
enfaticì che concreti di questi 
ultimi anni, ‘ed ecco il gran 
parlare e il gran scrivere che 


S'è fatto in tema di architet-| 


tura, su riviste e con articoli di 
giornali, mostre, libri e pubbli- 
cazioni varie. 

Saturatisi questi desideri, 
stiamo ora passando progressi- 
vamente all'esame sostanziale 
delle cose, vale a dire ad una 
misura più umana e di più im- 
mediata utilità di tutti quei fe- 
nomeni che si raggruppano 
sotto l'insegna di carchitettu- 
ra», compresa la filiazione più 
vasta dell'urbanistica. Dopo, la 
urgenza di tamponare i vuoti 
della guerra, dopo la fretta spe- 
rimentale e dopo le molte im- 
provvisazioni, si sta abdicando 
ai voli più 0 meno lirici per una 
analisi scrupolosa e riflessiva 
di tutta la situazione, Dove pri- 
ma si partiva dall’enunciazione 
di un sistema o dal decalogo 
d'un Maestro, ora ci si muove 
non perdendo di vista l'indivi- 
duo e la somma delle esperien- 


ze accumulate, errori compresi. 
E si cerca anche di parlare 
più ampiamente, e sì scrive in 
maniera che tutti — iniziati e 
profani — possano compren- 
dere concetti che poi sono de- 
stimati a tutti, come quelli del. 
la casa minima o dei nuclei 50- 
ciali inseriti nell'organismo ur- 
bano, E 

Secondo i lineamenti di que- 
sto semplice ma costruttivo pro- 
gramma, è uscito recentemente 
per i tipi dell'editore Vallecchi 
il volume «Architettura d’og- 
gi» (pag. 180, lire 2000) al qua- 
le hanno collaborato, con un 
saggio ciascuno, sei noti archi- 
tetti italiani viventi: Nervi, 
Cosenza, Marascotti, Levi Mon- 
talcini, Quaroni e ‘Astengo. I 
problemi trattati sono diversi 
e rappresentano il frutto delle 
indagini verso cui ogni singolo 
studioso Na rivolto di preferen- 
za.le sue attenzioni, ma uguale 
è lo scopo che agita i diversi 
interessi: una chiarificazione 
dì questi problemi, o — meglio 
ancora— una loro definizione 
per determinare il punto d'arti. 
vo di tante idee e di tante po- 
lemiche, un'esposizione serena 
di fatti concreti, documentati e 
\comprovabili. Anzi, pensiamo 
‘di non far torto alcuno agli au- 
tori avvicinando i loro saggi 
Gir galere e elemifioati — e 
delle semplici relazioni tecni- 
che, d’inequivocabile interpre. 
tazione. Da qui la sostanza di 
utile contributo che ne scatu- 
risce, di pagine da consultarsi 
senza incappare in bizantinismi 
di lieve, lievissima efficacia, co- 
me spesso accade d’incontrare. 

Tra i capitoli raccomandabili 
a uma prima letture, si ricordi- 
no, oltre all'ispirata prefazione 
di Giovanni Michelucci, quelli 
di Pier Luigi Nervi («La mo- 
derna tecnica costruttiva e i 
suoi: aspetti architettonicie) e 
quello di Gino Leyi-Montalcini 
sul valore dell'ambiente, di vi- 
va attualità, 

L.M. 


inginocchiava di fronte al ve- 
scovo tli Clifton dicendo di 
cercare lo pietà divina e la 
grazia della veste sacra; ussi- 
curando l'alto prelato che la 
sua richiesta veniva dal cuo- 
ne e sorridendo quando si sen- 
ti chiamare efigli» con l'au- 
gurio che Dio le concedesse 
perseveranza. E divenne Suor. 
Laurentia. 

Alla stessa ora dello stesso 
giorno dello stesso mese e 
dello stesso anno, al nume- 
ro 17 di Osnaburgh Street @ 
Londra, George Bernard Shaw 
«un. dublinese rude e aggres- 
sivo» come lo descrisse H. G. 
Wells, veniva accettato nella 
«Fabian Society», fondata ot- 
to mesi prima, da un'elite di 
socialisti non rivoluzionari, 
non necessariamente antireli- 
giosi ma certamente agnostici. 


Profondo contrasto 


E° difficile immaginare mag- 
giore conirasto di quello jra 
la ragazza che veste l'abito 
moracale e sì ritira per vive 
re una vita di obbedienza e 
povertà e l'uomo che si lancia 
nel monido per proclamare 
una dottrina di giustizia, fra- 
tellanza ed eguaglianza da 
raggiungere con mezzi diversi 
da quelli di Carlo Marx, ma 
con fini materiali identici. Ep- 
pure i cammini di Suor Lau- 
rentia e di Bernard Shaw si 
sono incrociati: e l’incontro 
non fu casuale, Un comune @- 
mico sentì per istinto che spi- 
rito. avrebbe, risposto. a spirito 
e un. giorno, dopo aver ascol- 
tato un’infuocata orazione di 
Shaw chiese a Suor Laurentia, 
divenuta badessa, se la fama 
dello scrittore irlundese aves- 
se varcato le grate del. con- 
vento e se là egli fosse giu- 
dicato un «impostore diaboli- 
co». La badessa rispose di non 
\poter pensare che un uomo am- 
mirato da chi le aveva scritto 
non potesse în alcun caso esse- 
re nè impostore nè diabolico: 
una risposta di cui qualunque 
ambasciatore potrebbe essere 
orgoglioso. 

Per qualche tempo non suc- 
cesse nulla: nel marzo del 
1924 viene rabpresentata «Gio- 
vanna d'Arco» e la badessa 
scrive all'amico di aver. sen- 
tito dire che Shaw aveva pre- 
sentato la eroina come la 
«prima protestante», L'amico 
le rispose inviandole una co- 
piu del dramma che fu resti- 
tuita a metà di aprile con al- 
cune amnotazioni. 

La mattina del 24 aprile la 
budessa ricevette una busta 
contenente le carte da visita 
di Bernara Shaw e di sua 
moglie e qualche riga con cui 
la signora Shaw esorimeva il 
desiderio di presentarsi alla 
porta del convento e la spe- 
ranza di non disturbare, Nel 
pomeriggio, senza attendere ri- 
sposta, i visitatori arrivarono 
all'«bbozia. Del colloquio, du- 
rato Un'ora, restano alcune 
note d: madre Laurentia, nub- 
blicate insieme alla corrispon- 
denza. Le “ote dicono \fra 
Valtro: «Credeva che io fossi 
entrata nel convento bell'e 
jatta, ma è stato molto im- 
pressionato quando gli ho di- 
mostrato che è stata la reli- 
gione e fare di me quel poco 
che sono. Tanto impressione- 
to, da darmi la speranza che 
Dio usi me per salvare la sua 
anima: se si trattasse di una 
Javorevole impressione per- 
sonale non me ne importereb- 
be nulla, ma è chiaro che la 
vita qui dentro, e quindi la 
Chiesa, lo attirano. Dio, date- 
mi la grazia di aiutare questo 
povero sperduto cui voi ave- 
te dato tante doti». 

Qualche. mese. dopo, Shaw 
fa un’altra visita al’ convento 
e presenta alla badessa una 
seconda edizione della «Gio- 
vanna d'Arco» con la prefazio: 
ne, scritta tre 0 quattro mesi 
dopo la rappresentazione del 
dramma, e con la dedica fir- 
mata «Fra Bernardo». Madre 


Laurentia ringraziò > aggiun- 
gendo che. se, letta la prefa- 
zione, cvesse dei commenti da 
‘fare, ti avrebbe faiti. 

Gran parte dello scritto non 
poteva non avere la piena ap- 
provazione della religiosa: 
per esempio ella non aveva 
nulla da ridire contro l'ajjer- 
mazione dell'autore che enon 
vi è razionalismo così razio- 
nale come quello cattolico». 
Come cattolica essa era tanto 
libera quanto Shaw di credere 
o di non credere alle rive- 
lazioni personali, appoggiate 
alla jallucità umana: sapeva 
inoltre di dover guardarsi dal 
credere che gli angeli, visti 
da Giovanna 0 da qualunque 
altro santo, siano qualche co- 
sa di più che simboli la cui 
apparizione concorda con le 
idee di chi ha le visioni. Sa- 
peva infine che le rivelazioni 
vanno intese in un senso spi- 
rituale e che Giovanna d'Ar- 
co, proprio perchè aveva preso 
le proprie visioni troppo let- 
teralmente, finì per travisarne 
il significato, 

Fin qui madre Laurentia 
era d'accordo. Ma quando 
Shaw arrivava a dire che il 
Cattolicesimo non è abba- 
stanza cattolico perchè la 
Chiesa allontanò i liberi pen- 
sutori, 2 una Chiesa che non 
faccia posto al libero pensiero 
non ha fede mella validità 
delle proprie dottrine, allora 
la badessa sfidò immediata- 
mente Shaw a darle una defi- 
nizione . dei liberi pensatori, 
avvertendolo dei mericolo de- 
rivante dal confondere libertà 
con falsità di pensiero e am- 
monendolo che soltanto la ve- 
rità rende l'uomo libero; arriva 
a dire che il pensare contro la 
verità obiettiva non è libertà. 

Lo avverte anche. di aver 
discusso di questo e di altri 
errori del Protestantesimo con 
il padre confessore e che que- 
sti l’aveva conjforiata dicen- 
dole: «Ma Mère, le prote- 
stantesime demolit la cervel- 
telo. E' una sentenza dura, 
ma Fra Bernardo non la ri- 
getta: rispondendo dila bades- 
sa egli serive che il padre 
confessore probabilmente in- 
tendeva dire che «l Prote- 
stantesimo porta gli uomini a 
valicare i limiti della ragio- 
ne, in modo non diverso ‘da 
quanto jecero i matematici 
quando, ritenendo di non po- 
ter andare oltre nelle loro 
speculazioni con quantità 
possibili, re. hanno presunto 


di impossibili come la radice 
quadrata di meno X. Io esau- 
rii il mio razionalismo con 
‘il mio secondo lavoro, a venti- 
quartranni, e mi sarei fer- 
mato secco se non dvessi pro- 
ceduto ner Via di assunzioni 
mistiche. Forse con ciò di- 
strussi il mio cervello; ma la 
fede ne ha riempito il vuoto 
e sono andato avanti meglio 
di prima», 

E’ polemico (e non sarebbe 
lui se non lo fosse) e se ne 
uocorge e si scusa: «Chiudo, 
altrimenti batto il mio. zoc- 
colo da ruminante senza di- 
iscrezione ner la vostra digni- 
tà e la vostra pace; ma le 
mie intenzioni sono buone e 
trovo grande sollievo nello 
scrivere a voi anzichè a tan- 
ta gente le cui lettere con- 
tinuano cd attendere rispo- 
sta... Al mio ritorno da Ma- 
|idera, verrò di nuovo @ bai- 
tere dalle sbarre della vostra. 
doppia grata e guarderò con 
desiderio alla libertà di cui 
voi godete dall'altra parte di 
esso. s 

La corrispondenza dura 
ventisei anni, dal 1924 alla 
morte di Shaw, e con il passa 
re del tempo le lettere si 
Janno sempre più umili, di- 
screte e cortesi anche se lo 
scrittore non può seppellire 
la brillantezza dello stile, le 
sconcertanti battute sotto il 
peso di qualche cosa che non è 
soltanto reverenza ma anche 
persuasione. 


Doo pietre da Betlemme 


Una delle prove della len- 
ta conversione è dato da una 
lumga lettera di tredici grandi 
pagine, scritta durante îl viag- 
gio di ritorno dalla Palestina. 
E° semplicemente meraviglio- 
sa: ha la data del marzo 1931 
e comincia con osservazioni di 
ordine politico che, per venire 
dalla terra dei profeti, farebbe- 
ro onore a qualunque di essi. 
«Questa Terra Santa — egli 
scrive — è in una strana si- 
tuazione dal punto di vista dei 
Crociati, che è il vostro. Il 
rappresentante britannico, @ 
Gerusalemme è anche l'erede 
diretto di Ponzio Pilato; e 
quando i messia comunisti ap- 
paiono, come in ejfetti ac 
cade sotto la influenza russa 
egli jarà esattamente come il 
suo predecessore... Se Ric- 
cardo Cuor di Leone vedesse 
la situazione attuale, certa- 
mente inizierebdbe un’altra 


M Ministro degli Esteri tedesco Von Brentano balla con 


una giovane popolana che è stata eletta «reginetta dei ce- 
trioli» durante una festa svoltasi in una cittadina del Baden 


crociata 0 se ne tornerebbe 
disgustato nella propria tom- 
ba... Dio deve essere sdegna- 
to quando volge lo sguardo su 
questa Gerusalemme. Penso 
che si consoli quando lo muove 
sulla vostra abbazia...». 

La badessa gli aveva chie- 
sto di portarle uma reliquia 
del Calvario e Shaw le spie- 
ga che il Calvario, di San 
Elena non è altro che un 
segno sul pavimento di una 
chiesa; le sviega che ereli- 
quie» ne avrebbe potuto uc- 
Quistare a una piastra l'una 
all'angolo di Ogni strada. Co- 
sì va a Betlemme, di fronte 
ala chiesa della Natività e 
raccoglie una piccola pietra, 
una scaglia tolta da un mas- 
so affiorante da terra che «cer- 
tamente esisteva quando i pie- 
dini di Gesù correvano tà in- 
torno». Si corregge: di pietre 
ne ha raccolte due: una da 
gettare cd occhi chiusi. nel 
chiostro dell'abbazia di Stan- 
brook in modo che là vi sia 
sempre una pietra raccolta da 
un jedele a Betlemme e l’altra 
per la badessa. «Ve la conse- 
gnerò qu@mdo arrivo, ammeno- 
chè non muoia per istrada, nel 
quale caso mi presenterò alle 
porte del Paradiso con una pie- 
tra in ciascuna mano, così che 
San Pietro saluti-le Dietre di 
Betlemme (e chi le reca) men- 
tre apre le porte, anche am- 
messo che queste non siano già 
aperte...» 

Madre Laurentia commenta 
brevemente: IL minor merito 
di questa lettera è il brio con 
cui è scritta. Le sue critiche 
sono tali quali io stessa avrei 
potuto fare. La tenerezza di 
alcuni vassaggì rivela l'anima 
del vero Bernard Shaw». 

Nel giugno manda all'ab- 
bazia una delle due pietre 
con una lettera un po mì 
steriosa: «Questa pietra è per 
il chiostro. Quella riservata 
a voi arriverà più tardi e 
non per colpa mia; la spie- 
gazione che accompagnerà il 
ritardo spero vi sia uccetta- 
biles. 

Fra Bernardo l'aveva affi- 
data ad un argentiere perchè 
la mettesse al centro di un 
reliquario. Quando îl dono ar- 
rivò la badessa cvrebbe desi 
derato che Fra Bernardo det- 
tasse e facesse incidere ina 
dedica; ma egli risponde, con 
la più bella forse delle lettere 
che abbia mai scritte, di non 
saper scrivere. E' molto breve 
e conclude: «Cara Sorella, sulla 
‘pietra ci sono le mie impronte 
digitali e Dio sa le impronte di 
quali piedi... non basta?y. 

La corrispondenza non di- 
ce guale sia stata la risposta 
di madre Laurentia ma dalle 
sue note si ha l'impressione 
che in quel giorno essa abbia 
ringraziato Dio per aver esau- 
dito la sua preghiera di aiutar- 
la a salvare l'anima di Fra 
Bernardo, 


Leo Rea 


Folograto derubato 
Con unabile stratagemma 


Milano, 3 

Vittima di un singolare fur- 
tc è rimasto il fotografo tren- 
tenne Aldo Bascilli. L'altro 
ieri sì era presentato nel suo 
s'udio uno sconosciuto invi 
tandolo a recarsi con lui a 
Rho per un servizio a un bat- 
tesimo. 

Il Bascilli accondiscendeva 
all'invito e saliva a bordo del- 
l'auto del «cliente» caricando- 
vi tutto il materiale occor- 
rente. A mezza strada il pro- 
prietario dell'auto sì fermava 
dlicendo che «il motore aveva 
qualcosa che non andava è 
che sarebbe stato bene guar 
darci». Fotografo e pilota scen- 
devano, senonchè ‘appena il 
Bascilli aveva messo piede a 
terra lo sconosciuto ‘balzava 
nuovamente sull'auto e parti- 
va a tutta velocità con il ma- 
teriale: del sorpresissimo: foto- 
grafo, 

Il danno denunciato dal Ba- 
scilli si aggira sul mezzo mi 
lione. 


bolli che erano stati da tempo 
commissionati, incaricò un ti- 
pografo locale di stamparne 
un certo numero, sufficiente 
per i suoi inviti. La stampa. di 
ini francobollo, come è noto. 
richiede una tecnica speciale 
@ il tipografo fece del suo 
‘meglio per reperire Ja carta e 
i caratteri ed i clichés e si 
tiene che.la sua preoccupazio- 
ne fosse tale da fargli com- 
mettere un grave errore: invi 
ce della leggenda Post Paid, 
vale a dire diritto di posta pi 
zato, egli fece stampare sui 
irancobolli Post Office, cioè 
ufficio! postale. 

Non si sa, nè a dire dei fila. 
telici lo si saprà mai, quanti 
francobolli furono emessi in 
quella circostanza con la dici. 
tura errata, comunque a con- 
siderare la posizione del go- 
vernatore e il numero degli 
amici suoi, sì fa conto che sia- 
no stati almeno un centinaio. 
Oggi quei piccoli rettangolini 
gi carta filigranata sono non 
riù di una dozzine, due dei 
quali, nuovi, ed il loro prezzo 
commerciale, non affettivo, è 
di cinque ioni per i nuovi 
e tre milioni e mezzo per quel- 
li timbrati Da notare infine 
che tali francobolli nei cata- 
loghi vengono indicati con la 
loro forma in quanto se è ve 
ro che esistono, è pur vero che 
chi lî possiede li conserva nel- 
le casseforti delle banche e 
non li commercia affatto. 


Non è stata scritta ancora 
e chissà quanto tempo passe- 
lè prima che qualcuno si de- 
‘cida a farlo, la storia del fran- 
cobollo. Storia indubbiamente 
interessante ove si consideri 
che ormai nel mondo sono mi- 
lnoni i collezionisti che non si 
procurano soltanto le serie per 
piacere personale ma quando 
5. accorgono che il loro chob- 
by» può fruttare qualcosa di- 
ventano degli autentici rispar- 
miatori e considerano la loro 
collezione come un ottimo in- 
vestimento. 

Comunque sta di fatto che 
la filatelia ha un secolo di vi- 
ta ed in tutto questo tempo 
ha avuto uno sviluppo quanto 
amgi imprevisto ove si consi- 
deri che i primi esemplari t- 
scurono nel lontano 1840 e che 
nel frattempo sono state emes- 
sì ben 150 mila tipi differenti 
in tutti i paesi del mondo ai 
quali vanno aggiunti le 50 mi- 
Ia serie. Ove poi si consideri 
che il francobollo ha due prez- 
zi uno per il pezzo nuovo e 
l'altro per quello con il tim- 
‘bro postale, in un catalogo do- 
vranno comparire ben 400 mi. 
la prezzi indicativi. 


Un famoso catalogo 


+ Oggi la bibbia dei filatelici 
è il famoso catalogo Yvert e 
Tellier Champion con le sue 
tremila pagine, la sua precisio- 
ne e documentazione che non 
teme concorrenze. Proprio in 
questi giorni anzi ì filatelici 
sono in attesa del nuovo cata- 
logo nel quale saranno indi 
cati i valori. per il periodo a- 
gosto 1956-luglio 1957. Il cata- 
logo viene pubblicato in tre 
volumi, Francia e colonie, Eu- 
1opa e resto del mondo, è il 
lustrato con decine di mi- 
gliala di clichés e. costituisce 
una preziosa guida per i colle- 
zionisti d'ogni paese. 

Il primo catalogo uscì nel 
1856, ad opera dell'inglese 
Stanley Gibson, ma questi lo 
mise in circolazione al solo 
scopo di stabilire un prezzo 
corrente, cosa del tutto inusi- 
tata per i filatelici dell'epoca, 
per i francobolli della sua col- 
lezione. Gibson quindi lavorò 
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«pro domo sua» e solo al prin- 
cipio del secolo Teodoro Cham- 
pion ebbe dall'editore Yverb 
l'incarico di compilare il ca- 
talogo che da oltre un cin- 
quantennio va per îl mondo in 
quanto bensi conosce la seru- 
rolosa onestà di esso e comei 
prezzi da esso indicati riflet- 
fano quelli reali del mercato. 

Fare. quel catalogo significa 
essere in corrispondenza coni 
più forti filatelici del mondo, 
fornire di ina documentazione 
sicura su ciò che può infuire 
sul mercato, non ritenendosi 
Sufficiente ad esempio che un 
determinato francobollo subi- 
sca un aumento per il solo 
fatto che sul mercato ve n'è 
une notevole richiesta che po- 
trebbe anche essere virtuale e 
congegnata da qualche traffi- 
cante che ha interesse a cede- 
te le sue serie, La borsa valo- 
Ti quindi del francobollo non 
segue quella dei titoli e di al- 
tre merci. 


Elementi importanti 


Inoltre si tiene conto di al- 
tri importanti fattori, così ad 
esempio vi sono dei francobolli 
stampati su carta scadente a 
tal punto che poco a poco si 
deteriora e perde la filigrana 

perde il valore, altri che 
scoloriscono e rimangono ad- 
dirittura bianchi, altri che 
viaggiano da paesi tropicali e 
possono essere stati intaccati 
da insetti. Tutti elementi che 
vengono bene annotati nel fa- 
moso catalogo parigino. 

Vi sarà gradito ora conosce 
re come un francobollo per il 
fiiatelico nasce e muore 0 so- 
pravvive. Un rettangolino è 
stato emesso con il suo valore 
reale e comincia a circolare. 
Collezionisti e negozianti ne 
{cquistano 8 quel prezzo Una 
certa quantità e... attendono. 
Se dopo un anno quel franco- 
bollo è ancora in circolazione 
s° sa che durerà ancora, e che 
durante un anno è stato emes- 
sa una gran quantità e quindi 
non c'è più ragione di acqui 
starlo, mantiene cioè presso- 
chè invariato. il suo valore 
leale. Poi passano gli anni e 
il rettangolino è stato sostitui- 
to da un altro, Esso però poco 
a poco subisce quel che si chia- 
ma un deperimento e comin- 
cia a rarefarsi sul mercato. Il 
suo valore aumenta di qual 
che unità di misura e lenta- 
mente, anzi gradualmente en- 
tra nel giro delle normali quo- 
tazioni e nello stesso tempo 
entra anche nel famoso cate 
logo parigino. 

E' dla tener presente infatti 
che non tutti francobolli 
hanno diritto di essere segna- 
lati nel- catalogo. 
sempio accade in certe repub- 
bliche sudamericane che il 
primo gesto di un generale ri 
voluzionario sia quello di dare 
alle stampe delle serie di fran- 
cobolli per farsi pubblicità 
senza tener conto che magari 
un altro generale ha già prom 
te il plotone di esecuzione 0 
una controrivoluzione che farà 
tuggire il generale. Ebbene, 
contrariamente a quanto si po- 
trebbe pensare, tali specie di 
francobolli non hanno alcun 
valore filatelico. Così ad esem- 
pio si cita il caso di un fanto- 
miatico Governo asiatico che 
mancando di fondi mise in 
circolazione mezzo milione di 
esemplari di varie specie di 

‘ancobolli che per il momen- 
to i collezionisti si scambiano 
è acquistano ma che non sono 
nemmeno citati, agli effetti 
del loro valore di scambio, nel 
catalogo di Yvert. 
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‘Preannunziatasi in un'atmosfera 
di evento risolutivo della lunga e 
appassionante vicendo post-eletto- 
rale, le cui conclusioni erano pra- 
ticamente scontate dopo l'accordo 
intervenuto tra democristiani, so- 
cialdemocratici e repubblicani, la 
riunione dei Consiglio comunale 
ha avuto un singolare svolgimen- 
to, Iniziatasi alle 18, appena quat. 
‘tro ore dopo si è effettuata Ja pri- 
ma votazione, che era prevista in- 
concludente per il meccanismo del 
procedimento elettorale (perchè 
ancora poneva Ja necessità della 
maggioranza assoluta irraggiungi- 
bile.con i soli voti dei partiti di 
centro, Quattro ore di polemica, 
che ha toccato tutti i tomi della 
dialettica, che ha ayuto accenti 
accorati è anche comici, nello sfor- 
zo compiuto dai partiti di preci 
sare proprie e altrui responsabi- 
stà per Ja soluzione che stava ma- 
turando, di fissare i termini poli- 
tici della soluzione stessa, 

Attraverso quali travagli il Con. 
siglio comunale sia riuscito infi- 
ne a esprimere Sindaco e Giunta 
lo dimostra abbondantemente il 
risultato stesso della penultima 
votazione, che di mezz'ora ha pre. 
ceduto l'attesa fumata bianca, Al- 
l'ing. Bartoli sono andati infatti 
solo 14 «uffragi, nove di meno dei 
voti poi ottenuti per la rielezio- 
ne a Sindaco, 18 di meno di quan- 
ti lo stesso ing. Bartoli ottenne 
fl 17 luglio allerchè rinunciò al 
mandato per il peso determinan- 
te dei suffragi conferitigli dalle 
<destre», Sono le espressioni nu- 
meriche dell'incertezza e del 
sagiò che hanno accompagnato le 
consultazioni dei partiti e Je vo- 
tazioni, I 14 voti a Bartoli risul 
tati al primo scrutinio sono indi- 
ce delle volute astensioni, cui an- 
che ieri sera si è fatto ricorso 
per portare al traguardo un'ele- 
zione immune da influenze dei 
suffrazi di altri settori, Travaglio 
che per Trieste è stato comune a 


La nuova 
situazione 


La soluzione alla quale si è 
Jmalmente giunti teri per la 


* selezione del Sindaco e la for- 


mazione della Giunta comuna- 
«le ha creato alcune preoccupa- 
zioni e ià che si pos- 
“sono riassumere nel timore che 
i partito di maggioranza ab- 
bia in parte abdicato ai suoi 
‘programmi «centristi» per assu- 
mere un indirizzo di sia pure 

urziale apertura n sinistra. 
Infatti non vi è dubbio che la 
preglusione ci liberali, che i 
socialdemocratici sono riusciti 
ad imporre, rappresenta. una 
variazione di quell’equilibrio 
di centro che nel passato era 
stato, bere o male, sempre 
mantenuto. I liberali rappre- 
sentavano l'ala destra in seno 
@i quadripartito, ed è dunque 
evidente che la loro assenza 
dall'attuale amministrazione 
tripartita sposta lago della di- 
lancia a sinistra. 

Non mancano, nella formu- 
lazione dei programmi ammi- 
nistrativi, richiami e riferimen. 
ti alla politica centrista del 
passato che dalla stessa riele- 
zione di Gianni Bartoli a pri- 
mo cittadino, dovrebbe trovare 
conferma ed avallo; ma ciò non 
esclude la possibilità che ven- 
gano manifestate quelle ap- 
prensioni e quelle perplessità 
alie quali accennavamo più so- 
pra, se si tien conto che altri 
programmi ed altri impegni, 
non meno solennemente ussun- 
ti, sono stati, proprio in que- 
sto frangente, dimenticati 0 
trascurati. 

Gi elettori, in notevole 
maggioranza, hanno senza pos- 
sibilità di dubbio affermato al- 
le recenti elezioni la loro scel- 
ta per una politica e una 
amministrazione di centro, 
Oggi non si può decisamente 
ajfermare che la loro volontà 
sia stata del tutto rispettata. 
Molte ombre e molti dubbi per 
essi sussistono, indipendente. 
mente dal partito al quale 
hanno dato le loro preferenze. 

Solo «il temno potrà dire se 
4 nostri uomini politici sono 
stati, oppure no, buoni ve fe- 
deli interpreti dei rispettivi 
elettori. Per il momento. per- 
mane uno stato di disagio che 
nessuna . dichiarazione — pro- 
grammatica ‘riesce compieta- 
mente 2 dissipare. Poichè gravi 
sarebbero le conseguenze se lo 
elettorato dovesse rendersi con- 
to che più che la fedeltà agli 
‘impegni elettorali i nostri par- 
titi hanno manifestato una je- 
deltà agli uomini, che solo va- 
gamente interessa, 

Non sarà dunque facile il 
compito di Gianni Bartoli alla 
sua terza amministrazione co- 
munale, ma denso di incertez- 
ze e di difficoltà. 

Il «compromesso» che ha re- 
so possibile la sua elezione 
potrà forse resistere alla pro- 
va dei fatti e dimostrarsi utile 
egli interessi morali e mate- 
riali della città. Ma potrebbe 
anche sfasciarsi al primo sco- 
glio; e în questo caso grave e 
pregiudizievole sarebbe il col- 
po che ne riceverebbero con- 
temporaneamente il suo grup- 
po politico. e le sua persona. 

Noi vogliamo da queste co- 
lonne formulare il nostro au- 
giirio più caloroso alla nuova 
amministrazione comunale af= 
finchè essa possa lavorare in- 
tensamente e proficuamente 
per il bene di Trieste; ma sa- 
remmo venuti meno al nostro 
dovere verso i nostri lettori se 
non. avessimo raccolto anche i 
dubbi e le incertezze che, con 


‘quello di altre città consorelle, 
che tuttora in altre città tiene le 
amministrazioni comunali nell'al- 
ternativa del commissario pretet- 
tizio. 

Per Trieste il problema è stato 
ieri sera risolto. La rielezione 
dell'ing. Bartoli è avvenuta sulla 
‘base di una formula politica che 
‘alla vigilia — mentre l'accordo tri. 
Partito stava maturando — aveva 
suscitato interrogativi e perples- 
sità per la modificazione che l'ac- 
cordo stesso portava nell'equili- 
brio del centro democratico. La 
D.C. ha ritenuto di affermare la 
continuità della propria linea po- 
litica particolarmente con }l man- 
dato riconfermato all’ing. Barto- 
li, e riteniamo interessante e in- 
dicativo, per la migliore valuta- 
zione della soluzione realizzata, 
proprio le più significative di- 
chiarazioni che l'ing. Bartoli ha 
fatto nell'assumere per la terza 
volta la responsabilità dell'ammi- 
nistrazione civica: 

«Il programma che ja Giunta 
si propone — ha detto l'ing. Bar- 
toli — si iapira a quell'azione po- 
litico sociale che, nella formula 
di collaborazione del centro de- 
mocratico, ha contribuito sul pi 
no nazionale, non solo alla rico- 
struzione psitologica e morale del 
paese, Lo stesso programma, pur 
nelle particolari difficoltà in cui 
si è svolta nel trascorso decennio 
la vita triestina, è riuscito a rea- 
lizzare, segnatamente sul piano 
dell'amministrazione comunale, un 
consuntivo. di opere cospicuo, Re- 
stare fedeli agli ideali di libertà 
per i quali siamo onorati di aver 
servito nelle schiere dei patrioti 
della Resistenza italiana, signifi. 
ca obbedire, con dedizione e sa- 
crificio, alla chiamata della Pa- 
tria, nella difesa dei suoi diritti, 
del suo meritato posto im mezzo 
alla comunità di un'Europa libe- 
ra e solidale; aignifica, altresì, non 
rinnegare il nostro passato, la li- 
bertà dello spirito, fondata sulla 
dignità dell'umana natura che sti. 
mola l’azione di tutte le forze mo- 
rali e culturali del nostro popolo 
e ne illumina la coscienza civile, 
rendere fecondi i valori cristiani 
e umanissimi della nostra storia, 
esaltare la gloriosa tradizione del. 
la nostra Nazione, le virtù social! 
del lavoro e il sacrificio. degli 
roi. 

«La collaborazione dei partiti 
del «centro democratico» ha se- 
gnato la resurrezione d’Italia e 
la salvezza, attraverso lotta e ca- 
crifici, anche di sangue (dei no- 
stri concittadini) di Trieste, Nel 
ricordargli oggi, non possiamo 
ssimerci dal rivolgere alle terre 
che furono nei secoli italiane, do- 
ve dormono gli avi anche di nu- 
merosi nostri colleghi presenti in 
quest'aula, il nostro sempre me- 
more, fervido saluto e augurio 
perchè la strada faticosa della 
giustizia compia di suo ‘inesorabi- 
le e vittorioso corso e Trieate e 
l'Istria cessino di essere rifugio 
di esuli e di perseguitati per ri- 
diventare, im giusta pace, centri 


di irradiazione nel mondo dell'an- 
tica cultura e civiltà del nostro 
popolo, In queste schiette affer- 
mazioni, trova pure conferma la 
nostra Volontà di seguitare ad as- 
sfcurare alle minoranze il rispet- 
to dei diritti fondamentali garan- 
titi dalla Costituzione, 

«Molto lavoro — ha detto quin- 
di Bartoli — c'è da compiere am- 
cora nel nostro paese e molto nel- 
la nostra città, Una «politica di 
centro», a vasto respiro, non re- 
spinge nessuna collaborazione 5 
piano comunale per la realizza 
zione del nostro programma am- 
ministrativo e civico, Lo sforzo 
di mantenere questa formula Le 
questo inipegno, non significa mo- 
nopolio di partiti, ma esprime, in 
definitiva, una vasta apertura ver- 
so quei rupi consiliari j quali, 
superando prevenzioni e ostilita 
intendono cooperare, sul piano 
della quotidiana fatica ammini- 
strativa e civica, alle fortune del- 
la nostra Trieste. 

«L'azione democratica rivolta al 
conseguimento del nostro pri 
gramma si atterrà alle seguenti 
direttive e ai seguenti obiettivi 
4) funzione della Giunta comuna: 
le nell'ambito del «centro demo- 
cratico»; b) estensione della col- 
laborazione delle minoranze con- 
silfari nei Consigli di amministra- 
zione degli enti municipalizzati o 
paracomunali. Tale cooperazione 
fu da me già preannunciata in 
quest'aula allorchè dichiaravo che 
risolto positivamente (come av- 
venne purtroppo solo in parte) il 
problema angoscioso e’ principe, 
quello del ritorno di Trieste 6 
della Zona B alla Madrepatrie, la 
partecipazione dei gruppi di mi- 
noranza o di opposizione nella 
Azienda municipalizzata e nella 
amministrazione degli enti para- 
comunali (nei quali partecipano 
membri del nostro Consiglio co- 
munale) era utile e auspicabile, 
0) trattazione dei problemi squi- 
sitamente politici e a sfondo na- 
zionale nelle Commissioni consi- 
liari. Finchè Trieste non parteci 
perà in pienezza di diritti agli 
istituti legislativi e nel governo 
del paese (e pertanto non avrà 
tutte le possibilità di far sentire 
con maggior peso dell'attuale Ja 
sua voce in seno alle Camere le- 
gislative) il nostro Consiglio co- 
munale sarà chiamato saltuaria 
menta è trattare di questo o quel 
problema politico. 

<A critare che la discussione di 
tali pur importanti problemi per 
la vita di Trieste finiscano con 
l'irretire e ostacolare la nostra 
precipua funzione, quella cioè di 
amministrare bene il Comune, vie. 
ne proposto di considerare l'op- 
portunità che detti problemi ven- 
gano, dapprima, delibati nelle 
Commissioni consiliari all'uopo 
costituite, e che le decisioni ven- 
gano, di volta in volta, portate 
in quest'aula dei Conelglio, col 
voto unanime; se ciò acquisito, 
o con due relazioni, una di mag- 


gioranza e una di minoranza, nei 
casi controversi, Con. tale 'aiste- 


a protesta dei 


L'avvocato Morpurgo ha allora 
espresso ja protesta dei liberali 
nei confronti \degli ex alleati per 
l'abbandono della. collaborazione 
quadripartita, ravvisando nella s0- 
luzione concertata «un particolare 
significato negativo per il senti- 
mento di Trieste». Ha infatti op- 
Posto alla D.C. che repubblicani 
® soclaldemocratici perseguivano 
manifestamente la formazione di 
una Giunta di centro sinistra, e 
che di ciò i democristiani dove- 
vano essere ben consapevoli. Ha 
criticato aspramente i socialdemo- 
cratici per l'opposizione fatta al- 
l'ing, Bartoli, del quale ora ac- 
cettavano invece di sostenere la 
rielezione: «Si è barattato Barto- 
li per il P.L.I» he esclamato lo 
avv. Monpurgo, soggiungendo: 
«Fin tanto che il P.L.I, era uno 
dei componenti della Giunta di 
centro, l’affiuenza di voti di qual- 
siasi settore non era atta a colo- 
rire le forze del centro democra- 
tico, L'esclusione dei liberali por- 
terà ora automaticamente i voti 
delle sinistre a, spostare maggior- 
mente l'asse della politica città- 
dina verso quel settore. Così stan- 
dovle cose'è logico, e oltre tutto 
coerente, che da questo momento 
il P.LI, non può più dare ji suo 
voto al Sindaco candidato della 
D.C., che sarà d'ora in poi l'espo- 
nente di una nuova politica ba- 
sata sull'apertura a sinistra». Lo 
avv. Morpuigo ha quindi afddossa- 
to soprattutto Ja responsabilità ai 
socialdemocratici e ai repubblica- 
ni di trascinare la D.C. verso un 
sinistrismy| politico, concludendo 
che il P.L.I, «non intende dare 
fl suo appoggio a una Giunta che 
sotto la pretenziosa e:demagogica 
insegna di une presunta socialità, 
null'altro significa che 1a tanto de- 
precata, apertura a sinistra. Non 
può. dare il suo appoggio a una 
Giunta che wiene varata sotto gli 
auspici del P.S.D.I.,' il quale, in 
stretta necessaria comunanza con 
il P.S.I. e con le forze dell'estre- 
ma sinistra, sta. attuando un ten- 
tativo che, se è gravido di conse- 
guenze per le altre amministr: 
zioni comunali italiane, ha un par- 
ticolare significato negativo per il 
seatimento di Trieste». Ha annuti. 
ciato che da quel momento sareb-, 
be passato all'omposizione costitu- 
zionale. 

Una precisazione è stata fatta 
ancora dal prot. Cumbat per ne- 
gare chel P.R.I. si fosse presta- 
{o a «manovre», ma che 1 repub- 
blicani rimanevano invece, coeren- 
ti con Je proprie tradizioni nazio- 
nali e di azione sociale, 

Con tono. accalorato l'avv, An- 
tonini (P.N.M.) ha quindi espres: 
so apprensione e contrarietà per 
lo slittamento a sinistra delia D. 
C., criticando amaramente l'alte- 
razione d'equilibrio che veniva 
determinato dalla nuova formula. 
Ha ricordato ai democristiani gli 
impegni assunti durante la cam- 


sempre maggior calore, ci sono 
stati manifestati ‘în questi 
giorni. 


pagna elettorale e nei più recenti 
‘pronunciamenti; ha espresso de- 


plorazione per la contraddizione 
che risultava dal rifiuto opposto 
dalla D.C, per i suffragi che le 
edestre» avevano dato a Bartoli, 
rifluto che doveva preservare la 
Giunta da ogni apertura o inffuen- 
za delle estreme, La soluzione, ha 
detto l'avv. Antonini, significava 
la resa dei democristiani dj fron- 
te «alle pressioni dj una esigua 
minoranza», per cui i monarchici 
non avrebbero sostenuto la Giun- 
ta, ma l'avrebbero ‘attesa alla pro- 
va:«La Giunta cadrà se non otter- 
rà aiuti e da noi non li avrà», 

‘Analogamente si è. espresso per 
il M.S.I. il dott, Morelli il quale 
ha esordito ponendo l'accento sul- 
la penetrazione elava che conti- 
nua ad insidiare l'avvenire di 
Trieste (e tra le più evidenti ma- 
nifestazioni — acquisti di immo- 
bili, tentativi di introdurre il bi- 
linguismo — ha detto di sapere 
che tn nuovo collegio. sloveno 
verrà costituito nella villa di via 
Ginnastica, un tempo quartiere 
generale de) titino Babich). Da 
ciò ne ha tratta mortificazione per 
il mancato raggiungimento della 
unità di intenti dei consiglieri vita- 
liani, Aftermato il significato po- 
litico dell'esclusione ‘dei liberali, 
i! consigliere missino ha! voluto 
anche ricordare che Bartoli ave- 
va rinunciato alla precedente ele- 
zione avvenuta con i voti delle 
sdestre», dichiarando che si do- 
veva cercare un più largo suf- 
fragio: dai 33 voti del 17 luglio, 
ha detto Morelli, oggi Bartoli ne 
riceverà appena 26. Ha quindi de- 
finito «apertura eull'eunivocos la 
soluzione propugnata dai sociat- 
democratici (dei quali ha ricomta= 
to unk recente presa di posizione 
contro «la D.C. legata alla bor- 
ghesia nazionaleggiante») #d ‘\an- 
nunciato le schede bianche ‘dei 
missini. 

Per il P.S.D.I. ha parlato anco- 
ra il prof. Lonza per dir» che i 
socialdemocratic' auspicavano la 
formazione «li un movimento uni- 
tario socialista» a fianco delle far- 
ze cattoliche, per. copporre agli 
slavi una democrazia italiana evo- 
Iute socialmente». Sull'appoggio a 
Bartoli ha voluto dire che ufMoial- 
mente il P.S.D.I. non gli si era 
opposto, (contraddicendo peraltro 
{1 giornale del P.S.D.I. che aveva 
scritto contro il Sindaco una nota 
definita da Lonze non interpreta- 
zione uffelale del pensiero del 
partito). suscitando mormorii an- 
che del pubblico, 

Interessante. la dichiarazione 
fatta infine dal dott, Franzil, ca- 
pogruppo democristiano. Ha af- 
fermato che le. soluzione tripartita 
non avrebbe. prodotto aperture, 
cui la D.C. rimane contrària. Tì 
fatto che Ja Giunta affronti fl eno 
compito contando su 26 voti, ha 
detto Franzil, non muta i termini 
del problema perchà altrettanto 
sarebbe avvenuto anche con la 


‘partecipazione del P.L.I., in quan- 


ma, sono cetto che il lavoro del- 
l'Amministrazione riuscirebbe spe. 
dito è redditizio senz» mettere in 
crisi l'Amministrazione stessa, 
<La D.C. si è presentata al- 
l'elettorato — ha concluso il Sin- 
daco — còn un programma poli- 
tico che riguardava tutti i settori 
della vita economica-sociale e po- 
Iitico-amministrativa! di Trieste. 
L'impegno elettorale era formula- 
to sulla base di una coscientè v: 
lutazione della reaità politica». 

Il Sindaco ha quindi delineato 
il programma di lavoro che il Co- 
mune si propone ne] campo am- 
ministrativo ed economico, noi 
chè i postulati polifici su ‘cui 
fonderà l'azione per il pieno rein- 
serimento di Trieste mella wta 
nazionale, nell'atispicata autono- 
mia regionele e nel potenziamen- 
to delle attività produttive del- 
l’emporio. L'ing. Bartoli ha inf- 
ne concluso: «Il nostro settennio 
di attività è una conferma che Il 
programma amministrativo sarà 
osservato e che per tutte lo prov- 
videnze di carattere governativo 
e nezionale la Giunta comunale 
assieme all'Amministrazione pro- 
Vinciale si batterà nel postuianle 
@ ottenerne la realizzazione». 

Alla rielezione dell'ing. Bartoli 
si è pervenuti attraverso un ser- 
rato dibattito sulla portata e le 
finalità della soluzione giuntale 
tripartita, L'avvio è stato dato da 
un intervento dei cons. Teiner (P. 
S.L), il quale si è dichiarato po- 
convinto dello spostamento a 
istra dell'equilibrio giuntale. 
Ha criticato particolarmente i so- 
cialdemocratici, ai quali ha detto 
«addio» sul tema dell'unificazione 
socialista, distacco che doveva pe- 
tò rimangiarsi due ore dopo in 
sede di votazione degli assessori, 
con la successiva dichiarazione 
fatta che il P.S.I, votava i can- 
didadi socialdemocratici per erico- 
minciare» l'unità socialista, Quin= 
di Barbi (M.E.N.) ha ripetuto la 
tesi dello svincolo dei. problemi 
amministrativi dalla politica, af- 
fermando che secondo lui la Solu- 
zione per la Giunta andava ricer- 
cata e trovata in sede di Consi- 
glio comunale anzichè in quelle 
dei partiti, tesi più tardi sostenu- 
ta anche dal secondo consigliere 
del M.E.N., avv, Caravelli, Con- 
tro la formula proposta per la 
Giunta si è pronunciato pure il 
cons, Petronio dell'U.S.I. 

Nel vivo della discussione si è 
quindi entrati con ‘la domanda 
che il cons, Morpurgo (P.L.I.) ha 
rinnovato ai; repubblicani (e ai s0- 
cialdemocratici, perchè si pronun- 
ciassero eull'intese discussa con 
la D.C.: Geppi per il P.R.I, ha 
allora affermato che i repubblicani 
hanno accettato di far parte della 
Giunta perchè la soluzione tripar- 
tita si poneva ormai come la sola 
atta a evitare la crisi e quindi 
Îl1 commissario prefettizio, Per 1 
socialdemocratici il prof. Dulei 
ha sostenuto che la soluzione ve- 
niva a costituire premessa. per 
una «Giunta socialmente più avan- 
zata» e se ne dichiarava lieto, 


liberali 


to i voti sarebbero stati 27 ed 
‘ugualmente inferiori ella maggio- 
ranza assoluta. Ha quindi sotto 
lineato il carattere politico della 
elezione del Sindaco e della 
Giunta, che la legge stessa rico- 
nosce dando la possibilità di co- 
stituire la Giunta senza la mag- 
gioranza assoluta dei voti consi- 
gliari, mentre ha auspicato la 
comprensione e la collaborazione 
del Consiglio per le deliberazioni 
che sarà chiamato ad esprimere 
nell'attività amministrativa. 

Si è arrivati alle prima vota- 
zione qualche minuto prima delle 
22, con 55 consiglieri presenti 
(mancavano Rinaldini (D.C.), 
Miani e Benussi-Gambel (P.S.D. 
I), Gruber (P.S.L-U.P.) e il co- 
munista Vidali). Lo scrutinio ha, 
dato il seguente risultato: arto- 
li 14 voti, Pincherle 16 (comunisti 
è altri delle sinistre), Battigelli 
9, schede. bianche 16. Iniziato 
quindi il ballottaggio finale esat- 
tamente alle 2240 l'ing. Bartoli 
era proclamato per la terza volta 
Sindaco della città con 1 28 voti 
dei democristiani, socialdemocra- 
tici e repubblicani, mentre Pin- 
cherle ne otteneva 17. Quattordici 
le schede bianche e un. astenuto, 
l'avv. Morpurgo. Il risultato è 
stato calorosamente applaudito 
dai democristiani e dal pubblico. 

Alla mezzanotte hanno avuto 
quindi inizio le operazioni di voto 
per l'elezione dei dodici assessori 
effettivi e del tre assessori supplen- 
ti; presenti in sala 47 consiglieri, 
in quanto ll gruppo del MSI. 


[CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 26.6, 
minima 19.1; pressione 1004.1 in 
aumento; Umidità 61 per cento; 
temperatura del mare 24.4; ploggia 
mm. 27; vento km, 39 E-N-E, 
raftiche a 61. 

Oggi: $. Domenico, — Il sole 
sorge alle 4.51, tramonta alle 19.30. 
Le, luna leva alle 2.16, cala al- 
le 17.65. 

Maree. — OGGI: bassa alle 14.15, 
cm. 20 sotto Îl 1. m.; alta alle 20, 
om. 31 sopra il 1. m' — DOMANI: 
bassa alle 2.45, cm. 64 sotto il 1. 
m.i alta alle 9.20, cm. 41 sopra 
Pl m 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana Il; Galeno, 
Via S. Ollio 36; Minerva, piazza 
ET do en 

Ù DS i NI 
tol, Servola, 


I sanitari della CRI hanno me- 
dicato Rosa Rasman, abitante in 
via Murat 12, per une ferita di 
e Giulta 


Longera n. 10, per una ferita al 
dito medio della mano destra. En- 
trembe si sono infortunate accf- 


dentalmente con dei chiodi. 


aveva, lasciato l'aula dopo l'elezio- 
ne del Sindaco. Tutti gli assessori 
sono risultati eletti in prima. voter 
zione avendo tutti raggiunto dl 
quoziente minimo richiesto, di 
maggioranza assoluta, cioè di 24 
voti. Il risultato è stato dl se 
guente: Giuseppe Dulci e Michele 
Miani (PSDI) voti 28; Edoardo 
Cumbat (PRI) 2%; Mario Franzil, 
Ugo Harabeglia, Fausto Pecorari, 
Teodoro de Rinaldini e Raimondo 
Visintin 26; Mario Gridelli e Pao- 
lo Venier 25; Narciso Sciolis e Ugo 
Verza 2 (DC), Schede bianche 17, 
Il capogruppo consiliare DC. Fran 
zil ha avvertito che tutti gli asses 
sori accettavano l'elezione in quan- 
to i voti «ultroneb non erano de- 
terminanti. Analogamente sono r- 
sultati eletti assessori supplenti 
Raimondo Benussi-Gambel (PSDI) 
con. voti, 31; Nereo Stopper 25 € 
Domenicantonio Adovasio. con 24 
voti. Schede bianche 16. } 

Proclamati gli assessori alle 0.55 
il Sindaco ing. Bartoli ha dichia- 
rato chiusa la seduta avvertendo 
che la Giunta sì riunirà fra una 
ventina di giorni 

L'incidente avwénito martedì 
scorso per l'affermazione fatta dal 
socialdemocratico Dulci nei con- 
fronti dell'avv. Gefter - Wondrich 
(«ì suoi trascorsi con il Gauleiter 
Sono (ben not»). è stato richiama- 
to in apertura di seduta. dallo 
stesso avy. Gefter - Wondrich. 
Questi ha opposto. le  assoluzioni 
citenute dalla Corte di Assise 
straordinaria (su proposta» dello 
stesso Pubblico Ministero) e dal- 
la Commissione di epurazione, 
osciudenti «categoricamente». ché 
l'avv. Gefter - Wondrich «mai si 
ria posto (al servizio del nemico» 
ed affermanti quindi che i giudici 
non avevano ravvisato coma di 
collaborazione nel suo operato. Ha 
inteso di fare tale dichiarazione 
ner un chiarimento, ha” detto JI 
consigliere missino, che tronchi 
per. l'axvenire analoghi incidenti. 


PER ALLEVIARE IL DISAGIO DEI PROFUGHI DALLA ZONA B 


Le anticipazioni sulle somme 
versate alla Banca Jugosiava 


Come la Cassa di Risparmio di Trieste effet- 
tuerà l'operazione - Lire 0.50 per ogni dinaro 


Come già abbiamo annuneiato 
ieri, Ja Cassa di Risparmio di Tirie. 
Ste, per alleviare la grave situa- 
zione di disagio determinatasi per 
le persone che hanno lasciato la 
Zona B a seguito del Memoran- 
dum d'Intesa di Londra, in pen- 
denza di un accordo con il Go- 
verno jugoslavo per il Cambio da 
applicare alle somme da esse de- 
dositate presso la Banca naziona- 
le della Repubblica popolare fe- 
derativa di Jugoslavia, ha delibe- 
fato di concedere a dette perso- 
ne delle anticipazioni nella misu- 
ra di Lire 0.50 per ogni dinaro 
versato, 

Le suddette anticipazioni ver 
ranno effettuate per un periodo di 
sei mesi e saranno, jin considera- 
zione dell'accennata finalità, esen- 
ti da qualsiasi interesse almeno 
ner. il primo periodo e salve pro: 
roghe. A canico degli aventi dirit- 
to Verrà trattenuta la sola com: 
missione di negoziazione in razio- 
ne di lire 0.30 per cento sulle 
somme anticipate, 

I pagamenti a titolo di anticipo 
verranno eseguiti previo ritiro da- 
gli interessati della ricevuta ori. 
finale Joro rilasciata dalla Banca 
Nagionaie Jugosiava e contempo= 
ranea consegna di corrispondente 
attestazione, li interessati dn- 


vranno impegnarsi. per iseritto a 


restituire, all'atto della riscossione 
del corispetuve delle somne in 
dinari versate presso a Banca 
Nazionale Jug's.uva — e »mun- 
que non oltre 3 miesi (salvo proro- 
gbe) dal!a data dell'ottenuta sn- 
tieipazione — J'in.porto ricevuto a 
titolo di ‘nte.po, delegato per 
detta ris cssicne in modo irrevo- 
cabile la di Risparmio di 
Trieste, 

La Cassa di Risparmio di Tris. 
Ste si propone di prendero accor- 
di con le consorelle di altre piaz- 
ze (ad esempio Gorizia, Udine, Ve- 
nezia) 


I contatti ‘in Juyoslavia 
dell'on. Matteo Matteotti 


Tn merito al viaggio in Jugosla- 
Via dell'on. Matteotti, i soclalde- 
‘mocratici triestini confermano che 
il «leaders del P.SD.I. avrà dei 
contattla con 1 dirigenti titini. 
Escludono tuttavia che negli in- 
contri si discuterà dell'unificazio- 
ne socialista, mentre invece l'on. 
Matteotti si proporrebbe di fare 
sondaggi. per una muova intesa 
italo-jugoslava in merito al beni 
abbandonati dai profughi e ail’ac- 
cordo per la pesca, 


L'AGITAZIONE ALL'A.C.E.G.A.T. PER LE RICHIESTE NORMATIVE 


TUTTI A PIEDI SOTTO L'AGQUAZZONE 
PER UN IMPROVVISO SCIOPERO TRANVIARIO 


Il grave disagio derivato alla popolazione colta di sor- 
presa - Per oggi due scioperi agli impianti di Broletto 


"Tra le 7.30 e le 9 di fermattina, 
‘proprio quando imperversava dif 
‘temporale, e operai, commessi, ima 
piegati uscivano dalle case per re- 
carsi al lavoro, i tranvieri, presi 
gli ordini dalla commissione sin- 
dacale, dichiaravano un improvvi- 
50 sciopero di un'ora e mezzo. La 
sera prima, un identico sciopero a 
sorpresa aveva paralizzato il ser- 
vizio di trasporti pubblici per due 
‘ore, con comprensibile disagio per 
la popolazione. t 

To sciopero i terk mattina ha 
‘avuto ripercussioni ancora mag- 
giori. Ferme tutte le vetture del 
servizio autofilotranviario, una lar- 
ga parte della popolazione è stata 
costretta a raggiungere a piedi e 
sotto l’imperversare di un violen- 
to acquazzone i posti di lavoro, 
spesso situati in zone periferiche. 
E' intuitivo che sono state colpite 
ancore una volta le categorie me- 
no abbienti; e sono comprensibili 
1 commenti dei lavoratori. Sembra 
‘che l'ordine di sciopero. sia stato 
impartito ai tranvieri appena alle 
7, dopo cioè che st erano già ini- 
ziati i normali turni di lavoro, 
‘Questa mancanza di preavviso — 
che i sindacalisti vogliono giusti- 
ficare per il «successo» della loro 
azione, in quanto impedirebbe al- 
l'Azienda di provvedere ad un ser- 
vizio eventuale di emergenza — 
ha. comportato anché altri note- 
voli disagi per la popolazione, In 
primo juogo sono rimasti danneg- 
giati 1 lavoratori; secondariamen- 
te, parecchie persone, hanno per- 
duto il treno, in quanto non po- 
‘tevano certo prevedere che per im- 
provviso ordine tutto il servizio 
autofilotranviario si sarebbe para- 
lizzato proprio nel. periodo di mag- 
‘giore frequenza nelle partenze, In- 
fatti nell'ora e mezzo in cui si è 
‘attuato lo sciopero, partono rego» 
larmente dalla Stazione centrale 
ben sei treni e precisamente due 
per Monfalcone, uno per Taryi- 
sio, uno per Vienna-Monaco, uno 
per Venezia-Milano-Roma-Parigi e 
uno per Poggioreale-Lubiana; sen- 
za contare poi dei vari servizi au- 
tomobilistici locali e di gran turi- 
smo. nonchè delle comunicazioni 
merittime, Tutti questi servizi 
né: hanno risentito. 

Tutti questi aspetti negavivi del- 
l'azione intrapresa dai tranvieri 
sono stati vivacemente commen- 
tatl dalla popolazione, che vive 
sempre nella preoccupazione che 
egualmente improvvisi scioperi 
possano esser attuati anche negli 
altri servizi municipalizzati, e cioè 
nell'erogazione dell'acqua, luce e 
gas. In proposito è doveroso 08- 
servare che in occasione' di prece- 
denti scioperi parziali (cioè di un 
paio di ore), e che pure erano sta- 
ti preannunciati, l'Azienda non 
aveva mal provveduto ad istituire 
servizi di emergenza con autopull- 
‘man, e ciò per evidenti ragioni or- 


Banizzative. Tale servizio invece è 
‘stato predisposto ogni qual volta 
era stato preannunciato uno selo- 
pero del servizi tranviari per al- 
‘meno una giornata, appunto per 
evitare alla popolazione un grave 
disagio. Gli aspetti della vertenza 
sono stati ieri esaminati dalla di- 
rezione generale dell’Acegat in un 
incontro con 1a commissione sin- 
dacale, nella quale sono rappre- 
sentati 1 maggiori movimenti po- 
Mitici locali e della quale fanno 
‘parte il dott, Bologna per la DO, 
Îl dott, Giuricin per il PSDI e Ve- 
liko è Bortolotti per Îl PO, Per 
‘oggi frattanto sono annunciati due 
scioperi di cinque ore e mezzo, 
cioè per il normale orario Javora- 
tivo del sabato, all'ofticina cen- 
rale e alla piccola meccanica di 
via del Broletto, 

Numeros! cittadini si sono fatti 
Portavoce del diffuso e profondo 
disagio causato tra la popolazione 
dai recenti scioperi del tranvieri. 
Tra le tante lettere pervenuteci, ne 
riproduciamo una sola che ci sem- 
bra la più serena, 

«Chi scrive — dice un nostro 
lettore che ha firmato il suo sorit= 
to — è un fiduciario sindacale, oc- 
cupato in un'azienda privata e se- 
gue quindi con patticolare sensi- 
‘bilità 1 problemi del lavoro e quane 
to avviene nel mondo sindacale. 
Lagitazione intraprese dagli ace- 
gatini è in questi giorni nei com- 
ment di tutti, per 1 vasti riflessi 
ed i gravi disagi che determina 
nella vita cittadina. Si tratta di 
‘una vertenza difficile da compren- 
dere per il grosso pubblico, non 
essendovi motivi salariali a deter- 
‘minare fl confiltto, ma complesse 
questioni di ordine normativo, 
Vertenza difficile, quindi, a risol- 
versi, perchè nelle rivendicazioni 
salariali l'accordo può sortire da 
una transazione tra quanto 1 la- 
voratori chiedono e quanto 1'A- 
zienda ottre. Le rivendicazioni sul- 
la parte normativa del contratto 
investono Invece questioni di prin- 
cipio sulle quall più arduo è il 
compromesso. O si accettano o si 
respingono. Ma non è di questo 
che intendo occuparmi, perchè il 
discorso sarebbe troppo lungo. Mi 
Timito Invece! a rilevare un aspet- 
fo della vertenza che, a mio avvi- 
50, interessa la generalità del 1a- 
yoratori, degli utenti e del contri- 
buenti. Abbiamo cioè letto che 
l'Acegat non prosegue le trattati- 
Ve con ii lavoratori, perchè priva 
dei mezzi finanziari occorrenti per 
sostenere gli oneri che i migliora: 
menti richiesti dai lavoratori com- 
portano. Ma l'Acegat non ha re- 
spinto le richieste stesse, bensì sì 
è messa alla ricerca del finanzia» 
mento. Si parla di aumento delle 
tariffe e di contributi statali. Già 
il «Piccolo» ha sottolineato che è la 
cittadinanza che in ogni caso par 
ga, Vorrel aggiungere soltanto, pur 
sindacalista sensibile ad ogni ri- 


vendicazione del lavoratori, che 
assurdo diventa il sistema det con- 
tributi statali per concedere agli 
acegatini ciò che gli altri lavo- 
ratori non godono. Perchè in tal 
caso lo Stato dovrebbe intervenire 
con analoghi stanziamenti per da- 
re a tutti i lavoratori eguale trat- 
tamento. Se l'Acegat fosse in gra- 
do ai provvedere con i propri mez- 
zi, nulla da dire, e solo potrem- 
mo invidiare gli acegatini (e sono, 
‘comunque già. tanti lavoratori trip= 
stinì che li invidiano) ma i con- 
tributi statali per la loro stessa 
netura mon possono servire a talé 
scopo. Del resto le tariffe che l'A- 
degat pratica non sono pol falli 
mentari. SI può aiscutere la tarif- 
fa del tram, ma per quanto con- 
cerne le tariffe dell’acqua, del gas 
è della luce; le rispettive gestioni 
dell'Acegat sono in attivo e ciò 
dimostra (tenuto conto anche del- 
la costosa gestione) che l’Acegat 
non regala l’acqua, la luce e il 
gas agli utenti, anzil». 


Marittimi della «Doria» 
rientrati ieri a Trieste 


‘Sono. rientrati a ‘Trieste deri 
mattina con fl direttissimo delle 
7.40 ‘provenienti da Milano altri 
cinque marittimi. giuliani ‘naufra- 
ghi dell'eAndrea | Doria»: Egidio 
Coelli, Bruno Verdecchia, Valen- 
tino Rosin, Renato Rocco e Ma- 
mo Sedmak. Sono così 14 i ma- 
rittimi triestini che hanno fatto 
già ritorno în famiglia dopo la 
tragica sciagura. Alla stazione 'so- 
no stati accolti da numerosi fami- 
lari e dai funzionari della sede di 
Trieste della Società «Italiaa; si 
sono rinnovate le scene commo- 
venti per l'incontro dei naufraghi 
con i più stretti congiunti. Un al- 
tro gruppo di naufraghi della 
«Doria» rientrerà oggi a Milano, 
sempre per via aerea. Il grosso 
però ‘dei marittimi triestini \do- 
vrebbe rientrare via mare. 


Una stazione deî Carabinieri 
istituita nel. rione di San Luigi 


Nel rione di San Luigi, e preci 
samente in un'elegante palazzina 
di via Chiadino in monte n, 15% 
(tel. 96-185), si è insediato da ap- 
pena cinque giorni un distacca. 
mento dei carabinieri, ‘al coman- 
do del brigadiere D'Albi, L'istitu- 
zione del muovo presidio è stata 
salutata con.ja più viva soddisfa- 
zione da parte degli abitanti di 
San Luigi, costretti a rivolgere 
in precedenza, per ogni eventua- 
lità, alla troppo, lontana stazione 
di polizia di via Giulia 0 a quella 
deicarabinieri di via Rossetti, 


Monarchici triestini 
ricevuti da Lauro 


Una. delegazione di monarchici 
triestini, presieduta dal conte Re- 
vato Prandi di Varignano, fede 
rale del PMP di Trieste, è stata 
ricevuta a Napoli, a Palazzo San 
Giacomo, dal Sindaco Lauro, 

La delegazione ha portato al 
presidente del PMP il saluto dei 
monarchici triestini, essitando l'o- 
pera che va svolgendo il leader 
del PMP nel campo della riunift 
cazione delle forze nazionali in 
questo particolare e delicato mo- 
mento. della vita: del Paese. 

Il comandante Lauro ha rin- 
graziato il conte Prandi, manife- 
‘stando di suo vivo appreszamento 
per l'attività della  fedelissima» 
federazione monarchica della cit- 
tà martire e ha indicato le mete 
che percorrerà il partito monar 
chico popolare con l'apporto delle 
‘forze veramente sane del Paese. 

Tl comandante Lauro ha! fatto 
intendere che l'avvenire di Trie- 
ste gli sta particolarmente a cuo- 
Te e che spera presto di poter ri- 
tornare nella nostra città per esa 
iminare più da vicino i problemi di 
Vitale interesse’ espostigli breve- 
mente dalla delegazione del mo- 
narohici triestini. 3 


La visita dei familiari 
alla colonia della L.A a Villabassa 


Domattina alle 7.30, da piazza 
8) Caterina partiranno i quattro 
pullman che Ja Lega Nazionale ha 
potuto assicurarsi per portare ge- 
nitori e parenti alla visita della 
sua colonia di Villabassa in Val- 
romana di Fusine, Nella mattina- 
ta i gitanti avramno modo di vi- 
sitare l'incantevole piaga del lago 
di Fusine;i nel pomeriggio sarà 
loro concesso, alle 16, di assiste- 
re allo: spettacolo ‘di «Lascia ‘0 


raddoppia» sostenuto dai piccoli 


(LE ORE DELLA CITTA) 


In Grecia con l° U. P. 


Anche quest'anno l'Università 

Popolare di Trieste offre alle 
persone di cultura la possibilità 
di compiere un viaggio d'istruzio- 
ne nella classica terra di Grecia, 
insieme con una crociera in Egeo, 
dal. 20. agosto al 3. settembre, Lo, 
itinerario, che sarà seguito parte 
in motonave, parte in autopull- 
man, toccherà i luoghi più cele- 
bri dell'Pilade, in molti dei quali 
la comitiva avrà campo di soggior.. 
nare più a lungo: ‘Atene, Eleusis, 
Delfi, Olimpia, Corinto, Micene, 
Tirinto, Naupiia, Epidauro sono 
i nomi più significativi del per- 
corso terrestre; Miconos, Delos, 
Egina quelli della crociera marit: 
tima, Gli interessati potranno ri 
chiedere. l'iscrizione al. viaggio 
predetto, fino ad esaurimento di 
posti, rivolgendosi agli Uffici della 
Università Popolare di Trieste, in 
Piazza della Libertà 6, dalle ore 
9 alle 13\e.dalle 16 alle 19, - 


Svendita «Biancaneve» 


' in corso, con grande suc- 

cesso, una eccezionale svendita 
per fine stagione di bitti gli arti- 
colî di abbiglismento estivo per 
bambini, bambine e giovinette; Da 
Biancaneve, via XXX. Ottobre 10, 
potrete, vestire i vostri figli a 
prezzi veramente convenienti, Non 
‘mancate di approfittarne, 


Risparmiare veramente 


significa acquistare bene. Una 

eccezionale occasione vi viene 
offerta dalla Calzoleria Viale (XX 
Settembre 18) che sta effettuando 
una grandiosa. svendita di. rima- 
nenze stagionali: scanpe estive per 
signora, uomo ‘e bambino, delle 
migliori marche, a prezzi dimez- 
zati, E' un reale vantaggio, con 
grande scelta, 


= 


——=—== 


[STATO cIVILE 


del giorno 3 agosto 1956 


Nati 7. morti 6, matrimoni 3. 

MORTI: Vismiker Enrico a. 7l 
Bencina ved. Picconi Marla a. 7! 
Marenzi Attiito a. 69; Kermolj ved. 
Skerl Francesca a. 53; Marcocchia 
pornnia a. 88; Volpato Iginio 
a, 43, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Tori 
Federico commerciante con Vatta 
Silvana casalinga; Agnelli Claudio 
tornitore meccanico con Loperfi- 
do Lucia parrucchiera; Rossini Ste- 
no laureando con Giannini Edda 
‘professoressa. 


Nuova mensa al Porto 


La Cooperativa del refettorio del 
Porto comunica che questa sera, 
‘ale 18, verrà inaugurata la nuo- 
va mensa al molo carboni del 
Porto Vittorio Emanuele: Sono 
invitate numerose autorità. La 
mensa sarà a disposizione del so- 
si da domani domenica. 


SEGNALAZIONI TV. 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnale alle 
ore 21.16: «Un, due, tre». Varietà 
musicale con Ugo Tognazzi. 


PROGRAMMA: NAZIONALE 


12.10: Orchestra Cergoll; 13.20; 
Orchestra Ferrari; 17: Sorella Ra- 
dio; 17.45: Musica operistica; 19: 
Orchestra Giacomazzi; 20: I clas- 
siei della musica leggera; 21: Pri- 
mi piani; 22: La grande Caterina, 
giallo radiofonico di Gastone Tan- 
Zi 22.45: Orchestra Conte; 23.25: 
Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Orchestra Gian Stellari; 13: 

Orchestra Galnssini; 19.50: La fie- 
ra delle occasioni; 1445: Canta 
Nuccia. Bongiovanni; 15: Musica 
serena; ‘16: Microsolco; 16.30: Le 
ayventure del ‘Terzo Uomo; 17: 
Musica per tre età; 18: I ragazzi 
della via Pal; 19,30: Musica legge- 
ra; 20.30: Voci amiche; 21: La 
Bohéme, di Giacomo Puccini; 23: 
Un po' di ritmo. 
Trasmissioni locali. — 14.30; Ter. 
za pagina; 18.30: Corti viaggi sen- 
timentali; 18.45: Musiche da film. 
e riviste: 19,35: Quartetto Franco 
Vallisneri. 


TELEVISIONE 
18: Gli avventurieri di San Jua- 
no, film; 19.15: Trasmissione per 
glt agricoltori; 21.15: Un, due, tre, 
varletà; 22,15: La chiave di ‘casa, 


di Carlo Mauro; 2245;. Sette gior 
ni di TV. 


Gite e soggiorni 


DINAL - A. 8, MIDERA: Soggior- 
no sociale estivo a Canazei, Infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede — via Zudecche 1/c, tel, 96182 
— dalle: 19 alle 21, 


C.A.L, » ASS. XXX OTTOBRE, 
Soggiorni a turni settimanali a 
Valbruna, Pedraces e San, Cassia- 
no. Con partenza sabato 11 corr, 
gifa a Pecol di Zoldo, Rifugi 
Coldai con salita alla Torre d'Al- 
leghe (m, 2572) e alla Civetta (m. 
3220). Informazioni & iscrizioni, 
anch per la:Corriera dei Rifugi, 
in sede sociale, via R. Rossetti 16, 
tel, 198-328, 

C.A.I. - SOC, ALPINA DOLLE 
GIULI - G.A-R.S. Con partenza 
alle ore 15, da, piazza Vittorio \Ve- 
neto, Eita ai nifugi Tallier e Ca- 
stiglioni e salita della Marmola- 
da per la via ferrata (Cresta O.) 
e per il ghiacciaio, Ancora alcuni 
posti, disponibili; ‘ Iscrizioni per 
soggiorni al_ Rifugio Nordio © 
Corriera dei, Rifugi, Informazioni 
in sede, via Milano 2, tel, 35240. 


Scivolato iersera nei, pressi delle 
sua abitazione, in via Ciamician 7, 
il bambino Walter Seprea, di 10 
anni, si è prodotto una ferita Je 


cero contusa al mento, H' stato 
soccorso alla ORI, 


I 
Visite 

Il generale Eugenio Ferrari, 

nuovo comandante delle trup- 
pe del Presidio di Trieste, ha ri- 
cevuto ieri a Villa Necker numer 
Tosse autorità e personalità della 
vita cittadina, Nella mattinata il 
genorale si è intrattenuto in cor- 
dale colloquio! con. il. Vescovo 
mons. Santin che gli ha restituito 
la visita di presentazione, In rap- 
presentanza dell'on. Giovanni. Ta- 
Îiasco, presidente della, Provincia 
della cessata amministrazione, io 
avv. prof. Paolo Scrosoppi, che 
era accompagnato dal segretario 
generale dott. Leotti; ha pure re- 
«tituito la visita fattagli dal gen. 
Ferrari. I comandante del Presi- 
dio infine ha ricevuto nella sua 
residenza di Villa Necker il'nuo- 
vo. presidente della Provincia, 
prof. Gregoretti. 


Il Campanon Illustrato 


Con'un numero doppio di sedici 

pagine, esce oggi il’ «Campanon 
Ilustrato», offrendo ‘ai suoi lettori, 
oltre alle normali rubriche, un'ana- 
lisi delle circostanze che hanno de- 
terminato l'affondamento dell’aAn- 
drea Doris», ln corrispondenza dal 
Venezuela di un triestino, un'ampia 
cronaca delle elezioni del Sindaco 
e della Giunta comunale, e vari 
servizi tra cul meritano segnala» 
zione quelli risuardanti il traffico 
stradale, l'elezione di Miss Trieste, 
e lo sport nel Monfalconese: 


A Muggia col vaporino 


Oggi e domani il piroscafo «San 

Marco della Rosandra» della 
Navigazione «Libertas» effettuerà il 
collegamento con Muggia con il se- 
guente orario: Oggi: partenza da 
[Trieste allo 14.30, 16, 18.15, 19.40, 
Z1.10 e 24; da Muggia alle 13,9, 
15-10, 17.30, 19, 20,30, 22.15. Doma- 
ni: da Trieste alle 8.50, 10.10, 13.15 
14.40, 16, 18.15, 19-40, 31.10 e 20.45: 
da Muggia alle 8, 9,95, 12.16, 13.50, 
16.10, 17.90, 19, 20.30 e 22.15. 


Gite per mare 


L'elstria - Trieste» effettuerà 

domenica una gita, per Grado 
col seguente , orario: per Grado, 
(dal Molo Pescheria) alle ore 8.45; 
da Grado alle ore 18,30, La Navi- 
gazione Capodistriana effettuerà 
gite per Grignano e Sietiana, gem. 
Pre domenica, col seguente orario: 
da Trieste per Grignano e Sistia- 
na alle ore 8,45 e 14.30; da Sistia- 
Da per Grignano e Trieste alle 
ore 12.15 e 18,30. 


Signori uomini 


fatevi un regalo, approfittan- 

do della vendita ‘a prezzi ape- 
ciali di fine stagione che Novitas 
(via Roma, angolo via Mazzi. 
Di) effettua im questi giorni: ar- 
ticoli di ultima moda, come giac- 
che, magliette filo, cam/ciotti, ed 
in genere tutto l'abbigliamento e- 
stivo da uomo, a condizioni ecce- 
zionali, 


Al Premio Burano 


‘Al Premio nazionale di pittu- 
ra Burano partecipano, tra gli 
artisti triestini, anche Laura Gio- 


vannella e. Mirella Sutto .con al- 
cune incisioni. 


ul 
Alla venerabile età di 93 
‘anni è mancato improvvi- 
samente all’affebto dei soi ca- 
ri. a Sappada, dl 


dott. Aronne. Craglietto 


Vice Intendento di Finanza a r. 


Profondamente |. addolorati 
ne dànno l'annuncio la moglie 
IDA, i figli rag. ALFREDO 
sen. con la moglie NORA, 
MARIA, LUIGIA, LUCTA, cap, 
EMILIO (assente) con la mo- 
Elie ORNELLA, i nipoti AL» 
FREDO, ‘TULLIO, CARLO e 
la pronipote TIZIANA, 

Le amate spoglie verranno 
traslate a Trieste e i funerali 
seguiranno domenica 5 corr. 
alle ore 10 partendo dalla can- 
pella del cimitero di S. Anna. 
I 


È 218 corr. svegnevasi 


Attilio. Marenzi 


La moglie, Ja figlia, il genero, il 
nipotino e i parenti ne dànno ad- 
dolorati l'annuncio. 

‘Ringraziano per le amorevoli cure 
prestategli il primario prot. Taglia- 
ferro, i medici e il personale della 
I medica dell'Ospedale Maggiore e 
in particolar modo, il medico. cu. 
rante dott. Rella. 

I funerali seguiranno oggi 4 corr, 
alle ore 16.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Per desiderio dell'Estinto i fami 
liari non prendono il lutto, 


TAI 
Le spoglie mortali di 


Italo de Franceschi 


spirato crestianamente, dopo 
lungo ‘soffrire, la sera di mer- 
coledì scorso, giacciono da sta- 
mane accanto a quelle del pa- 
dre suo Camillo, nel cimitero 
di S. Michele in Isola, 

Lo piangono angosciati la 
moglie LAURA ROVANI, il 
fratello CARLO e la cognata 
CATERINA BEMBO 


Venezia 3 agosto 1956. 


I III 
| 2901910 0. 8: periva 


Giovanni Hervatin 


Ne dà il triste annuncio, la do- 
lente famiglia. 


1 funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 17, dalla chiesa di Servola. 


ORTA E RITI 
RINGRAZIAMENTO, 


Ringraziamo. sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
lutto che ci ha così profondamen- 
te colpiti. In particolare vada la 
nostra riconoscenza. al sig» Capo 
Compartimento, ai funzionari ed 
‘agenti delle Ferrovie dello Stato 
e all'Ispettorato, Direzione e per- 
sonale dell'INPS, di Trieste, 

Fnmiglio LEONE.$ MAURI 
Sia, 


I sardiliari di 


Pietro. David 


ringraziano sentitamente futt; 
loro che presero Parte "al lors 
dolore. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24793 - 24-796 
CIT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremos 
elfi flornaliero, ore 8.15. 

A, lun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7,30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 

Lorenzago, Laggio giornaliera 
ore 7 e sabato ore 14.30. 
BOLZANO L. 2870; Merano L, 
2670 via Trento giornaliero, 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol: 
dana, Moena, lun., merc. ven. 
‘CORTINA giornaliero ore 7.30. 
RAVASCLETTO giorn. ore 6.15 
nonchè sabato ore 14.45. 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45, 
INNSBRUCK. via Brennero 
giovedì, sabato, domenica. 
VIENNA” via Villaco, Klagen- 
furt, Semmering, Jun, ven. 
VILLACO . VELDEN . KLA- 
GENEURT domenica ore6.30. 
SELLA NEVEA, Fusine Laghi, 
domenica, ore 5.30. 
TRICESIMO _ Tarcento - LA- 
GO CAVAZZO domenica ore 
7.30, L. 900 andata e ritorno. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU. 
SINE \merc., \sab., domenica. 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 

alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 

ALGAN: + Piazza dell Scala 

LEONALD. + Galleria PL 
Settentrionali 

STEFFENINI - Galleria Portic. 
Settentrionali 

CASIROLI - Corso Vitt, Em. Il 

LIBRERIA CENTRALE . Via 
T. Grossi 4 

S.A.F. + Stariono Centrale, 


CAVALLAR 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 
VIALE XX SEPTEMBRE 20/01 
Telefono N.o 96-384 
Ore 11.50-13.80 0 18-20 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.20 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPHCIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 15/11 . Tel. 88-030 
Ore: 11-13 e 18-19.30 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in , Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 


Orario: 11-18 1 17-90 
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COLTO DA IMPROVVISO MALORE ALLO SCALO LEGNAMI 


IL;PICCOLO 


Un vecchio esule istriano 
muore miseramente in mare 


L’autista della CRI riconosce per primo la salma: 
era Giacomo Derossi, il suocero 


di. suo fratello 


Nello specchio di mare prospi- 
cente la banchina dello Scalo Le- 
gnami l’esule Giacomo Derossi, di 
84 anni, da Albona, e abitante a 
Chiarbola superiore 444, ha con- 
cluso ieri tragicamente ,la sua 
lunga giornata terrena, La salma 
del vecchietto è stata avvistata po- 
co dopo le 9 da un'altro esule 
istrieno, Giacomo Gabrielli, di 52 
anni, da Visignana, abitante al 
n. 49 del viale dei Campi Elisi, il 
quale l'ha scorta dal molo dove 
si stava apprestando a, pescare. 
Abbandonati ì suoi utensili, il Ga- 
brielli andava ad informare del 
macabro rinvenimento un sottuf- 
ficiale del Commissariato dello 
Scalo marittimo il quale, a sun 
volta, telefonava alla Sezione del 
naviglio, ai vigili del fuoco e alla 
ORE, 

Una motovedetta è Ja motobar- 
ca n, 102 del distaccamento del 
vigili del fuoco del Porto Vitto- 
rio Emanuele salpavano pronta. 
mente dalle rispettive zone d'an- 
coraggio verso lo Scalo Legnami 
mentre un’autolettiga della CRI, 
con a bordo il medico dì turno, 
dott, Di Francesco, lasciava, Jo 
ambulatorio di piazza Vittorio 
Veneto, All'arrivo. dei sanitari, la 
salma, che al momento del rinve- 
mimento galleggiava nei pressi 
della banchina, era stata sospin- 
ta dalle onde a ‘un centinaio di 
metri di distanza, e i vigili la 
stavano eppunto raccogliendo in 
un telo da tenda. 

Il cadavere è stato quindi tra. 
slato sino alla riva e composte 
sulla banchina, 

L’annegato, che Indossava un 
paio di calzoni su una camicia di 
stoffe quadrellata èd aveva ai pie- 
di un paio di pedule color marro. 
ne, era privo di ogni documen- 
to; nelle sue tasche sono stati 
rinvenuti solo un fazzoletto e una 
piecola chiave. Mentre il medico 
della CRI e quello della Polizia 
stavano esaminando le salma, an- 
che l'autista della CRI, Luigi 
Bottizer si è chinato, assieme ad 
altri, per osservarla e, alla pri- 
ma occhiata, non ha saputo fre- 
nare un moto di dolorosa sorpre- 
sa: Îl cadavere senza nome aveva 
‘una strana somiglianza con il 
vecchio Derog@à suocero di suo 
"fratello Brio. Il Bottizer mma- 
neva però incerto: la somiglianza 
c'era ma la salma aveva già i li- 
neamenti alterati, anche sele so- 
sta in mare.era stata piuttosto 
freve, non più di quattro ore, co- 
mno hanno accertato 1 medioî, 

Ritornato/în piazza Vittorio Ve 
‘néto, l/Bottizer era ancora inde- 
‘ciso sé dvvertire o meno jl fra- 
‘(el}o; quando un suo collega, Bus- 
sani,.giungeva su) posto per recar= 
gli un angosciato, messaggio da 
‘parte del fratello: il yecchio suo- 
cero era uscito alle cinque del 
mattino e non aveva fatto più ti- 
torno, La triste notizia ha fatto. 
crollare al Bottizer anche l'ultima. 
illusione d'essersi potuto sba- 
giare: 

Mentre 1 funzionari del Labora- 
torio scientifico della Questura 
stavano assumendo le impronte 
digitali dell'annegato nella spe- 
ranza di poterlo identificare attra- 
verso i cartellini delle carte d 
identità, giungeva all'Obitorio 
‘Bruno Bottizer il quale chiedeva 
di poter vedere ja salma, L'ango- 
sciato visitatore non ha avuto bi- 
sogno di osservare a lungo, il 
morto per riconoscerlo: era suo 
suocero, Nel pomeriggio, l'uomo è 
ritornato alla Cappella mortuaria 
ed ha proceduto al riconoscimens 
to ufficiale. 

La tragica e improvvisa fine di 
Giacomo Derossi ha suscitato un 
senso di sincero cordoglio in tut- 
to il rione dove abitava e doye 
era benvoluto da tutti. Malgrado 
la tarda età aveva ancora un 
aspetto relativamente giovanile — 
un uomo tra i cinquanta e i set: 
tant'anni dissero coloro che, per 


dal mare — e un temperamento 
incline (alla cordialità. 

Pra un uomo che aveva lavora» 
to come pochi: aveva prestato per 
quarant'anni Ja sua attività nella 
miniera dell'Arsia e per altri ven. 
ti all'Arsenale di Pola, Nel 1947 
aveva lasciato l'Istria natia ed 
era venuto a Trieste assieme alla 
figlia Giulia, al genero e ai loro 
tre figli, Uccio, Eligio e Mario. 
Per un certo periodo, la famiglia 
aveva abitato nella zona dell'ex 
corderia, dove il Derossi amava 
dedicarsi alle cure di un orticel- 
le, Poi cambiarono abitazione e la 
nuova casa 10 privò della gioia di 
quel minuscolo podere. Pur ion 
avendo più niente da fare, non 
aveva smesso l'abitudine di le- 
varsì al canto del gallo: ogni mat- 
tina, alle cinque, era in. piedi e 
sl recava dalle parti dello Scalo 
legnami, dove ingannava il tem. 
po e la nole pescando con l'amo. 
Sebbene figlia, genero e nipoti lo 
circondassero di un'infinita tene- 
rezza, dl vecchio Giacomo non era 
più contento: la sua giola era fi- 
nita il giorno in cui Uccio, il ni- 
pote prediletto, era emigrato în 
‘Australia. Dalla partenza del gio» 
vane è già passato qualche anno 
‘ma il tempo non ha lenito nel non» 
no affettuoso il dolore per quello 
addio 

In questi ultimi tempi soffriva 
di arterioselerosi, e il male aveva 
reso Îl suo carattere stranamente 
taciturno. Anche ieri mattina, no- 
me, sempre, il Derossi è uscito 
per tempo di casa — saranno ata- 
te le 5,30 — per andare a fere 
quattro passi allo Scalo legnami. 
e immergere colà eventuelmente la 
lenza, Probabilmente un malore 
lo ha coito mentre stava passeg= 
giando sulla banchine e, nell'ac- 
casciarsì al suolo, è scivolato in 
‘mare, trovando misera morte tra 
i fiutti. 

Vedovo da alcuni anni, il De- 
rossi lascia, oltre alla figlia Giu- 
lia, altre due figlie che risiedona 
a Lucca. Bruno Bottizer ha co- 
municato loro in giornata la trai 
gica notizia, I funerali del vecchio 
Giacomo avranno luogo nella mete 
finata di domani, domenica, 


L’improvvisa mania 
di una giovane rivendugliola 


Un malore, seguito da una stra- 
ns forma di menia, ha colpito ieri 
una giovane | «venderigola» del 
Mercato all'ingrosso, Mirella Crus- 
val, di 16 anni, abitante in via 
‘Costalunga 757. Erano all'incirca 
ie 8 e l'emporio ortofrutticolo di 


te, allorchè la giovanissima. vendi» 
trice s'accasciava al suolo priva di 
sensi, I stata subito soccorsa 
‘mentre altri hanno telefonato al 
la ORI. All'arrivo dei sanitari, la 
Crusval s'era leggermente ripresa 
© poteva anche parlare, La lunga 
permanenza tra pomodori 6 bieto- 
ie è afflorata in lei nella mezza 
nebbia seguita ‘allo svenimento, è, 
dopo avere chiesto ai sanitari ‘do- 
ve mai si trovasse, la ragazza ha 
incominciato & dichiarare che ven 
deva pomodori, A- 25 Mre al chilo, 
ha precisato. Gli ortaggi Je 
sono frullati per la mente sino al- 
“arrivo all'ospedale, dove è stata 
curata e, in breve, si è completa 
mente ristabilita, Nell'uscire dal- 
l'astanteria, Ja Crusval si è im- 
battuta negli stessi'infermieri, che 
T'avevano soccorsa e, sorridendo, 
ha ennunciato loro che non ven 
deva più niente. 

‘Alla stazione autocorriere, che è 
la meta quotidiana della sua vita 
di vecchietto solitario, è svenuto 
vetso le 8, $1 pensionato Antonio 
Massan, di 70 enni, alloggiato in 
sia Gozzi 6, E' stato trasportato 


all'ospedale dalla CRI, 


| 


(«Giornalfoto») 


Castellammare di Stabia: studenti triestini osservano la lavo- 


razione del corallo i 


uno stabilimento del luogo. E' stata 


questa una delle soste più interessanti durante il viaggio 
d'istruzione organizzato per 120 ragazzi triestini delle scuole 
medie e superiori di Trieste dal Turismo scolastico. La gita 
è stata compiuta a bordo della «Vulcania» fino a Napoli, con 


tappe a Patrasso e a Palermo, e 


da Napoli a Trieste in treno 


=—== 
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LE STATISTICHE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Migliorato il settore del lavoro 
in flessione quello del turismo 


TI consumo di tabacchi ha segnato un costante aumento 
in questi ultimi mesi - Nessun fallimento in giugno 


‘1 30 giugno 1956 la popolazio- 
no presente nei sei Comuni di 
Trieste ammontava a 310.323 abi 
tanti, con un aumento di 774 uni- 
tà rispetto al mese precedente. 
Tale aumento è dovuto tanto al 
maggior numero dei nati sui mor- 
ti (pari a 53 unità) quanto alla 
eccedenza degli immigrati. sugli 
emigrati (pari a 721 unità), I nati 
Vivi sono stati 265 (245 nel mag- 
gio); 1 decessi 218 (268 nel mag- 
gio). La popolazione residente era 
alla fine di giugno di 311.471 abi- 
tanti. Per quanto riguarda il Co- 
mune capoluogo, la popolazione 
presente era di 285.770 abitanti e 
quella residente di 286.630. Le na- 
scite nel Comune di Trieste sono 


Corso Cavour era gremito di gen- 


state 259 i decessi 208; sono sta- 
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LA SITUAZIONE NELL’ALTO ADRIATICO 


Fermento tra i pescatori 
dopo l'incidente dell’«Ortensia» 


Una delegazione a colloquio con il Prefetto 
di Gorizia - Telegrammi di protesta a Roma 


Un vivo fermento regna nuo- 
vamente tra i pescatori dell'Alto 
Adriatico, e particolarmente fra 
quelli di Grado, a seguito del fe- 
cente fermo del motopeschereccio 
«Ortensia» che ha subito un dan- 
no complessivo per oltre due mi- 
Moni di lire, tra multa e seque- 
stro delle attrezzature di bordo. 
La cooperativa del pescatori gra- 
desi ha inviato telegrammi di vi- 
brante protesta alla Presidenza del 
Consiglio del Ministri, al Ministro 
della Marina Mercantile on. Cas: 
sianì e agli altri Ministeri inte- 


primi, lo videro dopo il ricupero 


ressati. Una delegazione dei pesca- 


= = 


=] 


n 


LA SALMA RINVENUTA 


AL LARGO DI GRADO 


Svelato il mistero 
del nostromo Hervatin 


È caduto in acqua dalla 


passerella che conduceva 


alla draga e il cuore deve aver ceduto subito 


Tl mistero che avvolgeva la tra- 
ica fine del nostromo di macchina 
iovanni Hervatin, di 60 anni, abi 
tante in via S. M. M. inf, 506, è 
stato completamente diradato, Da 
quanto hanno accertato i periti le- 
gali, che hanno visitato jermattina 
la salma composta nell'obitorio an- 
nesso all'Ospedale civile di Grado, 
la fine del Hervatin è dovuta & 
fattore accidentale e la/ecausa mor. 
tusx è stata Un infarto cardiaco. 
‘Core riferito nell'edizione di ieri, 
il cadavere era stato ripescato dal 
l'equipaggio della motobarca «Iso- 
lana», che lo aveva ayvistato nelle 
acque della laguna, al largo della 
foce del canale Primiero, Lo Her 
vatini aveva lavorato per tutta la 
giornata di lunedì scorso sulla! dra 
ga èTrieste», ormeggiata alla ban 
china dell'eAquila», ed era rincasa- 
to nel pomeriggio. Consumando la 
cena, aveva annunciato a sua mo: 
glie che alle 20 avrebbe dovuto ri 
fornare sulla draga in quanto dove. 
va fare ji turno di notte. Erano al 
l'incirca le 19, quando il nostromo 
si congedava dalla consorte e, pre- 
sa seco la merenda che la donna 
gli avevà preparato, usciva di casa 
per recarsi, al lavoro. Mancavano 
pochi minuti alle 20, quando îl 
guardiano dell’aAquila» ha visto 10 
Hervatin varcare la soglia dello 
stabilimento e dirigersi. verso 1a 
banchina. Ml guardiano è l'ultima 
persona che ha visto vivo l'infelice. 
Nel corso della giornata successiva, 
anqosciata perchè dll marito non 
era ancora rincasato, sua moglie 10 
andava a cercare sulla draga, dove 
nessuno Diirtroppo lo, aveva visto 
dal pomeriggio del. giorno innanzi. 
La povera signora ha cercato dap- 
pertutto notizie del marito ma sen- 


za, riuscire ad appurare alcun in 
dizio sulla sua inesplicabile svari: 
zione, Soltanto giovedì sera, la don- 
na ha avuto notizie; gli è stata 
cioè:comunieata la' tragica fine del 
marito. 


Tutto lascia credere che lo Her 
vatin sia caduto in mare mentre 
Stava attraversando Ja tavola che 
unisce il pontile alla draga. Cam. 
minando, egli dev'essere scivolato 
o avere ruesso un piede in fallo, 
precipitaudo quindi in acqua. Seb- 
bene avesse lavorato prr una venti 
na d'anni su imbarcazioni di vario 
tipo — era stato anche fuochista 
di bordo — lo, Hervatin:non,saneva 
nuotare, e il suo cuore ha ceduto 
prima che potesse gridare aiuto 0 
tentare di afferrarsi a qualcosa 

T moti delle correnti marine han 
‘no poi sospinto la salma al Jargo, 
trascinandola sino ‘a ‘qualche mi 
glio‘ dall costa gradese, dova è 
stata rinvenuta dell'equipaggio del- 
la eIsolana». B' fuor di dubbia 
che la morte dello Hervatin è av- 
Venta mentr'egli stava attraver- 
sando il rudimentale. ponte per tag- 
giungere la draga: le lancette del. 
l'orologio che aveva r* polso sono 
state trovate ferme sulle 8 e 3 mi 
nuti, 

I funerali dell'infelice nostromo 
‘avranno luogo a Servola oggi, alle 
17, quando la salma, giungerà da 
Grado, 

AI Commissariato di Barcola, 
Pietro Rovere, di 34 anni. abitan- 
te in viale Miramare 97, ha de 
nunciato il furto della sua bici- 
cietta, sottrattagli tra le 9 e le 
12.90 di ieri, nei pressi, del Dazio 
di Barcola, dove l'aveva lasciata 


incustodita. 


torligradesi si è recata ieri a Go- 
rigia ed ha conferito a lungo con 
il Prefetto dott, de Zerbi, al quale 
fin esposto! l' termini del recente 
abuso delle autorità jugoslave e 
della situazione generale conse- 
guente all'applicazione dell'accor- 
do sulla pesca. 

I, pescavori hanno nuovamente 
reclamato un energico e proficuo 
intervento del Governo a Belgra- 
do, onde por termine a ogni specie 
di abusi e intolleranze jugoslave 
che ostacolano gravemente l'attl- 
vità peschereccia. Il Prefetto dott. 
de Zerbi ha assicurato i rappre- 
sentanti del pescatori gradesi del 
suo pronto intervenfo presso il 
Governo ber rendere edotte le au- 
torità centrali delle richieste più 
urgenti avanzate dal pescatori del- 
l'Alto Adriatico. In segno di pro- 
testa contro l'ultimo abuso jugo- 
slavo le «saccaleve» di Grado non 
sono uscite ieri per la normale 
attività di pesca. Anche i pei 
torì di Trieste esprimono fl lor 
malcontento per l'aggravarsi del- 
la situazione, Nell'eventualità di 
una visita a Trieste del Ministro 
della Marina Mercantile 1 pesca- 
fori chiederanno un incontro con 
l'on. Cassiani, per esporgli nuova- 
mente le richieste atte a risolvere 
in modo definitivo ll grave pro- 
blema; 


Rompe un bicchiere 


e si ferisce alla mano 


Un'internista dei +Piccolo mon- 
do», Emilia Oleni, dì 29 anni, abi- 
tante in via Capuano 8, è rimasta 
iersera | leggermente . infortunata. 
{Nel riporre dei bicchieri, uno le 
cadeva di mano e per raccoglierio, 
è finita sul cocci, ferendosi alla 
mano destra, E' stata medicata 
alla CRI, i cui ‘sanitari hanno 
noltre soccorso Olga Fischer, di 
ii anni, abitante in via Sura Da- 
vis 17, che nell'affettare del pane 
si è prodotta un, taglio all'indice 
sinistro; Giuseppe Arengio, di 26 
amni, abitante in via Udine 29, che 
scalpellando un'asse si è prodot- 
to un taglio al pollice sinistro. 


Allagamenti e sospetti incendi 


Pioggia a catinelie, lampi, tuo- 
nile cielo cupo sono stati respon- 
saibiti di alcuni incidenti. Il ro- 
vescio d'acqua della, mattinata ha 
provocato due allagamenti: alle 
8,10, 4 vigili del fuoco sono accorsi 
in via Romagna 14, dove qualcuno 
aveva lasciato socchiusa la porta 
retrostante dell’edificio, sul ver- 
sante del giardino, e l'acqua ave- 
va invaso i locali raggiungendo 
un'altezza, di venticinque  centi- 
metri: Alle:9.20, 1 vigili sono jn- 
tervenuti a Roiano Verniellis 72. 

Infine, alle 19.50, 1 vigili sono 
accorsi în via Cicerone 2 per un 
sospetto. d'incendio: artalouno ‘ar 
Yeva acceso. una stufa — ‘idea 
quanto mai opportuna con la ba- 
ra che stava tirando — e il fumo 
usolto a spesse volute dal comi- 


‘molo aveva messo in apprensione 
gli inquilini. 


ti celebrati 202 matrimoni (217 nel 
giugno dell'anno precedente). 

Secondo le rilevazioni dell'uffi- 
eio provinciale di statistica della 
Camera di Commercio al 30 giu- 
gno scorso le unità occupate ed 
Iscritte presso gli Uffici del Lavoro 
erano 87.692 con un aumento di 
501 unità rispetto al mese prece= 
dente. Nei confronti con il giugna 
del 1955 si è avuto quindi un au- 
mento, nel numero degli occupati, 
pari al 2 per cento. I disoccupati 
@ regolarmente iscritti agli UMci 
del Lavoro, ammontavano a 18,544 
con una diminuzione di 292 unità, 
pari cioè all'uno \e mezzo per 
cento sul mese precedente, Le a- 
gitazioni: sindacali hanno coinvol- 
to durante, lo, scorso giugno. 6.180 
lavoratori con una perdita di fi4 
mila 815 ore di lavoro. 


Per quanto riguarda il movi. 
mento turistico si sono avute du» 
rante Ìl mese di giugno 33.303 
giornate-presenza di visitatori itn- 
liani e 13.072 di ospiti stranieri 
(con un totale di'46.875 giornate. 
presenza); si è avuta una diminn- 
jone, pari all'11,9 per centò per 
i visitatori italiani e del 10,9 per 
cento per quelli stranieri rispetto 
ai dati del giugno 1955. Nel pri: 
mo semestre dell'anno în corso fl 
movimento turistico ha fatto re- 
gistrare i seguenti dati: 161.919 
giornate-presenza per visitatori i- 
taliani e 54.195, per quelli stranie- 
ri; complessivamente si è avuta 
una flessione nelle giornate-pre- 
senza dei visitatori italiani (188.272 
nel primo semestre 1955) e uî 
aumento, invece in quelle degli 
ospiti, stranieri. (52.307 nel, 1955). 

L'esame ‘deli settore, del. (credito 
ed. economico - commerciale  suila 
scorta delle: rilevazioni per. il, mese 
di giugno rivela interessanti aspet- 
ti. Non si è avuto, a esempio, nes- 
sun fallimento (l'anno precedente 
se nererano avuti cinque). I pro: 
testi. cambiari hanno segnato une 
diminuzione del 14 per cento nel 
numero e del 41,6 per cento nel- 
l'importo rispetto al mese di mas- 
gio; i depositi fiduciari registrano 
rit aumento’ del::8,9 per. cento, e 
stazionaria invece è stata ia situ- 
zione del prestiti su pegno. 

Per quanto riguarda i consumi. 
durante il mese di giugno sono an- 
dati in fumo 57.898 kg. di tabacco, 
con.un aumento del 8,2 per cento 
rispetto allo stesso. mese, del 1955. 
Dai 1.0 gennaio al 30, giugno (' 
quest'anno i fumatori triestini 
hanno consumato complessivamen- 
te, 327.360 leg. (818.748 nel primo 
semestre dell'altro anno) con un 
aumento del 2/7)per cento. In au- 
mento costante vpure di consumo 
del isale e delle carni. Sono stati 
esitati nel mese in esame 1.841 
quintali di sale e sono stati con- 
sumati 9.458 quintali di carni (con 
un aumento del 5,1 per cento). 

Ti numero del viaggiatori in par 
tenza dalle stazioni ferroviarie è 
stato in giugno di 2.700 ‘contro 
108.831 nel corrispondente mese del 
3956, con una diminuzione del di 
per cento; nel ‘primo semestre] i 
viaggiatori in partenza; sono stati 
complessivamente 534.434 (nel pre 
mo semestre del 1955: 479.416), In- 
fine durante lo scorso mese di giu- 
gno sono stati iscritti al PRA. 
385 nuovi autoveicoli (273 fel giu 
gno 1955) e sono stati dichiarati 
abitabili 1860 vani (900 net giu- 
gno 1955). 


Primi contatti: dell'Associazione 
ner la: sicurezza nella © strada 


L'Associazione per la sicurezza 
nella strada ci comunica alcuni 
tagguagli sulla sua attività. L'as- 
soclazione. che risponde @ una 
reale esigenza del tempo nostro, 
conta ormai affiliati in tutti i cen- 
tri della Regione. Ne conta alcune 
centinaia distribuiti fra. Trieste, 
Gorizia, Monfalcone. Gra: 
Sagrado. Il lavoro orzanitsativo 
incomincierà fra breve pure a 
Udine. I maggiori centri d'attività) 
sono, finora, Trieste, ove l'asso- 
ciazione è sorta, a Gorizia. ove c'è 
un segretario provinciale, eletto 
nell'assemblea dei soci ‘tenutasi 
colà lo scorso giugno; 

Il presidente sociale prof. Atti- 
lio Craglietto e il vicepresidente 
signor Carlo ‘Mazzoleni hanno 
preso contatto colla: Direzione del- 
l’Acegat, per renderla attenta di 
certi inconvenienti, riscontrati da- 
gli utenti nel servizio della Alovie. 
Hanno ottenuto assicurazioni 
tranquillanti e tali da far sperare 
in.un reale miglioramento, qel,ser- 
vizio, Lo stesso presidente s'era 
presentato prima alla Direzione 


dell'Ufficio. Motorizzazione, lalla 
quale Ra esposto gli scopi sociali 
contemplati all'art: 8 dello Sta- 
tuto. Ha preso anche contatto coi 
tappresentanti delle maggiori au- 
torità a cioè con il Vescovo mons. 
Santin, col Sindaco ing: Battoli, 
col Provveditore agli Studi dott. 
Tavella a Trieste; ‘col Sindaco 
dott. Bernardis. con l'Arcivescovo 
Padre Giacinto Ambrosi e col 
provveditore De. Vetta a Gorizia. 
Da tutte queste autorità ha avuto 
parole di approvazione e anche 
‘promesse: d'appoggio. 

Un'azione sarà promossa ai fini 
sociali, 8lla prossima, sessione, cel 
‘Parlamento, € clò secondo il tell. 
‘berato dell'assemblea generale, fe- 
‘nutasi nello scorso marzo a Trieste: 


DELLE AULE GIUDIZIARIE 


Tre protughi- greci 
condannati per contrabbando 


Qualche giorno fa abbiamo dato 
notizia, della condanna. di alcuni 
profughi \grecì ospiti del campo 
di San Sabba, per contrabbando di 
accenditori e pietrine focale. Un 
caso quasi identico siy@l Fipetuto! 
imquesti giorni: altri. tre sudaiti 
grécì, due del quali alloggiati a 
Sam Sabba mentre il terzo risul 
ta residente a Vienna (ma abita 
By Trieste), sono compara inaITri= 
Dunale per rispondere del medesi- 
mo reato. Si tratta di Tomas Apo- 
stolldes di 41 anni, Dimitri Kalo- 
‘geropulos-ai' 33 e Follos Kassapa= 
giov di 82: tutti e tre denunciati 
per r\contrabbando | B: seguito di 
una perquisizione operata dalla 
Tributaria, nel loro alloggiamenti. 
Al termine di un breve processo 
l’Apostolides — per 1 150 accen- 
ditori e i 95 tubetti di crema di 
bellezza trovati in'suo possesso — 
è stato condannato & 146 mila lire 
di multa, e 7276 di ammenda; il 
Kalogeropulos, per 5700 pletrine 
focale, un accenditore e 10 pac- 
chetti dI sigarette ha avuto 26 
mila di multa e mille di smmen- 
du; il Kassapagloy infine ha avuto, 
80 mila lire di multa, per essere 
stato trovato in possesso di ben 
48 mila pietrine focale, Gli ultimi 
due hanno avuto il beneficio del- 
Ia condizionale. 

Pres. Falchi, P. M. Amodeo; di- 
fesa (d'uft:) V. Bologna, 


Diplomati all Istituto «Da Vinci» 


Nella, presente sessione ‘estiva 
sono stati abilitati ragionierl'e pe- 
riti commerciali 1 seguenti giova- 
Ni: Alberi, Fulvia, Bergamasco Et- 
tore, Bertolo Giordana, Beyllacqua 
Marlaluisa, Bonucchi Livio, Brove- 
‘dani Claudio, Calogerà Annamaria, 
Castellano Elsa Cerla, Cernigoì 
Gitiseppina, Chenda Paolo, Dantot- 
‘to Virgilio, Del Piccolo Novella; 
Delponte Paolo, Divora Nerina, Fa- 
scini Silvana, Ferluga Fabio, Gi 
luppo | Alberto, .Granatelli Elisa, 
Kus Lidia, Lange Lucle, Marini 
Darlo,; Maruncich Maria, Graziella, 
Pastore Silvana, Ragazzoni Gian 
Domenico, Ravalico Claudio, Rova- 
ti Giulfano, Sancin Marcella, San- 
tagati Rosarlo, Sofia Maria Rosé- 
Ita, Sterle Cesare e Tosttti Silvano, 
Hanno conseguito il diploma di 
geometri i giovani: Amoroso Vit- 
torio, Busan Nino, Casali Lodovico, 
Deciot Claudio, Dick Livio, Inco- 
bone Giuseppe, Lampi Sergio! e 
Macozev Marino. 


Iscrizioni agli esami 
al Conservatorio «Tartini» 


Presto la Segreteria del Conser- 
Vatorio statale di musica «Giusep- 
pe Tartini» (Palazzo Rittmeyer) 
ria Ghega 19, sono aperte, fino al 
81 ‘agosto, le iscrizioni agli esami 
della sessione autunnale pericomi 
Dimenti di periodo, i diplomi e lè 
licenze dei corsi complementari, 
Pure fino al 31 agosto si ricevono 
le domande d'ammissione alle sin> 
gole ‘scuole vin organico del/Con- 


servatorio, 


== 


DOPO IL FERMO DEL 


RAGAZZO CON L'ASINO 


Sparisce un contadino 
presso il confine muggesano 


Un vontadino è misteriosamen- 
te sparito all'alba .di mercoledì 
nei pressi della nuova ‘linea. di 
confine tratciata nel Muggesano. 
Lò scomparso è Giuseppe Busdon, 
di 61 anni, oriundo ‘da una locali. 
tà del Brasile, e abitante al n. 778 
di Grisa di Muggia. Per una 
strana coincidenza, le tracce del- 
l'uomo aì perdono nel pressi della 
abitazione di Mario Lenardon, ‘il 
quale vive in quell'edificio di Pi 
sciolon che ha due terzi in terri- 
torio jugoslavo e un terzo in tera 
ritorio italiano. La casa è stata 
fatale giorni fa anche al ragazz 
zo Giuseppe Portolano, di 14, an- 
ni, da Muggia, il quale mentre 
sì recava dal Lenardon per re- 
stituirgli l’asinello che questi a- 
veva prestato a suo padre, era fi 
nito oltre confine assieme allo 
‘animale. 

Il Lenardon s'era accordato con 
il Busdon per un lavoro agricolo 
a, all'alba ‘di mercoledì — erano 
all'incirca le quattro — l’otcasio 
‘nale bracciante raggiungeva lla 
frazione e si înoltrava nel podere 
che è, vicinissimo alla linea di 
frontiera. Da allora nessuno l'ha 
più visto. Tutto lascia credere che 
l'uomo, ingannato  dall’oscurità, 
Sia finito nel vicino territorio ju- 
goslavo, dove doyrebbe essere sta 
to fermato della ‘difesa popolare, 

Ai Carabinieri di Caresana si 
sono costituiti all'alba di ieri due 
contadini istriani, i quali hanno 
abbandonato clandestinamente il 
loro paese. Alla Stazione dei Ca- 
rabinieri di Muggia si è presenta» 
to invece un invalido) di guerra, 
di 37 anni; il quale ha dichiarato 
d'esser fuggito da Capodistria, 
L'uomo, che,è privo della gamba 
sinistra, ha. superato a piedi il 
non indifferente percorso. 


Due ‘incidenti’ stradali 


Allo stratempo e allo sciopero 
del tram è imputabile l'incidente 
occorso ai coniugi Claudio e Ri- 
na Benussi, di 81 e 27 anni, abi. 
tanti in via Sì M. Msinf. 1491. 
Mancando il Alobus, i Benussi la- 
aciavano \verso le 8 la [oro casa 
con la motoretta pilotata dal Clau- 
dio per recarsi ai lavoro in città. 
Mentre percorrevano la via Orjani, 
un vecchietto, sbadato e malde. 
atro, attraversava loro la strada 
e, per non investirlo, il Benussi 
rallentava bruscamente. A causa 
della frenata. lo scooter è alittato 
@ si è ribaltato; nella caduta, 1 
due sposi sono rimasti feriti. 
Raccolti poco dopo dalla CRI nel- 
la farmacia Picciola, | dov'erano 
stati ospitati, essi sono stati tra- 
sportati all'ospedale, dove l'uomo 
è stato accolto nella prima divi- 
sione chirurgica, per contusioni 
escoriate al gomito e al bracelo 
sinistro e atato commativo, La el- 
gnora, che ha riportato dontusio- 
ni al braccio sinistro e alla regio- 
ne sacrale, dopo le cure è stata 
dimessa. 

Poco dopo le 6, il turista au- 
striaco Ernest Prantl, di 30 anni, 
da Vienna, percorreva con la «ua 
automobile, sulla quale viaggiava- 
no tre altre persone, la Tarvi- 
siana. diretto. verso Sistiana;,, A 
metà circa del. percorso, 'nell'in- 


eraciare un autotreno e. un'auto- 


botte che sì stavano sorpassando il 
Prant! è andato a urtare contro la 
ruota posteriore sinistra dell'auto- 
cisterna guidata da Angelo Za- 
nella, di 95 anni, da Mira di Ve- 
nezia ed usciva quindi di strada, 
arrestandosi su un prato. Nello 
incidente, è | rimasto leggermente 
ferito uno solo dei passeggeri, 


certo, Franz Pech, di 24\anni, da 
che ha riportato ferite 


Vienna, 
lacero contuse al braccio destro. 

Un colpo di vento ha chiuso fim- 
provvisamente la porta di un ui 
cio del palazzo dell'Acegat, in via 
Genova, e la maniglia ha urtato 
l'impiegato Httore Manes, di 55 
anni, abitante in via del Bosco 
30, producendogli ferite lacerò 
contuse alla mano sinistra; Il Ma- 
meg è stato trasportato all’ospe- 
dale dalla CRI. 


‘Sulla nuova ab 
stemazione dei. 
la rete filotran 
ziaria di piazza 
Goldoni, jl no- 
stro giornale si 
è già ampiamene 
‘te occupato, &- 
._saminando ‘so: 
_ ‘rattuttojl pro: 
, blema che ri 
“i guerda W tran 
i ‘sito pedonale, 
_ ed” esprimendo 
altresì” qualche 
dubbio sull'op- 
> portunità o me- 
No dI chiudere 
o il passaggio al- 
l'altezza del bar. Venier, A con 
fermare le nostre osservazioni ci 
perviene ora una protesta da par- 
te del aîgnor V. B., il quale ri- 
tiene come «tutti 4 'cittadini-che 
transitano sia dai Corso che da 
via Mazzini @ viceversa, mentre 
prima bastava attendessero il se- 
nale di un semaforo solo, ora 
invece! ne. devonoa tendere ben 
tre: e ciò, oltrea procurare una 
certa perdita di tempo, costringe 
Ipedoni a degli inutili giri vizio- 
513. Il nostro lettore conolude con 
un (saggio suggerimento: «Un 
passaggio potrebbe essera senza 
altro spento all'angolo di via 
Mazzini e porterebbe subito al 
salvagente antistante la fermata 
dei convogli provenienti dalle vie 
Carducci, Gallina e Gionastica; si 
otterrehbe in tal modo fimediata 
via libera sulla piazza, mentre il 
passaggio attraverso l'attuale stri- 
Scia pedonale componta l'attesa 
dol transito di tutti i convogli 
fermi sulle tre linee». B' tin fat- 
to — aggiungiamo noi —'che, se 
con la presente sistemazione di 
piazza Goldoni si è ottenuto un 
certo snellimento del traffico dei 
veicoli, d'altra parte sembra no" 
Siano state tenute nella debita 
considerazione anche le esigenze 
del traffico pedoriaie, 


“— Una segnalazione ci pervie 
ne in. merito alla chiusura al pub> 
blico della Cattedrale dî San Giu: 
sto, dalle 18 ‘alle 15, proprio nel: 
l'ora cioè in cui numerosi turisti 
stranieri preferiscono salire; ineu- 
ranti del caldo, sut nostro colle. 
Ora, avviene che il campanello del 
sagrestamovsquilli dlasi ‘continua- 
mente, mel breve lasso di tempo 
in cui questi si gode un meritato 
riposo, dopo una faticosa matti- 
nta, Non-mettiamo in dubbio le 
esigenze del povero sagrestano, 
ma si, potrebbe evitare con faoili- 
tà il poco decoroso Inconvententi 
con l'integrare nelle sue funzioni 
un nuovo addetto, in modo che ai 
turisti venga concessa l’opportu- 
nità di visitare l'artistico interno 
delîa Cattedrale nelle ore che es- 
ssi prefeniscono, alla stessa stregua 
del Campanile, che pure resta a- 
perto durante l'intera giornata. 


= Il signor V. F. fa' delle 
giuste considerazioni aul continuo 
pericolo cui vanno esposti ì nu- 
merosi pedoni che ardiscono attra- 
versare il viale D'Annunzio, per- 
corso mei due sensi da velocissimi 
atitomezzi, condotti a volte in mo- 
do assolutamente spericolato, E' 
una fatto che il bellissimo rettili- 
neo si presta volentieri ad essere 
scambiato per una pista da gara 
è gli automobilisti «protetti da 
‘un mancato limite di velocità, con 
il libretto dell'assicurazione in ta- 
sca, non sì peritano di premete 
al massimo l'acceleratore, Sicchè, 
l'attraversare la strada, rappre- 
senta per il pedone una pericolosa 
avventura». Considerato anche il 
cospicuo mumero di incidenti mor- 
tali verificatesi; su questa centra- 
lissîma arteria) cittadina, un prov- 
vedimento atto a frenare l'ecces- 
siva velocità degli automezzi sì 
impone con carattere di urgenza. 


“= Non è andato a genio a un 
fettore i nostro commento a una 
segmalazione sul famoso. galletto 
che alza troppo la voce e si fa 
‘sentire nel. vicinato anche in ore 
«proibite»; e così replica: «Io im. 
magino come la S. V., che si è 
meravigliata: a primo, colpo della 
nostra sensibilità, quanto si me 
raviglierà ancora di più, vedendo- 
ci insistere. Per farle cambiar 
idea, vonrei, mi permettesse di 
mandarle quel ‘gallo: solo pochi 
giorni, sotto la finestra del suo 
ufficio; sono sicuro che anche lei 
farebbe una «segnalazione», Lei 
sarà sicuro giovane (lo vecchio di 
70 anni); quindi non può ricorde- 
re la quiete che c'era una volta 
tutto l’anno, quando la gente a- 
spettava il carnovale per impaz- 
Zire in balli, canti, urli, e nei pae- 
si, nelle sagre così dette dei cue- 
chi, quelli che fischiano, dove 1 
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cuechi c'erano ‘e più bella era la 
sagra! Oggi i cucchi fischiano tut- 
to l'anno (radio, moto, auti, pre- 
Sto le bombe atomiche radioco- 
mandate) e la gente certa le zone 
di silenzio invece. dei carnevali, 
preferisce i rifugi di montagna, 
dove sicuro non c'è ji gallo inna- 
morato delle galline a manifesta- 
re, come dice lei, col canto le sue 
‘infenzioni; vinili, D'accordo, in 
‘tesì generale: ma purtroppo nella 
vita di oggi bisogna qualche volta 
non solo chitdere Un occhio, ma 
‘anche tin ‘orecchio; ‘altrimenti do- 
ve si va a finire? D'altra parte la 
signora del galletto incriminato 
(una bestiola di pochi etti, dice) 
assicura di far rispettare al suo 
animale le; ore det prescritto esi- 
lenzio». Si rammarica inoltre di 
non poter far cantare Ri galletto 
— proprio così risponde — un bra- 
no  dell'eOtello», 


«=. Non vorremmo assoluta- 
mente der luogo a un'antipatica 
polemica, ma la signora di cui 
già ci siamo occupati su queste 
colonne e che chiameremo senza 
ombra di offesa — ed anzi con 
una punte, di affettuosità la 
«signora dei gatti, ha voluto ri- 
spondere alle accuse rivoltele da 
un gruppo di sue vicine, secondo 
le quali lei stessa sarebbe la re- 
sponsabile dell'eindecente stato di 
sporcizia in cui versa il marcia- 
piede sito tra la scala Ferolli è 
Pendice Scoglietto, dovuto ai ri- 
fiuti gettati ai gatti incriminati». 
La nostra lettrice créùe infatti op- 
portuno precisare che proprio lei 
invece pulisce il marciapiedi sot- 
tostante alle sue basse finestre, 
ce non già dai mfiuti per i gatti, 
che non esistono, bensì dalle im- 
moridizie che gli inquilini dei pia- 
ni superiori fanno piovere sulla 
strada durante le ore serali, L'ac- 
qua da me versata è bollente, è 
mescolata a disinfettante inodoro, 
è il selciatò assorbe l'acqua nel 
tempo più breve possibile, in mo- 
do che le povere madri che pro: 
testano sì trovano a transitare su 
di un marciapiede pulitissimo. 
Non sono nè un'isterica, nè una 
fanatica zoofila, Sono civile, ecco 
tutto», Brava, signora, E speria- 
mo di nom dover più ritornare sul- 
l'argomento, 


“> «Dove abito lo — et scrive 
‘uma lettrice — ho la finestra che 
s'affaccia su un grande cortile rac- 
chiuso dalle case dell'INCIS in 

lale Miramare, e spesso devo ast 
sistere al dissustoso e triste spet: 
tacolo offerto dagli addetti al ca- 
nicida che vengono a rastrellate 
1 gatti che vivono in quel cortile 
o di privato possesso degli abi. 
tanti delle vicine abitazioni. De- 
vo dire che è veramente inumano 
e al di fuori di ogni civiltà il mo- 
do con il quale gli inviati dell'Uf- 
ficlo igiene afferrano e martini 
zamo quelle povere bestie: le pi 
gliano in una rete, e quando le 
hanno bene attoreigliato e rese 
Immobili rompono loro le ossa 
mettendole sotto i piedi ripeten- 
do i lora pesanti colpi. Io credo 
che un sistema tele in nessuna 
città del mondo possa esistere, e 
mi stupisco come l'Ente per 1a 
protezione degli animali non. si 
capace di esprimere una sola pa- 


gna ancora far notare — conclude 
Te Jettrica — che l'Ufficio igiene 
è pronto e zelante esecutore dei 
richiami di un possessore di au- 
to il quale, non disponendo di 
Uma rimessa, lascia giorno e not- 
te la sua macchina in quel corti- 
le e, temendo che i gatti gliela 
possano scalfire, ricorre a ùn en- 
te pubblico per difendere in quel 
modo il suo interesse privato». 
Segnaliamo questa duplice vergo- 
gna che disonora Una città di alta 
civiltà come Trieste e quanti s9- 
no responsabili dell'obbrobrioso 
fatto denunciato. Chi è questo si- 
‘gnore che per difendere Ja ve 
cs della sua automobile fa-stran- 
Solare, i gatti dagli addetti co- 
munali? Il meno.che gH si può 
dire è ciò che ha scritto un filo- 
sofo:, «Più conosco gli animali, 
più detesto g@i nomini». Pare co- 
niato per lui, 


“= Un abituale utente dell'au- 
tobus n, 28 si lamenta, anche a 
nome del numerosissimi abitanti 
di via Commerciale che usano set- 
virsi di tale linea per raggiunge- 
re il centro, per la mancanza di 
una fermata all'altezza della sca- 
la dei Laurì, Dopo aver inutit- 
mente sperato di vedere esaudito 
il loto comprensibile desiderio, 
hanno visto invece spostare l'in- 
comoda fermata di vicolo dei Gat- 
torno, di cui finora grano costret- 
ti a servirsi, ancora più in su, a 
pochissimi metri cioè da quella di 
via Cordaroli, «Perchè due ferma- 
te tanto viclme? — ci si chiede, — 
esse potrebbero Inveta venire fa- 
cilmente riunite in un'unica fer- 
mata, istituendone quindi ‘una 
nuova, all'altezza appunto di sta- 
la dei Leuris. La lettera termina 
con una invocazione all'interessa- 
mento dell'ACHGAT, in conside 
razione del fatto che Ja fermata 
richiesta risulta semplicemente ne. 
cessaria, soprattutto in caso di 
cattivo tempo. 


“=—— Da parte del dott. H. R. è 
da alcuni abitanti del Camp; Eli- 
si ci sono ghinte delle proteste 
per quanto riguarda dl servizio fi- 
loviario che collega quel rione 
con la città, «E! un fatto — si 06 
serva — che questa linea filoviaria 
è forse una delle prime istituite 
nella nostra città, e purtroppo — 
nonostante che la popolazione 
della zona sia ormai triplicata ri- 
spetto all'anteguerra, in seguito 
alle numerosissime costruzioni di 
case bopolari — il numero della 
vetture, di cui Ja linea: dispone, 
non è mai stato aumentato, Sic- 
chè, specie nelle ore di punta; po- 
ter prendere una vettura delle li- 
nee 15.0 16, presenta sempre un 
pericoloso imprevisto, tala è la 
folla! in sosta alle fermate». Sia- 
mo: pienamente d'accordo; e per- 
tanto segnaliamo a nostra volta 
all'ACPGAT l'inconveniente. la- 
‘mentato da un intero riane cit- 
tadino, 


“=. Un lettore, riferendosi alla 
trasmissione di Radio Trieste «El 
Campanon», è incerto sul nome e- 
satto del domatore del famoso 
Grillo parlante, soprattutto dopo 
che alcuni amici gli hanno fatto 
nomi diversi, Lo rassicuriamo: il 
nome esatto è Galenfus, proprio 


rola contro questi sistemi, Biso- 


come egli sosteneva, 


——z 


SPETT 


La seconda di «Zarevich. 
questa sera al Castello 


La seconda rappresentazione de 
«Lo Zarevich»s di Franz Lehar, 
nell'interpretazione di Marta Eg- 
gerth e Jan Kiepura e con Loris 
Gizzi, Tilde Teldi. Gualtiero Ri 
spoli, che avrebbe dovuto aver 
luogo ieri sera, è stata rimandata, 
a causa del maltempo, a questa 
sera alle ore 21. Direttore il m.o 
Richard Stein. 

Continua alla Biglietteria del 
‘Teatro Verdi e alla Biglietteria 
Centrale la vendita dei biglietti. 


«La perfetta letizia» 
sul sagrato di Montuzza 


Questa sera, alle ‘ore 21.30, sul 
sagrato di Montuzza prima rap- 
‘presentazione della Compagnia del 
‘entro Gaudioso con «La perfetta 
letizia» scene della vita. france 
scana, Lo spettacolo, assolutamen- 
te nuovo per la nostra città, è in- 
terpretato dagli attori. Ferrari, 
Solaro, Mariani, Valletta, Savora- 
ni, Lo Vecchio, Privitera, Meri 


Biason, Meola e Delmestri. La rw 


sai —= 


=== 


i 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI S. GIUSTO; Festi 
val dell'operetta. Questa sera, ore 
21: Seconda rappresentazione di 
#*Lo Zarevioht' di Franz Lehar, 
Prezzi indistintamente per tutte le 
rappresentazioni: Lire 1500, 1000, 
700, 500 ‘e 200. Biglietti: Teatro 
Verdi e. Biglietteria Centrale. 
TEATRO GAUDIOSO. (Sagrato di 
Iontuzza, Chiesa dei Cappuccini:: 
Questa sera, domani è lunedì, alle 
ore 21.90: Rappresentazioni dé «La 
perfetta letizia», scene della vita 
francescana. Prezzi (compreso inc 
gresso): lire: 1000; 600 e 300, Bi- 
glietteria Centrale. 

EXCELSIOR, 16: «Vacanze a Pa 
rig, un giallo emozionante, con 
E. Gonstantine e Danielle Godet. 
FENICE. 16: «L'agguato; delle cen- 
to frecce» con Linda Darnell © 
Dale Robertson. Fuori programma: 
«La ‘tragedia dell'Andrea Dorit». 
ARCOBALENO, 16,30: <L'astrona- 
ve ntomica del dott. Quatermass». 
Un film di fantascienza, con B. 
Donlevy. J. Warner e' Richard 
Wordsworth. Attualità Epoca: «Lo 
affondamento dell'Andrea Doria»: 
Funzionano è refrigeratori e pur!- 
ficatori dell'aria condizionata. |, 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie! 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie. 
GRISTALLO. 16: Uno spettacolare 
Cinemascope Fox in technicolor: 
Tempeste sotto ì maris con Roberi 
Wagner, Terry Moore a Gilbert Ro- 
land. Temperatura in sala: 18 gradi. 
GRATTACIELO, 16.90; «Cani per 
diuti senza collare», Una grande in 
terpretazione di Jean Gabin. Se- 
gue: <Affondamento Andrea Doria» 
‘Aria condizionata. Temper. ideale. 
CAPITOL. 16: Per l'ultima volta 
il gigante del Oinemascone Fox: 
«Tre soldi nella, fontana». Prezzi 
normali. Aria condizionata. 
ASTRA ROTANO. 16: «Incontro 
sotto la pioggia» con Van John- 
son e Jane Wyman. 


ALABARDA. 16.30: «I corsari del 
grande fiume». Amore e violenza 
si alternano in questo avventuroso 
technicolor, con Tony Curtis, Co- 
leen Miller e Arthur Kennedy, 
ARISTON. 16 (estivo 20): «Rapso- 
dia», Capolavoro Metro in techni 
color, con Elizabeth Taylor, Vitto- 
rio Gassman e John Mrieson. 
ARMONIA. Vedi estivi. 
AURORA. 16,90: A grande richie. 

n uomini sposano le bru- 
me» con J. Russell e J. Crain. 
GARIBALDI. 16.30: «Uno seono- 
sciuto alla mia porta» con Mac- 
donald Carey. Successo. 


IDRALB. Oggi, ‘ore 16.30: Ritper 
tuira con eTotò lascia 0 raddoppia» 
con Totò e Mike Bongiorno, 


IMPERO, 16.30: «Annibale e la ve 
stale» con E. Williams e H. Keel. 
Un divertentissimo e. spettacolare 
Ginemascope a. colori Metro. 
IPALIA, 16,30: «La vedova alle 
gra». Spettacolare, delizioso tech- 
Dicolor. Le più belle musiche di 
Tehar, con; Lana Turner e Fernag» 
do, Lamas. Ultimo, giorno. L. 
MARE, 17: «Le armi del Re», tech" 
nicolor, con. Etroi Flynn, Anna 
Neaglee David Fari. 
MODERNO; 16: Cinemascope Me- 
trosin,technitolor: «Il figliuol pro- 
dizos con Lane Turner, Edmund 
Purdom. Vietato si minori. 
SAVONA, 16: «Casa Ricordi», Ca- 
Polavoro ‘musicale si technicolor, 
con Gabriele Ferzetti e Nadia Gray. 
Cantano: Tito Gobbi e Mario Del 
Monaco. Grande successo. 

S. MARCO. 17: «Un americano & 
Roma. Un film divertente, con A. 
Sordi e Maria Pla Casilio. 
VIALE: ‘16: «Anonima delittis, una 
sorprendente rivelazione, con Bro- 
derick Cnewford e Richard Conte. 
E'un film Wamer Bros. 

VIALE. Domani mattinata, ore 10 
€ 11.80: «Bongo e i tre avventurie- 
ria; in teohnicolor, di W. Disney. 
VITT. VENETO. Chiuso per ferie. 


AZZURRO. 16: «Il demone del- 
l'isola» con J. Payne e M, Murphy. 
Vistavision. Colore della Techni- 
color. Vietato ai minori di 16 anni. 
BELVEDERE. 16.30: Il prigionie- 
ro della palude», technicolor. 
MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO. 16.30: «Posto di com- 
battimento». ‘Azioni temerarie e 
‘angosciosi attimi che non si di 
menticano, con John Lund e Wil- 
lam, Bendix. E' un film Columbia. 
NOVO CINE. 16: «David € Betsa- 
bea». Spettacolare technicolor Fox, 
Susun Havward e Gregory Peck. 
ODEON, 16: ‘«La torre dei miraco- 
lis, Gli amori e gli intrighi della 
Corte di Francia, con G. Rollin 
è Y. Torrens, Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Il ciclone del Cara 
bis. Cinemascope Fox in technico- 
lor, con R. Newton e Gay Gilchrist. 
VENEZIA. 15.90: «Carion eroica». 
Uitima impresa della cavalleria di 
leggendario eroismo. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan. 
daio. Dalle 20.30 (cassa 20): «La 
guerra privata del maggiore Ben- 
son», Un delizioso divertente tech- 
nicolor, con Chariton Heston, Ju- 
lie Adams e fi piccolo Tim Hovey. 
Si 4 primo tempo. 

ARISTON. 20 (2 spettacoli): «Rap- 
sodia», meraviglioso capolavoro Me- 


ARMONIA. 19.30: «Il più bel peo- 
cato del morido», Il più divertente, 
G. Marchal e D. Robin. Oggi con- 
corso. di.«Lassa 0, radopia»., Premi 
al vincitori. Varietà. 
GARIBALDI. 20.15 (ult. 22): «Uno 
sconosciuto alla mia porta» con 
Macdonald Carey, Patricia Medina 
® Skip Homeier. L'ombra dello sco- 
‘noseitito tertorizzò: tutto fl pese. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.50. tsì 
ripete il I tempo): «Tra due amo- 
ri», technicolor, con.Greer Garson, 
‘Robert Ryan e Barry Sullivan. 
GINNASTICA. 20.45 (si ripete UTI 
tempo): «Ulisst», Spettacolare tech= 
nicolor, con Silvana Mangano, Kirk 
‘Dotigias e Anthony Quinn 
MARCONI, 16.39 (est. 20.90): <Om- 
bra» con Marta Toren, Pierre Cres- 
soy, Paolo Stoppa e &. M. Canale, 
PARADISO, 2 spettacoli, 1 ore 20, 
TI ore 22; «Carosello napoletano», 
meraviglioso technicolor, con. Gia: 
como Rondinella. 

PARCO DELLE ROSE. 20.15 (si 
ripete il I'itempo): «Lé contessa 
Castiglione» con Yvonne De Carlo, 
Tamara Les, in Pastmancolor 
Posteggio nutomotoscooters. 
PONZIANA. 20.15: «Bellezze al ba- 
nos, divertente technicolor Metro, 
con Tsther Williams. 

ROIANO: 20.30 (cassa 20). Si ripete 
il I tempo: L'immortale capolavo- 
ro di Shakespeare in technicolor: 
&Giulietta e Romeop. Martedì: Se- 
tata del dilettante. 

SCOGLIETTO. 20.30: «I yalorosia, 
colossale Metroscope: con Y. John- 
son e W. Pidgeon. Prezzi normali. 
SERVOLA. (Cassa 20): «Angelitos 
negross, passionale, 

STADIO, 20.30: «Il grande valzera, 
indimenticabile capolavoro musica" 
le, con Fernand Gravey. 
VALMAURA. 20.15: «Duello al so- 
1%, technicolor, con Jennifer Jo- 
nes e Gregory Peck. Viet. minori. 


CASTELLO. S. GIUSTO, Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21, 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 


ACOLI 


re 69). Dancing, orchestra Willy 
Mauriello. Servizio butfet. Posteg- 
gio interno gratuito. 


OGGI ALL’ALABARDA 


gli astri 


TONY GURTIÎS e 


nel grande avventuroso Technicolor: 


I CORSARI del GRANDE FIUME 


|, raddolcite. dall'amore di una 


Lotte e andacie senza pa 


tro in technicolor, con Mlizabeth 
Taylor, V. Gassman e J. Ericson. 


bellissima donna 


gla è di Carolus e la direzione 
scenica di Gianfranco Padovani. 
Collabora alla manifestazione d'er- 
te il coro polifonico di S, Maria 
Maggiore diretto dal m.0 Padre 
Vittoriano Maritan, Prenotazioni 
e biglietti presso Ja Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti). 


PRIME VISIONI ) 


“Cani perduti senza collare, 


Doni rari della stagione estiva. 
Ne fa parte questo «Cani perduti 
senza collare», il cui titolo all'ulti- 
mo festival di Venezia era stato 
tradotto abbastanza stranamente 
dal francese in «Cercasi cane per 
dutos. 1 che' non ha niente da 
vedere con. l'originale «Chiens per. 
dus sans colliere. 

Ti regista è Jean Delannoy. F- 
mografia: «Immortale leggenda», 
«Sinfonia pastorale», «Dio ha bi 
sogno degli. uomini. Con, «Cani 
perduti...» Delannoy ha valuto toc- 
care, con mano argomenti più ter- 
reni e umani, di pensosa cronaca 
quotidiana, al posto di quelli let- 
terari fino a, eri trattati. Abbiamo 
così da una parte — regista inseri- 
to nella vicenda — un mite e com- 
prensivo giudice del Tribunale per 
minorenni (Jean Gabin), anche, se 
vagamente cinico nelle proprie con- 
vinzioni morali. Dall'altra parte ci 
sono quattro piocoti sbandati si 
quali il destino — dopo il lora 
breve è occasionale incontro de- 
vanti ai tavolo del giudice — riser 
verà strade diverse: due anneghe- 
ranno miseramente in un fentativo 
di fuga; il terzo rimarrà affidato 
nl Riformatorio mentre ii quarto 
formerà in famiglia. Una strana 
famiglia il cui padre temporaneo 
è un equilibrista da baraccone e la 
madre una robusta donna che sì 
fa giocare a carte dagli uomini. 

TI tema principale del film inve- 
ste interessi sociali e umani di no- 
tevole importanza. Sui primi De- 
lemnoy. è. sorvolato completamente, 
accontentandosi soltanto di nar- 
rare tre casì, come se a uno serit- 
tore. venissero affidati. tre. verball 
di: polizia da rimpolpare un-po' con 
termini. letterari. Il gioco in-que- 
sto modo gli.è riuscito, sfiorando: a 
volte accenti di bravura; Egli ha 
piegato in. tal modo,.i richiami di 
profonde ‘indagini. psicologiche alte 
esigenze dello spettacolo. Ha tocca» 
to tutto con mano lieve, senza com- 
piacersi nelle scabrosità ma anche 
senza indulgere. Perciò l'equilibrio 
tattico del rdcconto non Scade mai, 
oscillando senza mai superarli quel- 
li che ci piace indicare come i poli 
del film: l'analitica messa in sce 
na dei Tagazzo che per vendetta 
incendia la fattoria, e sl colloquio 
tne il giudice e la piccola Syivette, 
di commovente e preciso. mecca» 
nismo. 

In definitiva il film, si propone 
per un giudizio benevolo, Imposte- 
Tè appena i problemi o li sclori 
nerà, senza risolverli; comunque 
appaga il desiderio di'ùn Unguaz- 
giò misurato e sapiente, di un rac- 
conto capace di commuovere è di 
provocare quelle convinte, sponta= 
‘ne emozioni che sempre. suggerì 
sce il cinema di marca originale: 


Lm 
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IL PICCOLO 


OLIMPIONICA DI BERLINO 


Willie J. Williams (USA) sfonda 


il muro di Owens sui 100 metri: (10?”{ 


La grande impresa realizzata in una batteria dei campionati 


internazionali militari = Il 


nuovo primatista mondiale non è compreso nella rosa degli statunitensi per Melbourne 


Berlino, 3 

Nel corso della prima gior- 
nata dei campionati interna- 
zionali militari di atletica leg- 
gera è crollato il record mon- 
diale dei 100 metri piani. La 
eccezionale impresa è stata 
compiuta da Willie I. Wil- 
liams della squadra americana 
che durante un'eliminatoria ha 
abbassato il primato che sta- 
bilì 1 grande Jesse Owens 20 
anni fa sulla stessa pista dello 
stadio di Berlino durante le 
Olimpiadi del 1936 con il tem- 
po di 102, Oggi Williams ha: 
do registrare il tempo di 

IH record di Owens in questi 
20 anni era. stato uguagliato 
per sette volte e cioè da: Da- 
vis (USA) il 6 giugno 1941 ad 
Ann Arbor; La Beach (Pana- 
ma) il 15 maggio 1988: Ewell 
(USA), «il 9 luglio 1949; Mac 
Donati Bailey (Giamaica) il 
26 agosto 1951 a Belgrado; 
Futterer (Germ.) il 17 ottobre 
1954 in Giappone; B. Morrow 
(USA) i 20 maggio 1956 a 
Ouston (Texas); Ira Murchi 
som (USA) il l'o giugno 1956 
a Compton (USA). 7 

Una «performance» equiva- 
lente a quella di Williams 
(10”1) era stata compiuta il 
7 ottobre 1951 a. Guayaquil (E- 


* quador) dal panamense La 


Beach, Ma le condizioni atmo- 
sferiche tropno javorevoli 
(cioè un jorte vento in favore) 
non, avevano permesso l'omo- 
logazione. 

Il temmo oggi era ideale per 
un'impresa dei genere. Wil- 
liams, che ha vinto l'elimina- 
toria con un netto vantaggio 
sul secondo, non fa parte del- 
la squadra americana per le 
Olimpiadi. Di questa altri 
quatiro elementi partecipano 
ai campionati militari, fra cui 
Ira J. Murchison, e co-de- 
tentore, del record del mondo 
CERI TE 
zbto oggi in batteria 103. 

L'atleta ha corso con un 
leggero vento favorevole di 70 
em. al secondo, ben inferiore 
ai due metri al secondo che 
sono. sufficienti per invalidare 
un record realizzato in dirit- 
tura, Il cielo era coperto con 
qualche squarcio di sole. La 
grande «performance» è stata 
realizzata durante la seconda 
delle tre batterie eliminatorie 


della gara dei 100 metri, la cui 


fimale si svolgerà domenica. 
Dietro Williams si sono clas- 
sificati nell'ordine, nella se- 
conda batteria, i seguenti 
atleti: 2) Bernard Canen, 
Francia, 10”6; 3) Kee Hung, 
Corea del Sud, 10”9; 4) Ahmed 
Zaky Said, Egitto, 109. La 
prima batteria era stata vinta 
anch'esso da un soldato ame- 
ricano, Ira Murchison, in 
10"3, tempo che eguaglia il 
tecord olimpiaco. 

IL tempo di Williams è stato 
registrato da tre cronometri 
sti ufficiali ver la Federazio= 
ne di afletica leggera della 
Germania occidentale, mem- 
bro della Federazione inter- 
nazionale di atletica leggera, 
cioè l'organo che controlla € 
riconosce tutti i record di a- 
iletica leggera nel settore di- 
lettantistico. 

Alle gare odierne erano pre- 
senti circa 8.000 spettatori, in 
gran parte soldati dell'eserci- 
to americano. L'ingresso al 

randioso stadio olimpico era 
ibero. Un grande cartello al- 
le porte di uccesso qllo: stadio 
tutto imbandierato diceva: «Il 
prezzo dell'ingresso è il buon 
Senso sportivo». 

Le batterie dei 100 metri, 
che hanno dato tuogo al sen- 
sazionale risultato, si sono 
svolte subito dopo che un 
commonente la rappresentativa 
degli Stati Uniti aveva uffi 


cialmente aperto i campiona- 
ti accendendo la fiamma olim- 
pica dello Stadio. 

Durante la riunione si sono 
avuti'i seguenti altri risultati: 
5000 metri: 1) Kunen (Olan- 
da) 1435"2; 2) Papavasiliov 
(Grecia) 14'40”8; 3) Blusson 
(Francia) 1@51"4. Salto in tun- 
go: 1) John D. Bennett (USA) 
m. 7,60; 2) Suh Yung (Co- 
rea del Sud) m. 7,17; 3) Spy- 
ropoulos (Grecia) m. 7,15. 
Lancio del disco: 1) Carmelo 
Rado (Italia) m, 46 41; 2) Hen- 
derson (USA) 45,09; 3) Anto- 
nio Lucchese (Italia) 45,01. 

Williams, che è alto metri 
173 e pesa poco meno di 75 
kg. è un velocista dall'azione 
sciolta e potente. Egli ha 24 
anni ed è sposato, attuatmen- 
te presta servizio militare 
presso la Prima armata degli 
Stati Uniti. Avendo giù otte- 
nuto il diploma di professore 
di educazione fisica, il giovane 
negro conta di esercitare la 
professione subito dopo ter- 
minato il suo servizio. 

Intervistato subito dopo la 
gara, egli ha così risposto con 
tun granda sorriso ai giornali- 
sti: «E' incredibile! Sono vera- 
mente sorpreso e questa pista 
è la migliore che io abbia mai 
visto. Mi dicono che sia stata 
preparata con poWere di mat- 
toni rossi e con sughero. E 
veramente elastica e molto ve- 
loce. E' tutto ciò che posso 
dire di essa. Avevo sempre 
in mente di battere questo re- 
cord mondiale ma non credo 
che per me vi sia alcuna pos- 
sibilità di entrare a jar parte 
della rappresentativa del mio 
baese per le Olimpiadi di no- 
vembre. Si tratta di selezioni 
giù fatte e decise durante le 
gare preolimpioniche». 

Williams, che è di stanza @ 
Fort Knox, nel Kentucky, ave- 
va partecipato il 30 giugno @ 
Los Angeles allo prove di sele- 
zione per la scelta degli atleti 
americani da inviare a Mel- 
boumne, ma non era riuscito 
a qualificarsi essendosi . dovu- 
to ritirare, nella prova dei 100 
metri, dopo dopo metà corsa 
@ causa di uno stiramente mu- 
scolare. Il suo miglior tempo 
precedente sui 100 m. era sta- 
to da lui realizzato nel 1955 ai 
Giochi panamericani con 10”3. 

Il giudice arbitro, dopo aver 
compiuto tutte le verifiche del 
caso, Ra riconosciuto che la 
corsa di Williams era stata ef- 
fettuata in condizioni del tutto 
regolari. In definitiva, il tem- 
po di Williams sarà presentato 
per l'omologazione. 

‘Appena conosciuto il sensa 
zionale risultato subito dirama- 
to dalla radio, allo stadio ha 
cominciato ad affluire una 
grande folla che ha voluto in 
pista, per acclamarlo, il nuovo 
re della velocità. 


Stasera due incontri 
del torneo di hockey 


Il dodicesimo tumo del cam- 
pionato nazionale di hockey su 
pista della Serie A vede impe 
gnate questa sera sulla pista di 
Viale Miramare quattro squa- 
dre, La serata verrà aperta col 
confronto Ferroviario-Marzotto 
(inizio ore 20,30), mentre suc- 
cessivamente (ore 22) scende. 
ranno in pista Je squadre del 
l’Amatori Modena e della Trie- 
stina. 

La partita tra i veneti del 
Marzotto ed i ferrovieri non ri- 
Veste interesse ai fini della clas- 
sifica. Le due squadre, però, po. 
tranno dar vita ad una gara di 
elevato spirito agonistico, in 
‘quanto le due formazioni, indi: 
pendentemente dalle loro capa- 
cità in sede tecnica, possiedo- 
no nei loro ranghi elementi de- 
siderosi di mettersi in vista. Gli 


uomini migliori del Marzotto 
sono il portiere Noro e l’ala de- 
stra De Gerone: gli altri com: 
ponenti dello schieramento (il 
terzino De Franceschi, il cen- 
tro Pretto e l’ala sinistra sbal- 
‘chiero) riescono ad inserirsi con 
notevole efficacia nel gioco d’as. 
sieme, Il Ferroviario preannun- 
cia lo schieramento base, ma 
non è da escludersi che nel cor- 
so della gara vengano provati 
alcuni elementi giovani, quali 
Spessot, Bissoli e Scieghi, che 
per ragioni di lavoro non pos 
sono seguire i compagni nelle 
trasferte. Nella partita dell’an- 
data il Marzotto piegò il Ferro. 
viario a Valdagno col punteggio 
di 6a 1 

Lo spettacolo più importante 
della serata riguarderà il con- 


matori Modena, In questa par- 
tita è in discussione una... par 
te dello scudetto. Gli attuali de 
tentori del titolo non possono 
più aspirare ad una riconierma 
del primato: dopo i recenti pas- 
si falsi contro il Pirelli ed il 
Marzotto la Triestina si è vista 
tagliata fuori dalla lotta per il 
primo posto. Questa pertanto 
sarà la partita dell'orgoglio tra 
i campioni... uscenti e gli even 
tuali. successori. 

Te due squadre, che dispongo- 
no di elementi di valore — 1 
modenesi scenderanno in. pista 
con quattro nazionali, i triesta- 
mi con uno solo — praticano un 
gioco che si differenzia sostan- 
zialmente nell'impostazione tat- 
tica. I maggiori punti di con- 
trasto riguardano i settori arre. 


fronto tra gli alabardati della 
Triestina ed i canarini dell’A- 


I NUOVI 


trati che però incidono pure 
sulla manovra delle rispettive 


linee d'attacco. Risultati alla 
mano, îl quintetto modenese sta 
attraversando un felice periodo 
in fatto di forma dopo l'inizio 
incerto nelle prime partite del 
campionato, La Triestina inve 
ce è calata notevolmente in 
queste ultime settimane ed il 
suo rendimento si + fatto inco- 
stante, Questa però potrebbe 
essere la partita della riscossa 
per gli alabardati. In tutti i ca- 
si lo spettacolo, che le due squa. 
dre offriranno al pubblico trie- 
stino questa sera, sarà di primo 
ordine, Formazioni al gran com: 
pleto. A Modena nell’incontro 
dell'andata la Triestina subì 
una sconfitta di stretta misura 
(64) per cui questa sera i trie- 
stini cercheranno la rivincita, 
anche se l’attuale momento non 


è il più propizio ai colori ala- 
bardati. 


CRONAGHESEORSII NE: 


20 ANNI DOPO SULLA PISTA 
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DOMANI SI CORRE IL GRAN: PREMIO DI GERMANIA 


Nettamente favorita 
l'équipe della Ferrari 


Anche Collins migliora il primato di Lang 


Nuerburgring, 3 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo Fangio ha fatto segnare il 
‘miglior tempo nelle prove per il 
Gran Premio di Germania che 
si disputerà domenica prossi- 
ma sulla stessa pista. L'argenti- 
no ha coperto oggi i 22,810 km. 
del circuito in 9518, alla me- 
dia di 139 on, Anche oggi Fan- 
gio avrebbe battuto il primato 
della pista stabilito nel lontano 
1939 dal tedesco Lang con 138,5 
di media. Ma il tempo di oggi 
non potrà essere omologato in 
quanto il pilota stava girando 
sulla sua errati al di fuori del 
le prove ufficiali. 

‘Anche îl compagno di squa- 
dra di Fangio, l'inglese Collins 
ha segnato un tempo da te 
cord: 9'51”’5, alla media di 138,9. 
L'italiano Eugenio Castellotti, 
anch'egli su Ferrari, ha invece 
girato în 9'54"4, alla media di 
198,1. 


Nella categoria sport fino & 


ACQUISTI ROSSO - ALABARDATI 


Giunta la conferma per Natteri 
atteso in giornata a Trieste 


conclusione delle trattative con l'azzurro Ferrario 


E imminente la 


Teri sono stati perfezionati 
gli accordi fra Ja ‘Triestina e 
l'Inter per il passaggio del gio- 
catore Natteri helle file rosso- 
alabardate. La direzione della 
‘Inter ne ha dato tosto comu- 
nicazione al giocatore che si 
trova attualmente ad Alassio, 
invitandolo a portarsi subito a 
Trieste per mettersi a disposi 
zione della sua nuova società 
E° presumibile che Natteri 
giunga quest'oggi o al più tar- 
di domani nella nostra città, 
dove, una volta sbrigate le for: 
malità di rito, gli spetterà di 
perfezionare i rapporti econo- 
imici con la Triestina. 

Lo stesso dirigente unionista 
che a Milano ha condotto a 
termine l'operazione Natteri» 
è ora in attesa dell'arrivo in 
quella città del centro media- 
no Ferrario onde portare a ter- 
mine le trattative col giocatore, 
Si ritiene che entro domani, al 
più tardi, anche l'eoperazione 
Ferrario» sarà condotta positi- 
vamente in porto, per cui lu: 
nedì sera, la direzione della 
Triestina” potrà enunciare uf- 
ficialmente, in sede assemblea- 
re, il riuscito potenziamento 
della squadra. 

Teri sono giunti nella nostra 
città i due giocatori trevigiani 
Tulissi e Petris, già ingaggiati 
regolarmente e per i quali non 
manca ora che il nulla-osta del 
medico sociale perchè il con- 
tratto stipulato col Treviso sia 
convalidato. I due giovani. a- 
tleti, che sprizzano salute da 
tutti i pori, completeranno nel- 
la giornata odierna la formali 
tà di controllo. 

Per lunedì è fissata la con- 
vocazione di tutti i giocatori 
rossoalabardati, vecchi e nuovi 
mentre per mercoledì è stabili- 
ta la partenza per Cortina di 
Ampezzo, dove la squadra al 
completo inizierà agli ordini di 
Pasinati un breve periodo di 
preparazione  ginnico-atletica. 
salutare anche agli effetti di 
un saldo affiatamento spiri- 
tuale. 

Gli sportivi triestini, dopo 
aver accolto col più vivo entu- 
siasmo le buone notizie sul po- 
fenziamento della squadra, si 
augurano di poter fare al più 


—_=l 


L’ALTRA GRANDE PRODEZZA ATLETICA DI IERI 


Demolito dal magiaro Rozsavolgyi 
il record mondiale dei 1500 m. 


Budapest, 3 

L'ungherese Istvan Rozsavol- 
gyi ha stabilito oggi un nuovo 
primato mondiale sui 1.500 me- 
tri coprendo la distanza in 3' 
40” 6. La vittoria di Roszavol- 
gyi è stata ottenuta al campo 
di addestramento olimpico di 
Tata, 50 chilometri a Nord- 
Ovest di Budapest. 

Ecco il dettaglio dei tempi 
parziali: a 400 metri: 5577; a 
800 metri: 1'59”; 1.200 metri: 
2°59”8. AI secondo posto dietro 
‘Roszavolgyi si è classificato 
Tabori in 3'44”8. Iharos non ha 
partecipato. 

Il recorà precedente (3’40”8) 
era detenuto da tre atleti e 
cioè dagli ungheresi Iharos e 
Tabori e del’ danese Bunnar 
Nielsen. 


Sirola-Hoad finalisti 
del torneo di Amburgo 


Amburgo, 8 

T finalisti dei campionai 
ternazionali di tennis di Ger- 
‘mania sono l'australiano Hosd 
e l'italiano Sirola, I due sono 
entrati in finale superando 
brillantemente gli altri due se 
mifinalisti, lo svedese Davidson 
e il danese Nilsen. 

Ecco il punteggio: Hoad b. 
Davidson 6-4, 64, 6-2; Sirola 
b, Nielsen 6-1, 911, 6-0, 63. 

In campo femminile, le quat- 


ro semifinaliste.. sono: l'ingle- 


se, Hilcock, l’australiana Long, 
la tedesca Buding e l'italiana 
Lazzarino. La Lazzarino ‘ha 
battuto oggi la tedesca Ditt- 
mever per 6-2, 6-0. 


La Coppa Galea 
Italia e Spagna 


disputeranno la finale 
Vichy, 3 
L'Italia e la Spagna sono en- 
trate nella finale della «Coppa Ga- 
lea», Negli incontri di singolare 
Nino Bonaiti (Italia). ha battuto 
Charles | Macjachek © (Cecoslovac- 
chia) per 6-2, 6-4; mentre Ferruc- 
cio Bonetti (Italia) è stato scon- 
fitto per 6-1, 7-5 da Otakar Me- 
runka (Cecoslovacchia). Nel dop- 
pio gli italiani Brisaldi e Maggi 
Ie ei 
Machachek per 9-11, 7-5, 6-8,,6-2. 
In seguito alla vittoria italiana 
conseguita negli altri due singolari 
disputatisi ieri, il punteggio finale 
è: Italia-Cecoslovacchia 4-1. La 
Spagna invece ha battuto la squa- 
dra francese per 3 incontri a 2, 


Ai giovanili di nuoto 
Il triestino Cescon 
laureato campione 


1 100 3. DORSO IN 114” 


Genova, 3 

‘Hanno avuto inizio oggi a Geno- 
va, alle piscine di Albaro, i cam- 
pionati nazionali individuali ma. 
schilî e femminili allievi e junio. 
res, che proseguiranno domani e 
domenica. Nel corso della giornata 
si sono syolte le eliminatorie e que-. 


sta sera le finali per alcune specia- 
lità e categorie. Significativo il tem- 
po stabilito dal triestino Cescon, 
confermatosi una. vera promessa 
del nuoto itaîiano, come del resto 
il suo concittadino Alessio, giunto 
secondo. 

Poco i risultati delle prime finali: 
M. 100 dorso allievi: 1) CESCON 
BRUNO (A. S. Edera Tileste) in 
l'14”, 2) Pasi (R. N. Milano) in 
1'167. M. 50 s1. allieve: 1) Valle 
‘Alessandra (R. N. Napoli) 81"5. 
M. 100 s.l. maschile pun.: 1) Lom- 
bardi Claudio (R. N. Milano) in 
122. M. 100 s. 1. jun. fenm.; 1) 
Martinelli Giovanna (N. Modena) 
d'11”1. M. 100 farfalla allievi: 1) 
Lizzari Gianni (C. Mincio) 1'13"2: 
2) Alessio (A. S. Fiamma Trieste) 
1'14”. M. 100 rana allieve; 1) Rug- 
gini Luisa (A. S. Roma) 1'82'4. 
M. 200 rana jun. maschile; 1) Sac- 
co Remo (R. N. Milano) 2'51°2 
M. 100 farfalla jun, femm.: 1) Tuo- 
cì Gabriella (C. Lecco) 1'32%. 


Una selezione del CUS 


sper gli universitari. velici 
In vista dei prossimi campionati 
nazionali universitari della vela 
che, com'è noto, si svolgeranno a 
Sistiana: alla fine del mese, glì 
universitari triestini iniziano la lo- 
ro attività con un torneo interfar 
coltà, la cui prima prova per «sni- 
pes» avrà luogo domattina, con 
partenza dalla Sacchetta alle ore 
9. Questa, come le prove seguenti, 
servirà da selezione per la forma- 
zione della squadra che dovrà con- 
correre con le rappresentanze de- 
gli altri Atenei italiani. La gara, 
organizzata dal CUS, si avvale del 
la collaborazione delle società ve- 


liche del. Golfo. 


presto la conoscenza coi nuovi 
alabardati. Lunedì intanto, la 
assemblea della Triestina  e- 
sprimerà in anticino al dott. 
Columni ed ai suoi validi col- 
leghi, la riconoscenza della cit- 
tadinanza per  l’intelligente 
sforzo fin qui compiuto da es- 
si per assicurare finalmente a 
Trieste una squadra in grado 
di poter degnamente compete: 
te con le più forti formazioni 
nazionali. 


Liberi ma con riserva 
i calciatori svedesi 


Stoccolma, 3 

La Federazione svedese di 
calcio ha informato quella | 
taliana che non si opporrà più 
2 che i giocatori svedesi siano 
mgaggiati da società professio- 
nistiche italiane, purchè. que- 
ste sì impegnino di lasciarli 
giocare în certe occasioni nel- 
la squadra Nazionale svedese 
(per i Campionati del mondo, 
per esempio); 

Si precisa inoltre che i gioca- 
tori così «prestati» logicamen- 
te non saranno in alcun modo 
opposti alla Nazionale italiana. 


Gli europei delle Poste 
Davide ailenatore 
dell’ undici italiano 


TM secondo campionato europeo 
«i calcio dei postelegrafonici avrà 
luogo e Verona dal 24 al 30 cor- 
rente, La prima edizione si è svol. 
ta nel 1951 a Bruxelles ed è stata 
vinta dalla squadra nazionale ita- 
liana diretta dal dott. Corrado Da- 
vide, allenatore del Pro Gorizia. 
Anche quest'anno la squadra na- 
zionale è stata affidata alle cure 
di Davide che nei prossimi giorni 
farà la convooazione dei calciatori 
fra i quali sono compresi diversi 
atleti triestini. 


Tl «caso Genca» 
Attesa per domani 


la sentenza della Lega 


Milano, 3 

1 componenti della Lega na- 
zionale, alla quale la commis 
sione di controllo ha trasmesso 
l'incartamento relativo al «ca- 
so» Genoa, sono stati convoca- 
ti per domani alle 9. La Lega 
si occuperà prima di tutto di 
questioni di ordinaria ammini 
strazione e subito dopo tratte- 
tà del «caso Genoa» per cui vi 
cissima è l'attesa nel mondo 
calcistico italiano. Entro dome- 
nica, si avrà quasi certamente 
la sentenza che emanerà la 
Lega 

Si apprende intanto che per 
domattina è stato convocato al. 
la sede della Lega l'ex presiden- 
te del Piacenza Aldo Albonetti. 
è stata già presentata al Con- 
siglio della Lega una relazione 


in seguito ad una indagine e- 
sperita dalla commissione di 
controllo. 

La convocazione dovrebbe esse- 
re conseguente ad un altro ca- 
so in relazione a una partita 
Piombino-Piacenza sulla quale 


Stosera a Montebello 
Debuttano i puledri 
nel Premio dei frugoli 


(Giac.) Il convegno di trotto 
che si svolgerà questa sera al- 
l’ippodromo di Montebello, con 
inizio alle 2045, offre quale 
corsa di rilievo il Premio dei 
Frugoli, che ha raccolto i se- 
guenti iscritti: Veggiano, Ope- 
rista, Tamariso, Gravon, Tllu- 
so, Ondoso, tutti a m. 1950, Si 
tratta di puledri di due anni 
che affrontano per la prima 
volta le insidie della pista e 
rappresentano perciò tutti una 
grande incognita da risolvere. 
L'esordio di questa muova ge- 
nerazione di trottatori avviene 
sulla distanza del giro e mez- 
20 di pista, pari cioè a circa 
1250 metri, con partenza die- 
tro all’autostart, Quella che ve- 
dremo stasera è soltanto l’a- 
vanguardia di una solida schie- 
ra di «2 anni» che tra maschi 
e femmine supera attualmen- 
te il numero di quaranta pre- 
senze all’ippodromo triestino. 

Ancne quest'anno l'opinione 
dei tecnici e di quanti frequen- 
tano le scuderie collima con la 
tradizione che vuole più forti 
le femmine. Per queste il de- 
butto è previsto con il pro- 
gramma di domani sera. Basti 
dire, come ‘anticipazione, che 
ce ne sono due che vengono 
ritenute capaci di viaggiare 
$ull’1.25. Non altrettanto sono 
in grado di fare i maschi che 
si presenteranno nella serata 
odierna. Questa diversità di 
rendimento che vede le fem- 
mine in un ruolo di preminen- 
za rispetto ai maschi durante 
la prime prove delle carriere, 
è una cosa ormai tradizionale. 
Le due femmine più forti di 
Montebello sarebbero pertanto, 
‘secondo le indiscrezioni trape- 
late, Kikuyu e Drisetta. 

Ma restiamo per il momento 
nel novero dei maschi chiama- 
ti ad esibirsi questa sera. E" 
probabile che qualcuno dia ri- 
nuncia, il che forse sarà me- 
glio per lo schieramento dietro 
l’autostart che comunque per 
quanto concerne le prime corse 
viene diradato, affinchè i ca- 
valli non si femano vicende- 
volmente, Il rinunciatario do- 
vrebbe essere Ondoso, cioè uno 
dei due puledri di Eugenio Le- 
vade, in quanto l'allenatore 
Destro intenderebhe partecipa- 
re alla corsa con il solo Gra- 
von, il puledro che gli assidui 
hanno visto; nella prima sgam- 
batura pubblica e di cui si è 
potuto ammirare la potenza al 
ternata, purtroppo,. a degli er- 
tori, 


Se Grayon è dunque. forni 
to di una «personalità» spicca- 
ta, con qualche divagazione 
non necessaria, come sono le 
Totture, Veggiano, che dovreb- 
be essere stasera il secondo fa- 
Vorito, appare un soggetto pre- 
‘parato secondo le abitudini del- 
la sua scuderia di appartenen- 
za che ha quale dirigente quel 
sagace, modesto, ma, sapiente 
uomo di cavalli che è «Toni» 
Mescalchin, Infine, agli effetti 
di una selezione sommaria, ci 
sarebbe il più regolare di tutti, 
cioè Operista, che si è fatto le 
ossa sulla pista di Treviso, Da 
solo il puledro di Antonio Qua- 
dri non sì impegna, ma si dice 
che in compagnia ci sappia fa- 
re. Il fatto che sia il più rego- 
lare del lotto depone a netto 
suo favore. Queste corse si vin- 
cono infatti prima con la re- 
golarità e dopo con la velocità. 

In definitiva il pronostico per 
la corsa dei puledri è questo: 
Gravon, Veggiano, Operista, Il 
programma sarà completato 
nelle sue linee principali da 
una prova riservata alla clas- 
se massima. I probabili par- 
tenti sono: Gambetto a m. 2061 
Aldifà, Mottarone, Nobel, Clij 
per a m. 2080. Aldifà, che cor- 
te come i cavalli di ferro, non 
dovrebbe mancare all’appunta: 
mento del traguardo. 

Ecco i nostri favoriti. Premio 
dei Duelli; Guizzinelli, Corian- 
dolo, Giaguar. Premio delle 
Tenzoni: Lallina Prà, Morghen- 
go, Forcello. Premio delle Scher- 
‘maglie: Scaglia, Refrein, Cal 
vero. Premio dei Frugoli: Gra- 


Dubbio, Nocina. Premio delle 
Giostre: Aldifà, Gambetto, 
Mottarone. Premio delle Visii 
te: I div., Duska, Attaccato, 
Blondy; IT div., Penelope, Pa- 
via, Sahara, 


«Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 


(rotto Roma) 
1.0 arrivato 
Zio arrivato 


TERZA CORSA 


(rotto Cesena) 
1,0 arrivato 
* 2.0 arrivato 


QUARTA CORSA 


(trotto P.diBrenta) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


QUINTA CORSA 


(trotto Montecatini) 
1.0 arrivato 
Zio arrivato 


SESTA CORSA 


(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
Ro arrivato 


La prima pioggia d’agosto rinfresca il bosco e... 


risveglia i calciatori. Quelli dell’Ata- 


lanta infatti hanno già risposto all'appello e qui vediamo Galbiati, Valli e Longoni che 
pendono dalle labbra di Bassetto 


1500 cc. il miglior tempo di oggi 
è dell'inglese Moss su Maserati 
con 1164 di media; seguono 
Barth (Ger. Or.) su AWE. a 
1162, Behra (®r.) su Maserati 
‘a 115,8. Nella categoria turismo 
sport fino a 1500 cc in testa al- 
la graduatoria è l'americano 
William Buff su Porsche con 
120,8 di media. Nella «Gran tu- 
rismo oltre 2000» il tedesco Sei- 
del su Mercedes 300 sl. ha girato 
alla media di 122,8. 


Anche il Piacenza è sotto giudi.! 
gio della Lega per un tentativo di 
corrugione denunciato dalle Com- 
missione di controllo della F.I.G.C. 


Triestina-Lerici 


in piscina domani 
I TUFFATORI A BOLZANO 


Domani sera, con inizio alle 
ore 18, è in programma nella 
Piscina del CONI la partita 
‘Triestina - Lerici, valevole per 
il campionato di pallanuoto se- 
rie B. Gli alabardati, che pur 
trovandosi in posizione diffici- 
lissima non hanno ancora ma- 
nifestato. propositi rinunciata- 
ri, intendendo difendere fino 
all'ultimo le loro speranze di 
salvezza dalla, retrocessione, 
‘presenteranno nuovamente nel- 
ie loro file Miani, che ha scon- 
fato domenica scorsa la gior- 
nata di squalifica. 

La Triestina dovrà disputare) 
con quello di domani, ancora 
cinque incontri casalinghi e tre 
in trasferta, Mettendo all'atti- 
vo 10 punti, quello che va con- 
siderato adesso solamente un 
sogno dei giocatori potrebbe 
forse avverarsi, Certamente il 
progredire del campionato, ac- 
compagnato dalla catena di in- 
successi, rende domenicalmen- 
ie più ‘precaria la situazione 
della Triestina. Ma se gli atle- 
vi non disperano, sarebbe sba- 
gliato non dar credito alle loro 
Speranze, sintomo se non al- 
tro della loro volontà, che del 
resto è sempre statà ricono 
sciuta. 

A Bolzano avrà luogo pure 
nella giornata di domenica il 
terzo concentramento di tuffi. 
La Triestina fino a questo mo- 
mento è piazzata al secondo 
posto fra le società di serie B, 
dietro alla Fiamme d'Oro di 
Roma. Là trasferta nel Tren- 
tino sarà effettuata dai tuffa- 
tori Parovel e Candriella men- 
tre nom si sa ancora sé satà 
presente Ghetz. A sostituirlo 
verrebbe chiamato in caso di 
sua assenza Petronio, ristabi- 
fortunio di cui era rimasto vit- 
litosi completamente da un in- 
tima. La prova di domani a 
Bolzano è l'ultima che viene 
effettuata prima. delle finali, 
che avranno Îogo a Cremona 
a fine mese, 


LA VITA NEL PORTO 


Situazione degli ormeggi ve- 
nerdì, 3 agosto: 

Punto Franco Vittorio Ema- 
nuele ITI: Molo IV tram: «Maria 
Teresa G.2, sbarca minerale; Ca- 
pann. 6: «Anastasia», imb. legna- 
me; Capann::9: «Ohristinaa; imb. 
legname; Capann, 12b: «Tayyara, 
sbarca: ferraccio;  Capann. 13 a: 
«Teuta»; Capann. Id: «Otranto», 
imb. cromo; Capann, 23: «Her- 
culeso. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 

Capann, 58: «Rio Belen>, imb. 
varie; Capann, 55: «Joannis In- 
glessis»; Capann, 64: «Timavo», 
imb. varie; Capann, 62: «Lagos 
Trje>, sbarca minerale; Molo VI 
testa: «Toscanelli»; Capann. 61: 
«Portorose», sb. varie; Capann. 
68: «Paestum», sb. carbone; Ca- 
pann 65: «Fertilia», imb. 1000 ton- 
nellate cotone per Rumenia; Ca- 
panm, 69/71: «Panargyres», imb. 
varie. 


Arrivi dal 30 luglio al 3 agosto: 
«Pula», Ag. Bortoluzzi, band. 
jugosl. dal Nord Europa con 260 
È di varie; «Messapia», Ag. Adri 
fica, band: ital. da Alessandria 
con 8 t. di varie; eLastovos, Ag. 
Bortoluzzi, band. jugvsì. dal Le- 
vante con 5 t. di varie; «Geri», Ag. 
Battisti, band, ital., per imbarco; 
‘«Volharding», Ag. Sperco, band. 
oland, dall'Olanda con 230 di va- 
rie; «Kozanir, Ag. U. Bos, band 
greca dalla Grecia con 10 t. di co- 
lofonio; «Rio Belen», Ag. Eller- 
marm, band, angent, dall'Argen- 
tina con 176 di vanie; «Maria Car- 


«Maria Teresa G.», Ai 
band. ital. dalla Grecia con 3500 
minerale; «Teuta», Ag. A.M.A.T. 
bandiera albanese, per imbarco; 
<Valfiorita», Ag. Adriatica, band. 
ital, dai Levante con 10 t. di va- 
rie; «Christina», Ag. U. Bos, ban 
diera greca dalla Grecia con 950 
t, di minerale; «Otranto», Ag. 
Aariatica, band. ital. dalla Tur- 
chia con 500 t, cromo; «Exford?, 
Ag. Adr, Shipp., band, U.S.A, de- 
gli U.S.A, con 122 t, di varie; 
<A. Bozzo», Ag. Italia, band: i 
dal Sud America con 400 t. di va- 
rie; «Stig. Gorthon», Ag. Sperco, 
U.S.A. dagli U.S.A. con 82 
t. di cotone; «Dinara», Ag, Bor- 
toluzzi, band, jugosl., per imbar 
co; «Pamargyros», Ag. Bortoluzzi, 
band. greca dal Mar Rosso con 
200% ferraccio; «Mira», Ag. Me- 
diterr., band. jugoslava dalla Tur- 
chia con 8 


Darco; «Mar. Flamini: 
tinolich, band. ital, 
granti per l'Australia; 
Enie», Ag. Bortoluzzi, 


«Lagos 
band. pa- 
namense dall’Algeria con 7.600 £. 


minerale; «Portorose», Lloyd, dal. 
le Indie Orientali con 300 tonn. 
di varie. 


Part. dal 30 luglio al 2 agosto: 

«Mirra», Ag. Mediterr., band 
jugosl., per mare; «Vis», Ag. Bor- 
toluzzi, band, jugosì, per Fiume 
con 500 t. di varie; «Valforita», 
‘Ag. Adriatica, band, ital, per la 
Turchia con 120 t, di varie; «Y. 
Kaptanaglour, Ag. Audoly, band. 
turca, per mare; «Roberto Paro- 
dix, Ag. Parisi, band, ital., per 
mare; «Dinaras, Ag. Bortoluzzi, 
band. jugosl. per l'Estremo Orien 
te con 1060 t. di varie; «Pula», Ag, 
Bortoluzzi, band. jugosl. per il 
Nord Europa con 50 t. di varie; 
«Messapia», Ag. Adri 


ica, band 


ital, per Alessandria con 350 di 
vanie; «Lastovo», Ag, Eortoluzzi, 
band. jugos], per il Levante, vuo- 
to; «Georgios», Ag. U, Bos, band 
greca per la Grecia con 170 t, di 
legname; «Volharding», Ag, Sper- 


con 50°t. di varie; «Martin Krpan>, 
Ag. Mediterr., band, jugosl., per 
mare; «Aghios Georgios», Ag, U. 
Bos», band, greca per la Grecia 
con 360 t. di legname; «Geri», Ag. 
Battisti, band. ital. per la Sicilia 
con 120 t, legname; «Kozanis, Ag. 
U. Bos, band, greca per la Grecia 
son 280 t, di legname; «Ixford», 
«Ag. Adr. Shipp, bind, U.S.A. per 
gli U.S.A. con 200 t, di varie; 
«A. Bozzo», Ax. Italia, band, ital. 
per il Sud America con 830 t. di 
varie; «Stig Gorthon», Ag, Sper- 
co, band, U.S.A. per gli U.S.A. 
con 560 t. di varie; «Drava», Ag. 
Mediterr., band, jugosi. per la 
Grecia con 470 t, di legname; «Al- 
ks», Ag. Séhiavuzzi, band, liber. 
per mare; «Admasturm», Agen: 
Smean, band. german, per il' Gol 


goslava per il Nord Huropa con 
60 t. di varie; «Martin Krpans, 
Age Mediterr, band, jugosl.,, per 
mare. 


Movimento ferroviario e ma- 
rittimo: 

Nel primo semestre dei corren- 
te anno il movimento, portuale e 
ferroviario, dell'emporio ha avuto 
questo sviluppo: 

Movimento marittimo 


1956 195 1988 
Arrivi 2.004.498 1.835.711 1.155.784 
Pantenze 526.522 558.647 702 
2.580.960 2.994:459 1.650.486 
Movimento ferrovia, 
Arrivi 457.100 444,540 


Part, 1.254.447 1.115.996 


1.711.548 1.559. 
Due nuove unità 
de «La Oreola» 

La «Navigazione Alta Italia» 
immetterà. sulla Linea Le Creola 
che collega quindicinalmente £ 
porti del Golfo del Messico con il 
Tirreno e l'Adriatico due nuove 
unità gemelle costruite dai can- 
tieri di Genova-Seatri, Al 25 p. v. 
sarà nel nostro porto di ritorno 
dal viaggio inaugurale la turbo 
nave «Monbaldo». L'unità ha una 
lunghezza di 135,5 metri, stazza 
10.968 tonn. dw., ha 6850 tonn. s.l., 
una capacità espressa ing ranaglie 
di 18.997 me, o di 17.852 me, in 
balle, Dispone di due alberi da 
carico da 50 e rispettivamente 30 
tonn, oltre a vari picchi da Se da 
5 tonn, di portate, La «Monbal- 
do ha una velocità media di cro- 
ciera di 17 nodi, Due mesi più 
tardi entrerà in linea la gemella 
«Mondoro». 

La linea della Navigazione Alta 
Italia, appoggiata a Trieste alla 
Agenzia D)' Guina e suce,, sarà 
servita, dopo l'entrata in linea 
delle die anzidette nuove unità da 
17 nodi, da complessive 5 unità, 
fra cui} eMonstella», jl «Mon: 
gioia» ed il «Monreales. 

Per il giorno 9-10 è attesa a 
Trieste la tub «Monstella» 
proveniente da New Utleangy 
gli altri porti del Eolfo america» 
no con merci varie 


Il ritiro delle opere 
alla Stazione Marittima 


La segreteria della Mostra d'ar- 
fe sacra, comunica agli artisti 
espositori, dato che I. Toca 
devono venire sgomberati, Julti- 
mo termine improrogabile per il 
Titiro dei quadri e sculture, scade 
linedì 6 corr. Orario dalle 10 alle 
18 e dalle 17 alle 20, 


Concorso: della Lega Nazionale 


co, band, 


olandese per l'Olanda 


I CAMPIONATI SU JOLE OLIMPICHE 36 


LA REGATA 


Brindisi, 3 

Con un'ideale giornata di vento 
e di sole si è iniziata oggi a Brin. 
disi la prima delle cinque prove 
per il campionato italiano dei sin- 
golo su yole olimpica 86. Sono pre- 
senti quattordici velisti in rappre- 
sentanza dei circoli velici di Brin- 
disi, Lago di Caldaro, Lago di Cal 
donazzo, Riva del Garda e Yacht 
Club Adriaco di Trieste, Triangolo 
di regata dallo sviluppo di sei mi- 
glia, pari a tre giri. 

Com'era previsto nelle nostre no- 
te della vigilia ha vinto nettamente 
il triestino Gianni Dorigo dello 
Yacht Club Adriaco che ha condot- 
to una regata giudiziosa e attenta. 
Paolo Paulin con Falena V ha do. 
vuto accontentarsi del quarto po- 
sto avendo dovuto ripetere la par- 
tenza per essersi avviato in antici- 
po di qualche secondo e dovendo 
quindi rimontare dieci concorrenti. 
Al secondo posto Carlo Bensa del 
Lago di Caldaro, mentre il brindi- 
sino Mautarelli con un nuovo sca- 
fo .di costruzione germanica si è 
piazzato al terzo posto. 

La partenza, con fresco vento di 
greco-levante, è stata data alle 1. 
Parte in festa Falena V che viene 
richiamata e perde tempo prezioso, 
mentre nel gruppo di testa si met 
tono subito în evidenza i migliori. 
‘Alla fine del primo giro Dorigo È 
già in testa e în tale posizione sì 


‘ mantiene per tutti e tre ì giri del 


percorso. Bensa tiene. bravamente 
il secondo posto, resistendo agli at- 


l tacchi del brindisino Mautarelli e 


di Paulin. 

Oggi seconda e terza prova con 
partenza alle 10.30 e alle 14.30. Pre. 
siede la giuria il sig. Pietro Petro: 
nio dell'Unione società veliche ita- 
liane, 

Ordine d'arrivo: 1) Nora (Gianni 
Dorigo) Y. ©. Adriaco Trieste; 2) 
Freja (Carlo Bensa) A. V. Lago di 
Caldaro: 3) Marina II (‘Teodoro 
Mautarelli) ©. N. Brindisi; 4) Fale- 
na 1 (Paolo Paulin) Y. C. Adriaco 
Trieste; 5) Cici (Scarparo) C. N. 
Brindisi; 6) Necha (Santoni), Riva 
del Garda; seguono altri otto con- 
correnti. 


Jlprogramma della serata 
pugilistica a Muggia 


Muggia, 3 
Nella sede estiva di Muggia 
del Citco:o Aziendale dei Can- 
tieri niuniti dell'Adriatico avrà 
luogo questa sera l'annunciata 
riunione di pugilato. Il pro- 
gramma comprende otto incon- 
tri, quattro dei quali fra pu 
gili monfalconesi e triestini. 
Gli altri metteranno di fronte 
atleti di società locali. Ecco il 
programma completo della ma- 
nifestazione che avrà inizio al- 
le ore 21 precise. Pesi piuma: 
Abram (UPT) c. Taucer (C.R. 


D.A.); pesi leggeri:  Laurini 
(Monfalcone) c. Dodini (C.R. 
D.A.); Sabatelli (CRDA) c. 


Rossini (APT); welter: Bassi 
(Monf.) c. Vit (SPT); welter 


leggeri: Blasi (Monf.) Benve- 


AL TRIESTINO DORIGO 


D'ESORDIO 


gnù (SPT); Mauchigna (Mon. 
falcone) c. Spanghero (C.R.D. 
A.); Zacchigna (UPT) c. Idone 
(SPT); Donaggio (CRDA) c. 
Serafini (SPT), 


Premi della Pirelli 


per le prossime corse 
Milano, 8 
Per il «Gran Premio di Germa- 
nia» prova valevole per il campio- 
nato del mondo F. 1, e per îl «Gran 
‘Premio di Svezia», prova valevole 
‘per il campionato del mondo sport, 
la Pirelli ha stanziato una*nuova 
serie di premi da suddividere tra 
i corridori che in gara adotteranno 
pneumatici della sua marca, «Gran 
Premio di Germania»: L. 1.000.000 
al primo assoluto, L. 500.000 al se 
condo, L. 250.000! aì terzo. «Gran 
‘Premio di Svezia»: L. 1.000.000 al 
primo, assoluto;-L, 500.000. al. se- 
condo, L.. 250.000 sl terzo. 


Il toneo. di bocce dell']lva 


‘Rinnovando il successo delle pre- 
cedenti edizioni, si è concluso nei 
giorni scorsi il forneo di bocce del- 
T'Ilva, al quale hanno partecipato 
sette Squadre, in rappresentanza di 
altrettanti reparti dello stabilimen- 
to siderurgico di Servola. 

Organizzato dal Circolo azienda- 
le omonimo, il torneo ha avuto la 
durata di circa due mesi, durante 
i quali una cinquantina di boccio- 
fili si sono alternati in 28 incontri, 
sotto l'esperta guida del consiglie: 
re provinciale della F.LG.R,, sig. 
‘Adolfo Fabbri. 

La classifica finale dell'interessa- 
to torneo, giocato «alla triestina», 
ha visto in testa la forte squadra 


| del reparto ‘Traffico, formata dui 


giocatori Rubino, Marussig, Sara, 
Sgrablich e Opara, Al secondo po- 
osto si è classificata la compagine 
del reparto Laminatoio, composte 
da Brezich, Sinosi, Vesnaver, Cuc- 
covizsa e Zadnich; terzo il'quin- 
tetto dei Fomi a cole, con Tede- 
schi, Bubnich, Sanzin, Stancich e 
Clemente. È 

Gli altri posti in classifica sono 
stati appannaggio, nell'ordine, dei 
seguenti reparti: Impiegati, ‘ Ma- 
nutenzione, Servizi generali a Al- 
tiforni. 


la terza. prova. sociale dei 
Centro nazionale Libertas 


Proseguendo il lavoro di propa- 
genda in favore del ciclismo trie- 
stino, il Centro nazionale Libertas 
di Trieste organizza domani la ter- 
na gara ciclistica della stagione 
servata ai giovanissimi. Anche que- 
sta, come le precedenti, è a carat- 
feré sociale è si Svolgerà su que- 
sto. percorso: via Fabio Severo - 
Cave Faccanoni - Obelisco - Qua- 
drivio! ( a sinistra) Tarvisiana - 
Bivio Aurisina (viraggio) Aurisina 
=,S. Croce - Prosecco - raccordo 
Tarvisiana - Tarvisiana - Quadri: 
vio ( a sinistra) Opicina - Dazio - 
Monrupino - Farneti - Dazio (ar 
tivo). Ritrovo concorrenti alle ore 
7.30 all'inizio di via Fabio Severo. 
Uartenza ore 8.90. 


Der il calendario 1957 


La Lega Nazionale di Trieste 
bandisce un concorso tra gli ar- 
tistà di Trieste e fra quanti nmino 
raffigurare le finalità della Lega 
Nazionale su un cartone da essere 
usato quale fondo per il calenda- 
rio per l’anno 1957. Le opera ron- 
correnti saranno sottoposte al giu- 
dizio del Comitato di presidenza 
che: sceglierà l'opera più mrite- 
vole e: più rispondente allo spirito 
della Lega Nazionale, L'opera pre- 
scelta sarà destinata a costituire 
il calendario e diventerà proprietà 
della Lega Nazionale 

All'autore dell'opera prescelta 
verrà assegnata la somma di lire 
25 mila e all'artista giudicato ma- 
ritevole di designazione sarà con- 
ferito un premio di lire 15 mila. 
[Putte le opere giudicate degne sa» 
ranno esposte per un perlodo di 
15 giorni nella sala maggiore della 
sede della Lega Naziona 

L'opera e le opere del formato 
massimo gi cim.. 50 ver 20 debbono 
pervenire alla segreteria della Lega 
Nazionale non oltre iì giorno 40 
settembre ed essere contrassegnata 
da un motto ripetuto sulla busta 
chiusa contenente nom? ed indi- 
rizzo dell'autore, indirizzata al 
presidente del sodalizio avv. Uro 
Harabeglia, 


Non mettetevi 
in viaggio per 
Ferragosto 
senza una mac 
china fotografica 
o una cinepresa 


(Piornalfoto 


Se non le avete 
‘ancora, questo è 
il momento per 
\ acquistarle 


pisa 


Se siete indecisi 
per la scelta, fa- 
ftevi mostrare il 
completo assorti- 
mento in piazza 
della Borsa n. 8: 


iornalfoto 


Rivolgetevi a 
noi con fiducia: 
vi consiglieremo 
con onestà 
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IL PICCOLO 


Sabato, 4 agosto 1956 


ATMOSFERA QUASI EUFORICA NELLA CAPITALE FRANCESE 


NELLA FIDUCIOSA ATTESA DELL'INCONTRO CON SEGNI 


SÌ E° CONVINTI DI AVER DATO 
LA LEZIONE CHE NASSER MERITAVA 


Per il momento le notizie sono tranquillanti ma il Governo 
ha già concordato con Londra un piano d'intervento armato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Parigi, 3 

Nel giro di ventiquattr'ore 
la situazione! s'è interamente 
capovolta. Parigi vive nel cli: 
ma delle grandi ore. L'aspetto 
militare delle decisioni di Lon- 
dra è esibito in grandi titoli 
dai giornali e passa innanzi a 
quello puramente diplomatico 
della prossima conferenza in- 
detta per il 16 agosto, 
ito della conferenza 
non si formulano opinioni: ma 
è detto che qualsiasi risposta 
darà l'Egitto — accettando 0 
rifiutando di intervenire — la 
conferenza verrà tenuta lo 
stesso, Non, vi sarà diritto di 
veto per nessuno dei 24 even- 
tuali partecipanti, Le decisio- 
mi saranno prese a maggioran- 
Za e già da adesso si può af- 
fermare che la maggioranza 
statuirà la creazione di un nuo- 
vo organismo di gestione in- 
ternazionale da Gostituirsi a 
quello della Compagnia del Ca- 
nale, Si dice anche che la con- 
ferenza non durerà che pochi 
giorni e che se Nasser oppor- 
tà resistenza alle'sue decisioni 
sì passerà direttamente alle 
misure militari, 

Nel Consiglio dei Ministri te- 
nuto stamane, il Governo ha 
infatti esaminato un piano di 
intervento militare, mettendo 
2. punto un dispositivo concor- 
dato trà “lo Stato maggiore 
francese e quello inglese che 
in questi ultimi giorni si sono 
mantenuti in stretto contatto. 
La Squadra navale nella rada 
di Tolone è già apparecchiata 
@ partire per qualsiasi desti- 
nazione. Fissa è su piede di 
‘guerra e nei suoi movimenti sa- 
TÀ appoggiata dall’Aviazione; 
di cui varie formazioni sì tro- 
vano già mobilitate e a dispo- 
sizione del Comando navale, Il 
Piano d'azione franco-britanni- 
o prevede l'utilizzazione delle 
basi di Cipro è Tobruk. 


quando no unità stazionanti 
Fed rania/ Facendo seguito 
A Gersposizioni britanniche, 
alle Parigi ha invitato i cit. 
‘fresicesi, residenti in 
Tigitto s/0He vi si trovano prov= 
viforiamente a rientrare in 


pais. : 

La serie di tall misure ha 
‘ereato a Parigi la tipica atmo- 
sfera, delle grandi vigilie, Ma 
è soltanto apparente. C'è anzi- 
tutto la soddisfazione, Le 
se si'dà fiato alle trombe mili- 
tari, dir essere riusciti, {rasci- 
nando anche la ,recalcitrante 
‘America, a dare’ a Nasser la 
«lezione [che si meritava», Sot- 
to tale soddisfazione se ne na- 
sconde un'altra maggiore, di 
cui poco si parla ma che è 
presente nello spirito di tutti: 
quella di punire il maggior re- 
sponsabile e il più pericoloso 
agitatore della rivolta araba 
nell'Africa del Nord, 

Per il momento nulla di ir- 
reparabile è alle viste, Vi sono 
‘anzi notizie piuttosto tranquil- 
lanti. Notizie dal Cairo dicono 
che si è già verificata una fles- 
nell’atteggiamento di 


anche 


quello derivante dall’annunela- 
ta applicazione dei nuovi rego- 
lamenti della Compagnia na- 
zionalizzata. riguardo. alla 
scossione dei diritti di passag- 
gio, Tl Governo egiziano ha la- 
Sciato Ie cose come stavano e 
non ha tenuto conto del ter- 
mine, da esso stesso fissato. e 
che spirava ieri! notte. 

Ml risultato della riunione di 
Londra è senza dubbio un suc- 
cesso del Governo di Guy Mol- 
Jet, e anche per rivendicarne 
il ‘merito, ‘tanto! il Presidente 
del: Consiglio quanto il Mini- 
stro degli Hsteri hanno preso 
la parola questa sera all'As- 
semblea nazionale, 

Ha parlato per primo Chri- 
stian Pineat, cominciando col 
fare la storia dei rapporti fran- 
co-egiziani negli witimi sei me- 
si. Dgli ha rievocato la visita 
fatta ‘a Nasser, ha ricordato 
la parola d'onore datagli dal 
colonnello egiziano affermando 
che l'Egitto era lestraneo alla 
rivolta in Algeria e chè nulla 
avrebbe fatto contro la Fran- 
cia. Ha anche ricordato che 
Nasser gli tenne fieri propositi 
contto Îl comtinismo'e Ja Rus: 
sia sovietica, 

Poi Pineau è passato a par- 
lare (della riunione londinese, 
dicendo che essa ha avuto due 
fasi: nellasprima non si è po- 
tuto concludere nulla, poichè 
il rappresentante degli Stati 
Uniti era um semplice funzio- 
nario che doveva riferire a 
Washington e attendere istru- 
zioni; ma appena è giunto Dul- 
les la riunione sì è messa f- 
nalmente in marcia e dinanzi 
alla fermezza di Eden e di Pi- 
neau, che hanno messo in gio- 
co la stessa alleanza pcciden- 
tale, Dulles ha finito per ade- 
rire al punto di vista franco 
inglese, accettando l'idea di 
una conferenza per istituire 
‘una gestione internazionale del 
Canale e, in caso di rifiuto egi- 
ziano, lasciando a Parigi e 
Londra la facoltà di por mano 
alle misura militari, 

Secondo Pineau, l'organismo 
internazionale che gestirà il 
Canale dovrà indennizzare gli 
azionisti della Compagnia, A 
questo punto si è avuto un'in- 
cidente provocato dai comuni- 
sti, i quali dai loro banchi han- 
no. commentato ironicamente 
l'annuncio, Si è levato allora 
a parlare Guy Mollet €, rivol- 
‘gendosi all'estrema sinistra, ha 
detto essera risultato che i pos- 
sessori francesi: delle azioni 


della Compagnia, non avevano | lie: 


più di cinque azioni ciascuno 
è che non si poteva parlare di 
protezione governativa ai mi- 
Îtardari. E° poi ‘ha aggiunto: 
«Basta, che si presenti. all'oriz- 


Perchè essa sia. difesa sui ban- 
chi comunisti». 

Liinvettiva di Mollet faceva 
scatenare un putiferio nel va- 
sto settore comunista, mentre 
tutto il resto dell'aula applau- 
diva calorosamente il Presi 
dente del Consiglio, 

Ristabilita la calma, ripren- 
deva la. parola Pineau, il qua 
le completava la sua esposizio- 
ne, dicendo che l'organismo di 
gestione del Canale non dovrà 
percepire benefici. Postosi la 
domanda se Nasser rifiuterà, il 
Ministro ha soggiunto che ‘in 
tal caso tutte le misure mili- 
tari previste dal Governo sa- 
ranno messe in esecuzione e 
che in nessun caso — il Parla- 
mento potrà esserne sicuro — 
la Francia si inchinerà al fat- 
to compiuto, 

Salito alla. tribuna, Guy Mol- 
let ha dichiarato che l’azione 
del Governo francese non è di- 
retta contro il popolo arabo, 
ma contro chi ha preteso di 
farsi il leader di esso, l'eeroe», 
come si è chiamato, conducen- 
dolo sulle strade dell'arbitrio e 
della foîlia. Ha poi osservato 
che perseguendo il suo doppio 
gioco, Nasser ha creduto di 
rendere complice dei suoi pia- 
nì la Russia sovietica, e inve- 
ce ha sbagliato. La sua ambi 
zione lo ha perduto, In ogni 
modo, la Francia ha preso le 
sus misure e nulla la farà in- 
dietreggiare, 

Dopo l'intervento del Presi- 
dente del Consiglio, la Came- 
re si è messa in vacanza, Sino 
& ottobre il Governo non avrà 
nulla da temere da essa. C'è 
soltanto sul tappeto il grosso 
problema, di Suez, Ma. nulla di- 
ce, per il momento, che esso 
comporti rischi di eccezionale 
gravità. C'e anzi a Parigi qua- 
SÌ Un senea di euforia, come 
se anche :l problema dell'Alee- 
ria si sia messo sulla buona 
strada, 

Stasera il Primo Ministro 
francese Mollet e il Ministro 
degli Esteri Pineau hanno par. 
lato della situazione di Suez al 
popolo francese, apparendo su- 
gli schermi della rete televisi- 
Va francese, «L'opera di 540 
mila soldati francesi în Alge- 
ria — essi hanno detto — di- 
verrebbe del tutto inutile se 
a Nasser fosse concesso di 
compromettere le loro azioni». 

‘Pinean, in particolare, ha di- 
chiarato: «La parola di Nasser 
non ha più valore, Le indagini 
hanno provato che egli non ha 


mantenuto la parola data, se- 
condo cui i ribelli algerini non 
venivano addestrati in Bitto. 
Nasser sta eccitando il popolo 
egiziano alla xenofobia e al fa- 
natismo, Domani lla libera na- 
vigazione Jungo il Canale di 
Suez sarà alla mercè di un in- 
cidente e di una decisione ar- 
bitraria, da parte di Nassero, 


Bonaventura Caloro 


93 Morti a Hangcnow 
Der un violento filone 


Hongkong, 3 

Ottantatrè. persone sono, ri- 
maste uccise, 800 ferite e circa 
20 mila sono senza tetto a 
Hangchow, in seguito al tifo- 
ne «Wanda», uno dei più vio- 
lenti che ha colpito la Cina ne- 
gli ultimi cinquant'anni. 

Nel darne l'annuncio l’Agen- 
zia «Nuova Cina» precisa che è 
stata costituita vna speciale 
commissione di soccorso. Nella 
sola città di Sciangai il tifone 
ha causato la morte di 9 perso- 
ne mentre i feriti sono più di 
cento. 


L°EOKA minaccia 
di fucilare un ostaggio 


Nicosia, 3 

L'«EOKA» ha reso noto oggi 
di avere rapito un funzionario 
a riposo britannico, John Cre- 
mer, di 70 anni, e che lo giu- 
stizierà se le condanne a morte 
nei confronti di tre naziona- 
lisi greci-ciprioti non saranno 
commutate entro mezzogiorno 
di domani, 

L'avvertimento è contenuto 
in manifestini firmati dal lea- 
der  dell'«EOKA» Dighenis 
che sono stati distribuiti oggi. 
Cremer era scomparso ieri men- 
tre stava facendo una passeg- 
giata nei pressi della sua casa, 
a Kyrenia. 

Una Corte speciale. ha oggi 
‘condannato a morte un ciprio- 
ta di 23 anni, tale Nocis Xeneo- 
Pphontos, sulla testa del quale 
pendeva una taglia di 5.000 
sterline (8 milioni e mezzo di 
lire circa), Xeneophontos era 
stato imprigionato sotto la 
accusa di avere ucciso un ci- 

riota e di averne ferito un al- 
ito il 22 aprile scorso a Ktima, 
mella parte sud-occidentale di 
Cipro. Era stato catturato lo 
scorso maggio durante una va- 


to compiuta dalle truppe bri- 
tanniche sulle montagne del 
l'isola, 

Questa condanna porta a 10 
il numero dei ciprioti condan- 
nati a morte da quando gli 
estremisti dell'«BOKA» hanno 
iniziato la loro campagna ant- 
inglese 16 mesi or sono. Due 
di essi sono stati già. impiccati 
lo scorso maggio. Gli altri so- 
no in attesa delle esecuzioni 0. 
della revisione in appello dei 
loro processi.  Xeneophontos 
può infatti appellarsi alla Cor- 
te suprema di Cipro e al Con- 
siglio privato della Corona a 
Londra. 


AI Polo Sud gli americani 


costruîranno un osservatorio 


Washington, 3 

La Marina americana stabili. 
tà al Polo Sud una stazione 
scientifica quale parte del con- 
tributo degli Stati Uniti per 
l’anno geofisico ‘57-58, I lavori, 
che avranno inizio in ottobre, 
saranno compiuti entro il pros- 
simo gennaio, 

Questo osservatorio america- 
no sarà il primo ad essere crea- 
to nelle vaste distese di ghiac- 
cio all'estremo meridionale 
della terra. La stazione scienti» 
fica del Polo Sud sarà una del- 
le cinque che la Marina ameri- 
cana costruirà per le osserva; 
zioni ‘atmosferiche’ dell'anno 
geofisico, Più di tremila mari. 
nai si imbarcheranno su 12 na- 
vi degli Stati Uniti nel prossi- 
mo inverno per piantare le ba- 
si ed organizzare i collegamenti 
necessari al mantenimento de- 
gli osservatori, 

Dopo quest'opera prelimina- 
re, 138 scienziati di ogni parte 
del mondo potranno occuparsi 
e far funzionare gli osservato- 
ri stessi. 


Legale arrestato a Roma 


per una truffa di 100 milioni 


Roma, 8 

Il nucleo dei carabinieri di 
£an Lorenzo in Lucina ha ar- 
aestato, su mandato di cattu- 
Ta dell'autorità giudiziaria, 
l'avv: Aleandro Di Stefano, di 
46 anni, da Catania, abitante 
in via Cola di Rienzo. Il Di 
Stefano è accusato di truffa 
per oltre cento milioni di lire 
aì danni di Adelmo Buganelli 


Sta operazione di rastrellamen- 


di Bologna, 


UN GIOVANE UCCISO E UNA DONNA FERITA A TORINO 


Rivoltellate all'alba 
in un accampamento di zingari 


Con altri quattro iamiliari un uomo ha tentato con la forza 
di rapire i suoi tre bimbi alla moglie, dalla quale vive separato 


Torino, 8 

Uno zingaro è stato ucciso 
stamane a colpi di pistola in 
un accampamento di girovaghi 
in piazza Zara, alla periferia 
di Torino, 

TI fatto è avyenuto durante 
un tentativo di rapire tre bam- 
bini che si trovavano con la 
îmadre nell'accampamento stes: 
so, compiuto dal padre, che vi- 
veva separato dalla donna, e 
da alcuni suoi parenti, 

All'alba, come successiva- 
mente è stato accertato, è 
giunta all'accampamento, dove 
tutti erano immersi nel son- 
no, un'«Aprilia» targata Lucca 
con cinque persone: appunto il 
padre dei tre bimbi, Alberto 
Moruzzi, con due fratelli, Gio- 
vanni e'Luigi, la loro madre ed 
il cognato Benito Pozzi, Essi 
si sono fermati accanto al'car- 
rozzone più grande, dove dor- 
imiva, con il «capo» della caro- 
vana, Giovanna Caprile, sua 
moglie ed i suoi figli, anche 
Giuseppina Lebiati di 27 anni, 
moglie di Alberto Moruzzi, as° 
sieme ai suoj tre bimbi, Mari- 
na di 6 anni, Romolo di 2 e 
mezzo e Olga di 8 mesi, 

Le cinque persone sono scese 
dalla automobile e silenziosa 
‘mente si sono avvicinate al car- 
rozzone, che per il caldo aveva 
la porta spalancata. Alberto 
Moruzzi vi è entrato, mentre 
i suoi parenti rimanevano al' 
l'esterno impugnando pistole, 
ed ha cercato (di afferrare uno 
dei bimbi. Ma la madre, Giu- 
seppina Lébiati, se ne è accorta 
ed ha cominciato a gridare, 

Tn un attimo tutto l'accam- 
pamento si è destato ed è co- 
minciato il trambusto Tra gli 
altri, da un autocarro nel cas- 
sone del quale! dormiva, è bal- 
zato il giovane Giovanni Cena, 
che si è diretto di corsa verso 
il carrozzone dove era in corso 
una colluttazione tra i rapitori 
© gli altri zingari. Si è udito 
un primo colpo di pistola che 
è andato a vuoto, ne sono se- 
guiti altri — cinque 0 sei — ed 
i suoi parenti rimanevano al- 
fegato, è stramazzato a terra. 

Vedendolo cadere, gli aggres: 
soori sì sono impauriti e sì so- 
no dati alla fuga, rinunciando 
al loro proposito. La madre del. 
Cena ha cercato di impedirlo, 
ed è stata colpita e ferita ad 
un braccio con il calcio di una 
rivoltella. Finalmente i cinque 
sono riusciti a salite sull'eApri- 
lia» e a dileguarsi a grande ve- 
locità in direzione di Monca: 


ri, 

E' in corso intento una vasta 
battuta della Polizia, che ha 
inviato fonogrammi di ricerca 


a tutte le Questure dell’Italia 
settentrionale e centrale. Sem- 


zonte una causa antifrancese, bra che dl Moruzzi ed i suoi 


Iratelli fossero accampati ulti- 
mamente nella zona di La Spe- 
zia. E' stato accertato che sino 
ad otto mesi or sono le:due ca- 
rovane erano unite. Si. erano 
separate nello scorso dicembre, 
dopo un ennesimo litigio fra 
‘Alberto Moruzzi e la moglie 
Giuseppina Lebiati (sono spo- 
sati da cinque anni). Questa 
ultima aveva voluto tenere con 
sè i bambini, nonostante le mi- 
nacce del marito, il quale è 
ricorso stamani ad un atto di 
forza che è costato la vita a 
Giovanni Cena, 


Nei pressi di Marsiglia 


GIGANTESCO INCENDIO 
provocato da tre ladri 


Parigi, 3 

Un gigantesco incendio ha 
devastato oltre 2000 ettari di 
pineta a quindici chilometri da 
Marsiglia, Tre  villagei sono 
stati evacuati dagli ‘abitanti. 
Un vero esercito di oltre 1500 
persone, composto di pompieri, 
carabinieri e soldati, ha lottato 
per 24 ore contro le fiamme, 

L'incendio è stato provocato 
involontariamente da tre ladri 
cavi elettrici nel tentativo 
di bruciarne le guaine protetti 
ve. I tre uomini, che fuggivano 
a bordo di un camioncino, ven: 
nero immediatamente segnalati 
alla Polizia che bloccò tutte le 
strade vicine, 

Presi in trappola dall'incen- 
dio. da essi provocato, ai tre 
malcapitati non rimaneva che 
una sola via l'uscita, rigorosa- 
mente sorvegliata dalle forze 
dell'ordine, Non appena il vec- 
chio ‘camioncino  sbucò sulla 
nazionale, l'inseguimento in- 
cominciò movimentatissimo. 

Mentre, l'automezzo fuggiva 
‘a zig-zag, uno dei suoi Ooccu- 
panti prese a gettare... zavorra: 
45 metri di filo di rame, Ciò 
nonostante, qualche centinaio 
di metri dopo il villaggio essi 
venivano raggiunti. Uno dei la- 
dri tuttavia riusciva a svignar- 
sela attraverso i boschi. Ngli 
però è stato identificato e si 
ritiene che la sua cattura non 
dovrebbe tardare. © tre sono 
Tee conoscenze della Po- 
lizia. 

e giorni 


Conquistata suna cima 


nella catena del Karakorum 


Karachi, 3 
Viene annunciato oggi che 3 


alpinisti di una spedizione au- 
striaca hanno conquistato una 


cima alta circa 8000 metri della 
catena montagnosa del Karako- 
rum che attraversa il territorio 
del Kashmir sino al Tibet. Un 
dispaccio: pervenuto. alla lega- 
zione austriaca di Karachi pre- 
ci:a che la cima, che non ha 
nome, è situata all'estremità 0- 
rientale del ghiacciaio Balto- 
rogm. 

-l capo della spedizione, Frit 
Moravec, ha aggiunto nel mes- 
saggio che questo è il secorido 
successo della spedizione nel 
Karakorum. Moravec ha preci. 
sato che il.7 luglio scorso con 
gli altri membri della spedizio- 
ne, Josef Larch e Hans Willen- 
part ha scalato per: la prima 
volta la cima Gasherbrum, alta 
circa 9000 metri. 


I ferrovieri rinunciano 
allo sciopero per Ferragosto 


Ribadite in un comunicato le rivendicazioni della categoria 


Roma, 8 
I Sindacati dei ferrovieri, 
niumiti per esaminare gli ul- 


teriori sviluppi della grave 
che investe butta la 
cai i, preso atto 


‘dichiarazione con 
la quale il Presidente del Con- 
Siglio si impegna ad pene 

sim 
dacati i problemi in contesta- 
zione subito dopo il'suo rientro 
a Roma, 

Pur mancando: l'indicazione 
della data di tale incontro che 
i Sîndacati sollecitano per su- 
bito dopo Ferragosto, le orga- 
nizzazioni dei ferrovieri — che 
‘hanno sempre cercato i. neces». 
sarì contatti idonei e dare una 
pacifica composizione ai di- 
Versi problemi in discussione 
— vogliono interpretare questa 
nuova posizione governativa 
come uno spiraglio ner la so- 
luzione favorevole della ver- 
tenza. Pertanto i Sindacati — 
considerando anche che nel 
particolare periodo che si at- 
traversa uno sciopero dei tra- 
sporti atmecherebbe maggiori 
disagi alla popolazione — ham- 
no concordato di rinviare ogni 
decisione sull'azione sindacale 
della categoria a dopo.il nro- 


ogni 
i Sindacati, 
nel menire ribadiscono che la 
questione della equa assegna- 
zione degli scatti di anzianità 
non costituisce una nuova ri- 
chiesta ma soltanto un corret- 
tivo indispensabile per elimina- 
re assurde anomalie Poca ei 


luzione — con 
eguali problemi. da tempo 
legli altri prol i da po, 
discussi con l’Ammimistrazione 
ferroviaria e che ancora si cer- 
ca di tenere in ombra: i nuo- 
vi. stipendi in conseguenza del 
riordinamento delle carriere, 10 
adeguamento delle competen- 
ze accessorie, la riforma in 
senso democratico dello stato 
giuridico, la, disciplina dell'ora- 
rio di lavoro, la soluzione dei 
cp riguardanti gli assun- 


I Sindacati, pur conoscendo 
la giusta imitazione che per- 
vade tutta la. categoria, nivol- 
gono un appello ai fer- 
rovieri perchè confortino conda 


centrali ‘intendono 
forme è invitano ad utiliz- 
Zarla, largamente in mezzo lalla 
‘pubblica opinione in modo da 
‘conquistarla epr più alla 
giusta lotta, essi stanno 
SONORI no più 
necessario — conclude il co- 
municato — perchè i Sindacati 
sono concordi per la ripresa e 
l'appesantimento dell'azione se 
il Governo volesse continuare 
nella tattica della, dilazione e 
dei divensivi. 


| miglioramenti apportati 
al trattamento dei: marittimi 
Roma, 3 


Gli accordi firmati fra le Or- 
ganizzazioni | sindacali dell’ar. 
mamento e quella dei marittimi 
‘contengono interessanti modifi. 
che ai contratti nazionali di 
arruolamento, Le nuove tabel- 
lepaga portano un aumento del 
6 per cento delle paghe esisten- 
ti; modifiche vengono ‘appor- 
tate nelle tabellepaga per il 
personale di S. M. imbarcato 
su navi adibite a viaggi di lun: 
Bo corso e gran cabotaggio, 
Vengono istituiti un supple 
mento paga per anzianità per 
il personale di S. M. in posses- 
‘s0 di titoli professionali e un 
supplemento paga in misura 
fisse per i «padroni al coman- 
‘do».e per il. personale. imbarca- 
to in qualità di ufficiali senza 
titoli professionali. Per i sottuf. 


ficiali è istituita una indennità 


AVEVANO BUSSATO ALLA PORTA DI UN LATITANTE 


Fuoco da una finestra 
sudue agenti in Sicilia 


Il ricercato è fuggito con un altro malfattore 


Trapani, 3 

Un conflitto a fuoco è avve- 
nuto nella tarda mattinata nel- 
la zona di Castelvetrano fra 
forze dell'ordine e fuorilegge. 
‘Secondo le prime notizie, nello 
scontro sono rimasti feriti ìl 
brigadiere Giuseppe Camilleri 
ela guardia Domenico Cerrito; 

Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere il sottufficia- 
le e l'agente di P. S. si erano. 
recati in quella contrada in.lo- 
calità «La Chiesa» di Castelve- 
trano per procedere all'arresto 
di un latitante. Appena essi a- 
vevano bussato alla porta del- 
l'abitazione del ricercato, da. 
una finestra apertasi call'im- 
provviso, sono stati fatti. se- 
gno ad alcuni colpi di arma 
da fuoco, rimanendo entrambi. 
feriti. Il brigadiere è stato rag- 
giunto da un prosettile che pe- 
netrato nel collo, ha prosegui- 
to in direzione del torace, l'a 
gente è rimasto. ferito .ad un 
braccio, Per il sottufficiale i sa- 
nitari dell'ospedale di Castel- 
vetrano si sono riservata Ja 
prognosi. 

Sul posto è in corso un so 
praluogo da parte di ufficiali 


‘dei carabinieri e di P, S. men- 
tre si è iniziata una vasta bat- 
tuta nella zona circostante. E" 
stato accertato che a far fuo- 
co sul brigadiere e sull’agente 
è stato il ventenne Antonio Di 
onri ‘che in quel peera 
era in compagnia di un altro 
ricercato: tale Vincenzo Ferro 
di'22 anni, da Gibellina, Sia 
il Di Giovanni che il Ferro 
‘hanno fatto in tempo a darsi 
alla fuga, prima.che sul ]uogo 
‘accorressero i rinforzi (di po- 
lizia. Dalle indagini sembra 
che i due ricereati! abbiano 
compiuto ‘una rapina proprio 
‘sfamani e che il loro! successi- 
vo gesto delittuoso in danno dei 
tutori Spagna sia stato ori- 
ginato.dalla presunzione di es- 
sere, già stati scoperti quali au- 
tori della rapina. E' risultato, 
infatti, che in mattinata alcu: 
Me persone che viaggiavano in 
macchina erano state rapinate,, 
nei pressi di Santa Margherita 
Belice, da due malfattori dai 


connotati rispondenti a quelli FA 


del Di Giovanni e del Ferro. 


Vaste. battute effettuate nel- 
le zone di Castelvetrano, Men- 


speciale in misura fissa, Il la 
voro straordinario è calcolato 
sulla base delle nuove paghe, 
E? concessa la frutta ‘si comu! 
ni» dal lo settembre 1956. Il 
massimale dell’indennità di 
rappresentanza per 4 direttori 
di macchina durante l'imbarco, 
viene elevato da 40 @ 55 mila 
lire, 

L'orario di lavoro del perso 
nale di camera, cucina e fami- 
glia, rimane confermato in 9 
ore giornaliere, compresa un’o- 
re di attesa. Viene concesso dal 
1.0 settembre 1956 il ricovero 
‘ospedaliero ai familiari dej ma- 
mttimi nei limiti previsti dalla 
generalità di altri lavoratori. 

Per quanto riguarda lavvi 
cendamento e i tumi particola- 
ri dell'armamento libero, l’sc 
cordo sancisce l'impegno di ad- 


divenire all'abolizione totale di 
tutte le norme sull’avvicenda- 
mento dei marittimi al 31 di: 
cembre 1957 con l'eventuale pos- 
sibilità di addivenire a tale a- 
bolizione anche mediante prov. 
vedimenti graduali nel corso 
del 1957. L'accordo sancisce la 
facoltà dell’armamento libero 
di prelevare dai propri ‘tumi 
particolari il cento per cento 
dei marittimi da imbarcare. Dal 
1.0 gennaio 1957 tale facoltà è 
riconosciuta per le navi di li 
nea, sia da carico che da pas 
seggeri, e dal lo gennaio 1958 
per le navi da carico volandie- 
te, per queste ultime, però, a 
cominciare dal 1.0 gennaio 1957, 
sì avrà un graduale aumento 
della percentuale dei marittimi 
prelevabili dai tumi partico: 
lari, 


si 


. 


I 


La fotografia ricordo delle nozze di Bernardo Supini e Lea 
Dodarini, i tragici sposi di Cavanna. Dopo 40 giorni, l’uomo ha 
assassinato la moglie a colpi di roncola e poi si è ucciso 


—== 


— 


ULMINEO COLPO DI CINQUE BANDITI ARMATI DI MITRA E PISTOLA 


—a 


Assaltano una banca milanese 
incappucciati alla «Ru-klux-klan» 


Nonostante il pronto segnale d’allarme, i rapinatori sono riusciti ad asportare 
dalla cassaforte quattro milioni e ‘fuggire a tutto gas a bordo di una automobile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 3 

Ricalcando lo stile det «gang. 
sters» resi celebri dalla pelli- 
cola hollywoodiana «La rapina 
del secolon cinque banditi ar- 
mati di mitra e di rivoltelle, 
con il'volto coperto da lunghi, 
aderenti cappucci allacciati sui 
collo a tute di tela azzurro cu- 
no, hanno assaltato stamane, 
alle 10 in punto, una Banca di 
Baggio, all'estrema periferia 
della città. I rapinatori, che 
erano giunti sul posto a bordo 
di una veloce automobile, han- 
no immobilizzato il personale 
€ i clienti e hanno asportato 
dalla cassaforte denaro e titoli 
per oltre quattro» milioni di 

re, 


L'automobile dei banditi era 
giunta pochi minuti prima nel- 
la piazza antistante la sede del- 
la succursale numero 25 della 
Cassa di Risparmio delle Pro- 
tincie. Lombarde, in via Ca- 
bella 2, in fondo al viale delle 
Forze Armate, Qualcuno ha no- 
tato che sulla macchina, dalla 
carrozzeria grigia e impolve- 
rata, sì trovavano cinque uo- 
mini. Quattro di questi, aperti 
gli sportelli, hanno raggiunto 
lentamente l'ingresso della suc- 
cursale, mentre un loro com- 
plice rimaneva al volante. Prix 
ma di entrare nella Banca, î 
raninatori si sono infilati. fill- 
mineamente \in testa lunghi 
cappucci di plastica, di color 
rosso cupo, che li hanno fatti 
tassomigliare agli affiliati del 
«Ku-Riux-Klanyi. 

Mentre unb dei quattro rima- 
neva sulla soglia, gli altri han- 
no fatto drruzione nella Banca, 


nella quale, in quel momento, |24 


si trovavano cinque impiegati; 
un commesso e due donne, 
clienti abituali della succursa 
le. Nel suo ufficio, in una stan- 
za attigua al. salone, era il di- 
rettore, Aurelio Barni. Uno dei 
rapinatori stringeva. sottobrac- 
cio un mitra, i suoi compagni 
impugnavano rivoltelle di gros. 
so calibro. Con voce minaccio- 
sa ‘un bandito ha intimato ai 
presenti ‘di addossarsi alle pa- 
reti. Gli impiegati e le dile don- 
ne ‘hanno dovuto ubbidire sot- 
to la minaccia. delle armi. spia- 
nate. Un bandito ha scavalcato 
allora il bancone,.sl. è diretto 
verso la cassaforte, il cuî spor: 
tello era aperto, ed ha comin- 
ciato a fare man bassa di da- 
naro e di titoli. 

In quel momento, dalla sua 
stanza, il direttore ha scorto i 
suoi impiegati stretti contro 
la parete, ha capito quanto sta- 
va avvenendo e..ha azionato 
dalla sua scrivania la sirena 
d'allarme. Il signor Barni si è 
quindi gettato sulla strada da 
tina finestra laterale e ha in- 
pocato aiuto. Nel salone, intan- 
to, anche una delle clienti, la 
signora Maria Costa; era riu 
scita a guadagnare l'uscita e 
si è messa a aridare. 

Mentre cominciavano a giun: 
gere i primi passanti, i banditi 
hanno battuto in ritirata sirec- 
ciando nei loro fantomatici 
cappucci davanti ‘alla gente 
terrorizzata. I malfattori sono 
piombati a ‘bordo della macchi: 
‘na sparando in aria alcune ti- 
voltellate e ina scarica di mi- 
tra, fortunatamente ‘andata a 
vuoto, in direzione della signo- 
ra Costa. L’automobile è quin- 
di partita di scatto, puntando 


(PnEriston DEL TEMPO 


L'Italia è ancora interessata da 
tina debole depressione. Sulle re- 
gioni settentrionali, si avrà. cielo 
molto, muyoloso con precipitazioni 
sparse anche temporalesche, Sulle 
regioni del versante tinrenico @ sul- 
la Sardegna, tendenza n) peggiora- 
mento con’ cielo dh 


le. meridionali. 
ri di Sarde 


gna e della 

‘mossi ‘a molto mossi gli 

“emi ‘minime e massime 

di jeri: ‘Bolzano 14.4, 273; Trento 
1582 8; Vi 


9 Tu data BE Ri 

Aquila 18.8, Joma. 
17.5, 30.6; Campobasso 17.3) 27.2; 
Bari 19, Ho 28.1; Po- 


fi e Gibellina, sono rimaste fi- 
nora infruttuose, 


Balltmo (20.4. d125 Catenia 17, 90.41 
alermo $ 30: 
Gegliari 21.8 28.9: Alghero, 19.8, 29.4 


verso, il centro, Qualcuno ha 
Jatto a tempo a rilevarne la 
targa: TO 150698. 

Il guidatore della banda, un 
attimo prima che i suoi ‘com- 
plici uscissero dalla Banca per 
scappare, era stato. avvicinato 
da tn guardiano del vicino 
mercato rionale, Aquilino Zaj- 
Ja. Questi aveva udito le grida 
del direttore e della donna e 
voleva accorrere, «Non na in 
macchina una ‘rivoltellaf. — 
aveva chiesto il guardiano 
senza poter sospettare di tro- 
varsi di fronte a un complice 
— con una rivoltella possiamo 
Jermarli». L'autista aveva avu- 
to uno strano sorriso e aveva 
innestato la marcia. La mac- 
china, accolti i rapinatori, 
partita a tutto gas in direzio- 
ne di Milano, All’auto dei bandi- 
ti, che è stata rubata ad un 
professionista torinese, viene 
‘ora data una caccia senza quar- 
tiere e camionette radiocoman- 
date della Polizia hanno pra- 
ticamente costituito con nu- 
merosi posti di blocco; una fit- 
tissima rete attorno alla ciità. 


M. B. 
(eee en 


Sotto il fuoco dei magiari 
Fuggono per sposarsi 
in un paese libero 


Vienna, 3 

La stampa viennese annun- 
cia che una ventina di persone 
fuggite dalle democrazie popo- 
lari confinanti con l’Austria 
e per la maggior parte dall'Un- 
gheria — si sono rifugiate in 
territorio austriaco nelle ultime 

ore. 
Tra i profughi vi è una cop- 
pia di giovani ungheresi, i qua- 
li hanno detto di essere fuggi- 
ti perchè desiderosi di «sposar- 
‘si în un paese libero». Essi han 
no tentato di attraversare la 
frontiera su un autocarro pres- 
50 Deutsch, nella provincia au- 
strisca di Burgenland, in un 
punto che era stato: recente 
îmente liberato dalle mine e, al- 


% 


meno in parte, dall'alta siepe di 
filo spinato. Presi sotto il fuoco 
delle guardie di frontiera un- 
gheresi i due giovani hanno do- 
vuto abbandonare il loro veico- 
lo ed hanno raggiunto a piedi 
il territorio austriaco. I loro no- 
mi sono Karl Ujvari e' Suzan- 
ne Ver. 

Il «Bild Telegrafs d'altra par 
te si dichiara in grado di an- 
nunciare che un ufficiale supe- 
riore cecoslovacco avrebbe at- 
traversato clandestinamente la 
frontiera, ma non si sarebbe 
ancora presentato alle autorità 
austriache. 

rile deh en, 


Scoperto un quadro del Greco 
da un agricoltore a un'asta 


Losanna, 3 

Una nuova scoperta nel mon- 
do della pittura si è avuta in 
questi giorni in un paese del 
Vallese, Un agricoltore di Mont- 
Surrolle, collezionista appassio- 
nato di opere d'arte, ha sco- 
perto in una vendita all'asta un 
quadro che ha ritenuto essere 
attribuibile al Greco. Persuaso 
di essere di fronte ad un'opera 
del noto pittore, l'agricoltore 
svizzero sottoponeva il suo re- 
cente acquisto ad un esperto. 

Il professore Amadore Poi 
cella di Roma, ritenuto trai più 
noti Specialisti italiani e titola” 
re della Cattedra di storia del- 
l'arte della Università pontifi- 
cia, ha esaminato l'opera, rila- 
sciando un certificato di auten- 
ticità. Dopo attento esame il 
prof. Porcella ha dichiarato che 
si tratta di una delle tele ap- 
partenenti alla migliore epoca 
del Greco e di qualità eocezio- 
nale. 


Cessato lo sciopero 
alla «Briggs Motor Bodies» 


Londra, 3 
Lo sciopero dei 12 mila ope- 
rai della «Briggs Motor Bodies» 
di Dagenham,, filiale della Ford 


CHIEDETE PREVENTÌVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


è terminato. La ripresa del la- 
voro è stata decisa dopo discus- 
sioni svoltesi oggi tra la dire. 

jone e rappresentanti sindaca» 
li. Lo sciopero era stato deter- 
minato la scorsa settimana dal 
licenziamento di 2000 operai, li 
cenziamento che è stato revoca- 
fo successivamente. 

Si rammenta d'altra 

che.lo sciopero dei 50 mila ope- 
rai della «British Motor Corpo- 


‘una soluzione, mentre lo scio- 
pero a singhiozzo del personale 
addetto alla manutenzione de- 
gli impianti siderurgici è stato 
annullato questa settimana. A 
parere di alcuni osservatori po- 
litici, a questo. ritorno abba- 
Stanza rapido alla pace sociale 
pon sarebbe estranea la crisi di 
uez. 


Come è note, le attuali agita. 
zioni che turbano l'attivita di’ 
alcune industrie britanniche 
sono dovute alla progressiva 
automazione del lavoro, 


Manifattura tabacchi 


di un italiano nell’Afganistan 


Roma, 6 

Un nuovo successo del lavoro 
italiano all’estero sì è registra- 
*o in questi giorni: l'industria» 
le italiano Mario Traversi, giò 
fondatore della manifattura 
tabacchi orientali di Zara, in- 
stallerà in Afganistan un im- 
pianto per la fabbricazione di 
sigarette, che sarà il primo a 
funzionare in quella nazione. 
L'accordo è stato firmato fra 
Îl capo dei monopoli di Stato 
aîgani, Abdullah Jasperi; eil 
signor Traversi. I lavori s'ini- 
zieranno quanto prima con la 
esportazione dall'Italia di ma- 
terie prime, macchinari e ma- 
no d'opera italiana. 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 


Edito dalla SE. T. 
Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


A RICHIESTA 


UPÌ = Trieste 


Via S. Pellico 4 . Telef, 9404 


Tation» è anch'esso sulla via di . 


Sabato, 4 agosto 1956 


Orario delle ferrovie 


PARTENZE 


per Venezia (2.a cl.) 
per Udine (1.a e 2.a cl.) 
per Udine (1.2 e 3a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl) 
per Venezia - 
(La cl) 
per Venezia - Roma - 
Torino - Zurigo (La e 
Zach) 
per Udine (2.2*01.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (La e 2a cl.) 
per Monfalcone (2.a cl. > 
non si effettua alla do- 
menica) » 
per Monfalcone (2.2 cl. - 
si effettua dal 28 giugno 
31 9.settembre) 
8.20 DD per Udine > 
La e 2.a cl.) 
8.30 DD per Venezia - Roma - 
Milano - Parigi (La e 
2a ch) 
per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (La e 
2a 01.) \ 
per Poggioreale Campa- 
gna - Lubiana (La e 
Za cl) 
per Udine (La e2.a cl) 
per Venezia (1.2 e 2.2 cl.) 
per Udine (1a e 2.a cl.) 
per Udine (2.a cl.) 
per Venezia (2.a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (La e 2,8 
el, - in 2.a cì, solo con 
biglietto internazionale) 
per Udine (La e 2.2 cl,) 
per Fiume - Lubiana - 
Belgrado - Istanbul - 
Atene (La 62.a cl.) 
per Venezia - Bari - MI- 
lano (La e 2.a cl.) — car- 
rozza diretta per Milano 
dal 24 giugno al 18 set- 
tembre) 
per Udine (1.a e 2.a cl.) 
per Venezia (1.2 e 2a cl.) 
per Udine (2a cl.) 
per Lubiana (1a e 2a 
classe) 
per Portogruaro (La e 
2a cl.) 
per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (La e 
Za cl) 
per Gerzignano (2a cl.) 
per Udine (2a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gua (2.a cl.) 
per Venezia - Milano > 
Ventimiglia (La e 2.a cÌ.) 
per Udine (1a e 2a cl.) 
Der Roma (1.a e 2.a cl.) 
per Fiume - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (La 
e Za cl. 


8354 
410 A 
525 A 
533 A 


coR 
620 D 


Milano 


630 A 
8.584 


TI6A 
TA 


Tarvisio 


848 D 


ABRIVI 
0.10 DD da Zurigo - Roma . To- 
rino - Venezia 
0.15 D da Udine (sì effettua dal 
29 giugno al 9 settembre 


nei soli giorni di dome- 
nica e festivi) 

da Udine 

da Budapest - Zagabria - 
Fiume-Poggioreale Cam- 
pagna (da Budapest nel 
giorni di martedì, giove- 
di e sabato) 


da Cervignano 

da Poggioreale 
7.5 A da Udine 

7.82 A_ da Portogruaro 
7.40 DD da Torino - Milano 
815 A_ da Udine 

8.25 DD da Roma 

8.83 D da Udine 

9.24 A da Udine 


940D da Ventimiglia . Tori 
20 - Venezia 


86204 
TA 


9.48 D da Monaco - Vienna - 
Tarvisio - Udine 
11.35 A da Lubiana - 
reata 
11.50 D_ da Udine 
15:30 DD de Istanbuì - Atene - 
Belgrado - Lubiana - 
Fiume 
18.57 A da Sari - Roma - Mila. 
no - Venezia 
15.10 A_ da Udine 
15/24 DD da Calals - Parigi - Ro- 
ma - Venezia 
17.00 Ada Udine 
A da Poggioreale 
DD da Tarvisio - Udine 
A da Monfalcone (non si 
effettua la domenica) 
19,02 A_ da Fortogruaro 
19.10 R da Venezia 
1995 A da Udine 
19.42 R_ da Milano 
20.02 D da Lubiana - Poggio 
reale 
21.15 A_da Udine 
21:26 DD da Parigi - Milano - Ro. 
ma - Venezia 
21.45 Ada Poggioreale 
22.25 D da Monaco - Vienna - 
Targisio - Udine 
22.50 A. da Venezia 


Poggio- 


NAVI IN PORTO 


il giorno 3 agosto 1956 

B. 5 «Herculess (it.); B. 10 «0- 
tranto» (it.); B. 15 «Christina» 
(gr.); B. 16 «Anastasia» (gr.); B. 
24 «M. Teresa G.» (it.); B, 26 «Val. 
marina» (it.); B, 36 «Rio Belens 
(arg.); B. 37 «I, Inglessisa «(&r.h 
B. 39 «Timavo» (it.);B;40, «Lage 
Etle» (pa.); B. dl <P. 

dt. 


«Polifemo» (it.), «Norax (1t,)tMa- 
Tinella» (it.), «San Francesco» 
), +0. di Messina» (it,), «Plela- 

. San Marco: «San Marcos 

- 8. Rocco: «A. Zottl» (it.) 
cAmesa» (it.), «Giuseppina» (tt) 
Rada est: «Laura Corrado» (it.); 


MOVIMENTI 
3 agosto: «Rio Belen» da B, 38 
a mare; «Timavo» da B. 39 a ma- 
re. 4 agosto: «Valmarina» da B, 26 
a mare; «L. Corrado» dalla rada 
all'Aquila. 
ARRIVI 
4 agosto: <Atlit» B. 46; «Irma» 
B, 22; cAdara» B. 39; «Grazia Pel- 
legrino» S. Sabba; «Stamura» S. 
Sabba; «Sivas> rada, 


—_________—y 
TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte presunta 


(II pubblicazione) 

Ziani (già Cejan) Carolina ha 
presentato al Tribunale di Gorizia 
istanze per la dichiarazione di mor- 
te presunta del fratello CEJAN 
GIOVANNI fu Agostino e fu Na- 
nut Teresa, muratore, nato il 20 
marzo 1897 a Gorizia e quivi do- 
Imiciliato in via Montasio n. 2 (S. 
Andrea) scomparso da Castelfrane 
co Emilia il 17-9-194. Chiunque 
abbia notizie del nominato scom- 
parso è invitato a comunicare en- 
tro sei mesi al suddetto Tribunale 

Proc. dott. A, Macuzzi 


PRETURA UNIFICATA 
di TRIESTE 
N. 8184/54 Re. Gen. 

Con sentenza di questa Pretura 
N. 339/56 del 26 marzo 1956, per- 
zialmente riformata dal Tribunale 
il 46 giugno 1956. MINDIETTA 
GIACOMO fu Francesco e fu For- 
tunato Maria, nato a Palermo il 
20 novembre 1905, residente a Trie- 
ste, via Madonnina 26, è stato 
condannato per esercizio abusivo di 
una professione, alla pena di lire 
12.000 di multa, 

Per estratto conforme 

Trieste, 30 luglio 1956 

Ml Cancelliere di Sezione 
Bassa 


LILLE 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione : Pubblicità Interna 
zionale U. P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamentoi della 
quota di ‘abbonamenta;i che'à 
di ilire: 40 er.cinale giorni, 
Questi svilsi. venguay aoceto 

| tas taità SAU alfet13 è dalle 
v1430' allo 18.30; 


1» Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
22.) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento. 
—_______________ 
B Rich. pers. servizio L, 25 


DOMESTICA stabile cercasi per 
piccola famiglia con due bam- 
bini. Volta 12, Catalan, telefo- 
no 38812. 47020 B 
PRESTASERVIZI cercasi gior- 
nata referenze. Indirizzo UPI 

47046 B 
———————> 


© Richieste d’impiego L, 10 


AAA. PITTORE lavori accu- 
rati offresi. Rivoigersi calzo. 
laio, Paduina 3. 67016 © 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi, Via Crispi 11, por- 
tineria, 47056 0 
BRAVA sarta indipendente of- 
fresi lavoro, aiuto casa bambi- 
ni, luoghi villeggiatura. Casset- 
ta 13208 © UPI. 
CORRISPONDENTE segretaria 
stenodattilografa italiano tede- 
sco offresi impiego fiducia. Te- 
lefonare ore ufficio 28565. 

47041 © 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine - verniciature 
mobili offronsi. Telefonare n. 
21483, 47008 C 
SARTA offresi: ordinazioni ri- 
parazioni vestiti da 1000 lire in 
poi, Udine 51, Marussi. 

66991 © 
24.ENNE autista meccanico pa- 
tente III scoppio e Diesel of: 
fresì anche privato. Malfassi, 
telefonare 26921. 66993 È 
iiot—_—_— 


Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI meraviglio 
se novità 1200 complete. Pro- 
fumeria, Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 66983 CC 


PICCOLO 


VA N'AN'A D'AS' 
IIZNZIIZISZNAN 


VAD'ANANANAN 
[SZ] 


INNANZI 


ANANTANINAVANAD'AD' 


VASINAINANA 
INANINANASESZI 


INVIATE: 


ABITI, mantelli eleganti con- 
fezione accurata, consegna ra- 
pida, De Rosa, San Giusto 3. 
PERMANENTI a freddo oleo- 
se di alta classe a scopo re- 
clamistico L. 1000 complete fi- 
no 1 settembre, Salone Rivie- 
ra, Albergo Barcola, tel, 29383, 
23175 CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone «Mary», 
Carducci 12-I, telef, 24588, 

n 46973 CC 
RICAMATRICE macchina ac- 
cetta lavoro domicilio. Telefo- 
no 62098. 47059 CC 


7 


OTTICI diplomati o commessi 
pratici ottica foto ingegneria 
disposti eventualmente trasfe- 
rirsi cercansi. Scrivere Casella 
338 C, SPI. Milano. 6106 D 
PER prossimo settembre fami. 
glia svizzera con bambino, re- 
‘sidente Milano, assumerebbe 
domestica, Scrivere Dreifuss, 
via Torino 15, Milano, comuni- 
cando pretese referenze. 


SIGNORINA che parli perfet- 
tamente tedesco colta moralità 
ineccepibile, per istruire e sor- 
vegliare bambino di 3 anni, 
buona retribuzione, vitto e 2) 

loggio di primo ordine, cercasi. 
Zerial, via Settefontane 103. 


Abbonamenti speciali a 


IL 


+ fan 


da prin = 
al MARE. MONTI 


a 


per. la villeggia 


F_ Off. camere e pens. L.25 


CAMERA bellissima affittasi 
‘solo distintissimo serio. Picco- 
lomini 6, ‘porta 6. 47009 F 
CAMERA con acqua corrente, 
mobiliata o vuota affittasi di- 
stinta persona, Telefonare n. 
34036. 67018 F° 
CAMERETTA mezzanino affit- 
tasi possibilmente marittimo. 
Grego Gemma, via Guardia 9. 
47007 F 
MATRIMONIALE bagno telefo- 
no escluso cucina affittasi di- 
Stinti. Genova, 11-L Bonetti. 
47045 FP 


\ 


PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


o 


Ovunque potrete ricevere IL PICCOLO 


durante le vostre vacanze ai seguenti prezzi; 


eno | 


6 numeri 
seltiman, 


con'ediz, 


dlel_Junedì ESTERO 


fi numeri 
seltiman, 


con (ediz, 
del _imedì 


15giorni 
30» 
45 > 
60 » 


fre mesi 


L.-350 
» 700 
»1050 
»1400 
»2050 


L.395 
» 790 
»1185 
»1580 
»2350 


15 giorni 
30» 
45 » 


60 » 
fre mesi 


L 520 
»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


L. 590 
»1170 
»1760 
»2340 
»3500 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. Ver- 
sumenti presso l'Ufficio di via S. Pellico 8 ovvero sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


n 


x cre dia Vr n Lena) 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA cerca bat Mo- 
derno, via Ponziana. 47050 D 
CARROZZIERI, pittori e la- 
mieristi cercansi. Carrozzeria 
Tomba, D'Annunzio 59. 121 D 
GARZONA o garzone pattue- 
chiere_ pratico aiuto ‘cabina 
cerca Salone Sergio, Corso 7. 
MANICURE capace cercasi. Sa- 
lone Gamba, via Carducci 11/B 
47051 D 
MECCANICO. operatore mac- 
chine utensili cognizioni salda- 
ture massimo 32.enne cercasi 
prontamente. Cassetta n. 23443 
D UPL 
Fi 


SIGNORINE bella presenza al- 
te cercansi per primaria Com- 
pagnia di riviste in qualità di 
ballerine o indossatrici. Pre- 
sentarsi subito presso Maria 
Jessipowa. Scuola ballo, S. Laz- 
zaro 3, telefono 38719. ‘47034 D 


Rich. camere, pens. L.25 


STANZA grande vuota per uf- 
ficio primo piano ingresso sca- 
le zona Barriera cercasi. Tele 
fonare 44714, 47028 E 
STANZETTA cerca signorina 
impiegata assente tutto il gior- 
no. Telefonare 30077. 47043 E 


MOBILIATA centralissima af- 
fittasi distinto serio unico su: 
binquilino, presso persona sola. 
Telefonare 92757. 66995 F 
—__________ 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, APERTI Corsi Enenkel. 
Esami riparazione qualsiasi 
materia. Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità. Traduzioni. 
Lingue, Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, tel. 3055, 46956 G 


Ruri 


RICE | Numerosa; altro è cemere 


CAMPAGNA 


A.A. INSEGNANTE prepara 
accuratamente tutte materie 
elementari medie. Zanini, Udi- 
ne 31-II, tel. 26741’ 29430 G 
ESAMI jatino, italiano, mate- 
matica, tedesco, francese, inc 
glese, computisteria, stenogra- 
fia. Giulia 261. 47063 G 
INSEGNANTE impartisce le- 
zioni latino italiano storia geo- 
grafia. Telef. 48017. 47055 G 
INSEGNANTE. impartisce le- 
zioni latino italiano storia ulo- 
sofia, prezzi modici. Tel. 48816. 

67007 G 
PROFESSORE impartisce le- 
zioni matematica: fisica scien- 
ze. Telefono 42068, 47022 G 


RR Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSA servizio imposte con- 
sumo smatrita tratto Dazio 
Zauile, - Muggia; trattenersi 
denaro, restituire documenti, 
borsa pelle al Municipio di 
S, Dorigo. 123 H 


I Off. appart. botti. L.25 


AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento centralissimo 4 stanze 
affittasi prelevando mobilio. 
47046 I 
APPARTAMENTI vari, camere 
vuote e magazzini alfittansi. 
Licenza altoolici e superaleoo- 
lici vendesi. Ginpastica 3-IL 


TOSHI 
fiicima: “accessori, per’ famle 


\&inaxbagno, calefazione telefo- 
No; parte spostamento 2. ca- 
abogssori mobiliato, af- 

fittanii doro 8, Amministra- 
zione! stabili, 20 AT049.I 
APPARTAMENTO periferia 3 
Stanze ‘accessori’ 20.000; altro 
città 2 stanze accessori signori- 
le, 25.000, mensili 100,000 spese, 
affittansi, L’Amsterdam, Com: 
metciale 8. 47043 1 
APPARTAMENTO. signorile - 
centralissimo, quadristanze ce- 
desi, scambiasi piccolo. Bar 
«Moncenisio», Francesco. 

47014 I 
APPARTAMENTINO bistanze 
stanzino cucina, WC, parchetti 
10.000 mensili ‘compenso mo- 
bilio affittasi, AICA, Canalpic- 
colo 2; tel. 37703. 47052 1 
APPARTAMENTO. centralissi- 
mo II, matrimoniale salotto 
bagno mobiliato affittasi. 23317. 

47060 1 
QUARTIERE tricamere, mati 
moniali, vuote affittansi; ma- 
trimoniali con cucina’ bagno 
cercansi. Riccio, Bar Pavan, 
Silvio Pellico 1, 15-17. 

4T047 1 


QUARTIERE centrale 3 stanze 
bagno affittasi compenso spese, 
‘Agenzia, Caccia 3. 47028 I 
VILLA nuova, posizione perife- 
rica, tre stanze, massimi con- 
fort' affittasi senza compenso, 
30.000. mobiliata, vuota 28.000, 
Amministrazione, Mazzini 22, 
47054 I 


L Rich, appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO 12 stanze, 
accessori, anche periferia, cer- 
co compensando. Telefonare n. 
38529. 47054 L 


M_ Vendite d’occas. _L. 25 


AA, «AEQUATOR», «Zoppasò, 
«Stice», Frigoriferi, Cucine elet- 
trogas combinate. Fornelli, La- 
vatrici, Scaldabagni Radi. Ra- 
feazioni. Deposito: Zennaro; S. 
Lazzaro 16. 47012 M 
AA, KOZMANN, casalinghi, 
elettrodomestici, sanitari, ba- 
gni completi, pavimentazioni, 
rivestimenti. ‘Piazza Ospedale 
n.7 4495 M 
BAR biblioteca tavolino radio 
legno makasar lire 25.000; Te- 
lefono 25895. 47017 M 


LIU ell! 


Areas = 


Sroasii 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia. 
AL CALZATURIFICIO Accia- 
ni. Cavana 18, tel, 24254, sven- 
dita tutte rimanenze estive a 
prezzi imbattibi) 46969 M 
CALCOLATRICE semi automa: 
tica Friden vendesi occasione. 
Queirolo, Fabio Severo 4 
47038 M 
COLLEZIONE completa rivista 
«Epoca» vendesi perfetto stato. 
Telefonare 54932, 47067 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica, eseguisce 
200.000 disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000. Altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui. 
ta. Tullio - Trieste, via Batti. 
sti 12 . Cervignano, via Roma 
n. 43 - Monfalcone, Corso 28. 
46913 M 
PELLICCE persiano, visoni tut- 
fe le tinte, castorini, ocelot; 
prezzi estivi, Visitateci senza 
impegno. Modelli alta moda, 
Ziliotto, via Milano 26, telefo- 
no_ 29874. 7065 M 


Acquisti d’ocess. L, 25| 


66972 N] 
AAA. STANZE letto pranzo! 
mobili ufficio cucine soprame 
mobili acquisto, Telefonare mi 
31037 oppure 39781. a7037 N 
Ai BOTPIGLAC petro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 56 N 
CUCINA moderna poco usata 
‘acquisto se occasione. Telefona. 
re 46) 47030 N 


NN Mobili e pianof. L. 2: 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba: da 18.000, Attacca= 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
‘718.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

46905 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: ePollin, 
D'Annunzio 26. 4 NN 
CUCINA 3 pezzi; tinello mo- 
bile unico svendo. Orispi 51, 
falegnameria. 46885 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
lucida anche internamente 118 
mila, altre assortimento prez- 
Zi più bassi Trieste, confron- 
tate. Via Scalinata 3. 66869 NN 
MATRIMONIALE due armadi 
massiccia con suste vendesi. 
Qrispi 8-IV. 67025 NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento bellissime 
prezzi bassi, ratealmente. Pic- 
cardi 66. 67011 NN 
STANZA bellissima, suste, lam- 
padario vendo mattinata. Via 
dell'Istria 28, porta 19. 

67022 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


DITTA cartaria importante va- 
sto assortimento cerca rappre- 
sentante attivo competente in- 
trodotto aziende grafiche pro- 
vincia Trieste, Gorizia e zona 
costiera fino ‘a Venezia com- 
presa. Ottime condizioni, Of- 
ferte referenze a Cassetta 30 B, 
SICAP, Bologna. 6112 P 


9 Auto, moto, cicli L. 40 


A.A. SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600 nuo- 
va trasformabile; 600 occasio- 
ne; 1100-103; Belvedere; -1400; 
500 ©; Giardinetta, Cambi, ra- 
teazioni. 47061 Q 


L.50 


BARBIERE salone rimoderna- 
to avviatissimo vendesi. Cas- 
setta 13204 R UPIL 

IMPRESA trasporti marittimi 
commercio associerebbe perso- 
na disposta apportare 3.000.000. 
Scrivere Cass. 13210 R UPI. 
NEGOZIO. centralissimo rendi- 
ta 360.000 annue vendesi 3 mi- 
lioni 500.000. Galleria Rossoni, 
Totocalcio. 66978 R 
NEGOZIO mercerie abbiglia- 
mento ottima posizione vende- 
si. Indirizzo UPI 47058 R. 


R_ Cap, soc, ce.s. az. 


L.50 


ACQUISTEREI appartamento 
tristanze cucina bagno, libero 
o occupato, escluso, mediatori. 
TelefQua 48th e 8I016,S 
AGEP, Gofdoniulicu 

ti DISTA Di 


S Case, ville, terreni 


na, Mashigatàzi 1 
tondorn 
StAnZe, I 


APPARTAMENTI 2-3 Sarde 
Occupati  vendonsi pag'imento 
rateale: Via Segantini 4, rivol 
gersi. portineria. 47039 S 
APPARTAMENTI libetì fron 
ta entrata, vista mare, 3 Siai- 
ze soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli vendonsi. Amministra» 
Zione Carli, S. Maurizio 4, 
470488 
APPARTAMENTI. condominio 
signorili, corso costruzione, via- 
le Sonnino, 4 stanze, stanzetta, 
doppi, servizi, poggioli, ascen- 
sore, \riscaldamento a nafta, 
vendonsi. Amministraz Carli, 
S. Maurizio 4. 47048 $ 


Dimenticato ADRIL? 

Che seccatura: adesso bi- 
sogna tornar fuori ad acqui. 
starlo. 

r——__nj 


APPARTAMENTI splendidi  - 
condominio occupati, centro, 4 
stanze, stanzetta, cucina, ci 
merino bagno, vendonsi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri- 
zio n. 4. 47048 S 
COSTRUENDI appartamentini 
Sangiacomo: 1,300.000 - bistan- 
ze, doccia, accessori; 1.000.000 - 
stanza, cucinino-soggiorno, doc- 
cia, accessori vendonsi contan- 
ti, saldo decennale, ATEC, Gol. 
doni 1. 508 
CRISPI 23: appartamenti tri- 
camere, termonafta, ascensore, 
2:100,000 contanti, saldo. dila- 
zionato, prenotansi, ATEC, Gol- 
doni 1. 50 8 
IN RISERVA caccia ottima, 
vendo centrali ettari centodie- 
ci. Sardi, via Gorizia 67, Udine. 

6113 S 
POSSIDENTE desiderando im- 
piegare capitale acquisterebbe 
appartamenti, case, terreni. 
Cassetta 23451 S UBI, 
VILLETTA, casetta, apparta- 
menti, terreno costruzione ac- 
quisto prontamente. Cassetta 
13213 S UPI. 


‘soltanto le benzine AGIP contengono 
l'additivo: che prolunga la vita. del motore 


